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Fcfii/ciiii lui nettato la ma» 
schera "sociale,, e si è itio-
strato iter quello che d : un 
reazionario della ncufgiove 
specie 
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Il richiamo della foresta 
Si conoscevano gl i uomini 

del governo cos iddet to « r i f o r ­
matore », c h e l'on. L'anfani ha 
presentato ieri a l la C a m e r a ; 
la sua os tentata ed esc lus iva 
t inta c ler ica le ; la s u a incapa­
c i tà a real izzare intorno a sé 
una magg ioranza par lamenta ­
re precost i tuita su l la base di 
un accordo po l i t i co ch iaro , 
onesto. Si s a p e v a n o gl i intri­
chi , i trasformismi , i bassi 
mercat i da cui era nata la 
1 or ina / ione . Ce n'era già 
quanto l m s t a \ a . C h e pro­
g r a m m a nuovo poteva pre­
sentare mi tale c o a c e r v o di 
quegl i MC.-M gruppi c lerical i . 
t h e a v e v a n o «.governato nel 
-c i leui i io doga-per iano? 

Misogini perù riconoscere 
( h e l'on. Fanfani è s tato ieri 
al di :-otto a n c h e di queste 
pess imis t iche previs ioni . Non 
ha cercato n e m m e n o una m a ­
schera. IVrchè si ««ape-M: c h e 
<-ta «unirò la distensione, si 
e p r on u n c ia lo s p i e z z a n t e m e n -
ti' c o n i l o di - pseudo tregua 
polit ica •> di questi mesi; per-
» he non ci fossero dubbi sul­
la sua apri tura sociale • si 
«• - c a g l i a l o contro le sinistre 
con ah ime ira le più doz­
zinali t irale an t i comuni s t e : 
quel le str-.se c h e pers ino l*«i-
i io icvole Di- Capperi ebbe la 
accortezza e il pudore di ri­
s p a r m i a l e al P a r l a m e n t o e 
al Paesi1, (piando si presen­
tò al le C a m e r e d o p o la scon­
fitta del 7 g iugno . Si è \ i-to 
in spani lo c h e la sparata a n ­
t icomunis ta aveva una sua 
povera ragione: ce lare il A no­
to del programma. 

I.o si è visto, in pr imo luo-
2«». nelle quest ioni e c o n o m i ­
che . Q u e s l o - r i formatore •> è 
«•iato c a p a c e di non dire nulla 
sul le riforme. I la sc ivo lato 
stilla riforma fondiaria se l le ­
rai.•. l iquidandola in una se­
rie di - d i s t inguo •>, di t se J. 
di riserve codine . I la c o m ­
pil i lo un brutto passo indietro 
sulla riforma «lei patti agra­
ri. so t to l ineando scamla losa -
tnente c h e il irò verno non è 
disposto n e m m e n o a far sua 
la h-L'ge già approvata dai 
ri.e. e pendente da anni pres­
so le Camere . Non ha pro­
n u n c i a l o mia parola — nuche 
solo di a m m o n i m e n t o — c o n ­
tro i monopol i , d i cendo anzi 
«he di essi si \ e d r à in se­
guito . c ioè pra t i camente tran-
«lii i l l izzandoli. 

K' ««tato muto c o m e un pe­
se e sul la ques t ione del la s iuo-
b i l i faz ione «Ielle industrie e 
«Ielle l ibertà nel le fabbriche. 
c ioè -ul problema più grave 
del m o m e n t o . In c a m b i o ha 
c o n f e r m a l o i p iani «li *• ri­
d i m e n s i o n a m e n t o •> delI'IRI, 
c h i a m a n d o l i ' \ i ta l izzaz ionc •> 
(\ i-Io ohe la parola r idimen­
s i o n a m e n t o 3 tutti sann«i or­
mai cosa \ noi dire). Ila tac iu­
to. questo c a m p i o n e del la si­
nistra d. e., -ni salari e ha 
r iproposto la l e s g e de lega per 
irli statal i , pur d o v e n d o n e c o n ­
fessare i m p l i c i t a m e n t e la in-
cos t i tu / iona l i tà -

A «pie-ta pol i t ica «-conomi-
ca. la qua le lascia intatte e 
indis turbate le s trutture c h e 
Manno s trozzando il lavoro e 
la produz ione i ta l iana, il *• ri­
formatore > ha a p p i c c i c a t o il 
- n o famo-«) programma edi­
l iz io . Q u a n d o -i è andat i a 
fare i cont i , si è \ist«> c h e si 
tratta per ora — e c ioè per 
ques to e.-ercizio — solo di po-
chi mil iardi . Il resto sono pro-
mi'sse. annunc i di s t a n z i a m e n ­
ti futuri, piani per i prossi­
mi e-erc iz i : la stessa ridda di 

s ino 
da l -

Pon. D e Ga-per i . c o n i risul­
tali che o o n o - r i a m o , ohe gli 
i tal iani h a n n o sper imentato , e 
c h e entri gli stessi «-api «Iella 
D . C . sono costrett i a confes ­
sare. 

In pol i t ica estera vi «- s ta­
to addir i t tura un p a s - o in­
dietro sul le pos iz ioni c h e lo 
«te-^o D e Ga-per i fu costret to 
i prendere in lu-zlio. Abban­
donat i a ne he quc-rli accent i di 
r l isnnà nazicuiaV chi - erano 
a l m e n o nel 'e parole «lell'ono-
r«-\o!e Pi-!' i. il n u o v o preci­
dente del Con- i i ' l io ha vo lum* 
pra t i camente sedare le preoc-j 
cupa7Ìoni «xci i lcntal i -l i l la 
<(ue-tionc di Tri^-te. ("V Ma­
ta per l'Italia la nuova, a-
mara beffa della d ichiara­
z ione tripartita dell'S ottobre: 
per F a n f a n i que - ta r innovata 
truffa al l 'I ial ia è d iventata 
una e - o s t a ? . Ci s o n o stati i 
fatti di Trieste , le provoca ­
zioni, i mort i : F a n f a n i non 
ha t rovato una parola di c o n ­
danna . di riserva \ c r s o la po ­
litica di oh i sparse quel s a n -
ztie a Tr ies te : e tnt ta la sua 
polìt ica triestina -i ria—urne 
nella *• ricerca di un'equa s o ­
luz ione «cu za t entennament i . 
nò debo lezze «. < ioè zero. 

D u n q u e dubbi , caute le , ri-
-erve -itila ("ED? Nessuno . 
Anzi , p o i c h é a Berl ino si Ma 
cercando una s trada diversa 
da quel la in fau- ta del r iarmo 
rede-co. «Iella d iv i s ione del la 
Germania , de l la frattura e u ­
ropea, l'on. Fanfan i c i t iene 
a far sapere o h e il suo g o ­
verno è per la sopravv ivenza 
della C E D — quindi prati ­
c a m e n t e per il fa l l imento del­
la Conferenza di Berl ino — 
e ( h e egl i ; p r o - - i m a m e n t c 
la pre-enterà alla ratifica del 
Par lamento i ta l iano . 

-u ridda d 
mil iardi c h e s e n t i m m o . 
a l la noia, per set te anni 

D e Ga-per i 
e ' 

Evidentemente l'on. l 'anfa­
ni spera che questo acceso 
at lant i smo e il <• l ic i t iamo «Iel­
la foresta > ant i comunis ta val­
gano a far sopportare iti so­
c ia ldemocrat ic i il d in iego so­
stanzia le oppos to alle loro ri­
chieste sulla legge elettorale. 
il paternal i smo reazionario in 
cui si conc lude il suo p m -
grumma sociale , l'offa lancia­
ta ai monarchic i con la pro­
messa di miliardi al la flotta 
Lauro (che appet i to-e .sfuma­
ture in «pieiraiinimcio «li una 
r v ivace ptditicu m a r i n a r a - ! l 
e persino le lusinghe ai fasci­
sti (abol iz ione delle « leggi 
special i »). L'on. 1 anfani de­
ve es -en 1 inolio s icuro «Iella 
capi to laz ione dei soc ia ldemo­
cratici . -e non «i è «legnato. 
nel MIO discorso n e m m e n o «li 
nominarl i e solo benevo lmen­
te li ha inclusi, accanto ai 
monarchici , in «niella .- mag­
gioranza di l o i / e democrat i ­
che nazional i -, che è il pen­
tapartito sognalo «hi De d a -
speri. 

E un tal pateracchio — dai 
soc ialdcmocratici ai monar­
chici , con una strizzata d'oc­
chio ai fa-ci- l i — dovrebbe 
compiersi a s«>la ed esc lus iva 
uloriu «lei monopol io clerica­
le. L'on. FanTaiii chiede mol­
to nigli «>\-piirenii: senza ilar 
niente. D e Cii-peri tentò la 
stessa c.«)sa in I li ir t io e fallì: 
e tutto -o inmnlo — lo si è 
visto ieri — era più c a p a c e 
del piccolo Starace » integra­
lista s che «lai banco «lei g o ­
verno in modo così a l tezzoso 
dettava il suo programma ai 
tre partiti - la ic i - in o m a g -
irio al l ' intoccabi le (per «lirla 
con Sturzo) egemonia demo­
crist iana. Propi io c o m e se non 
c-i fosse stato il ~ unitimi e le 
mol le cose che dopo il 7 iriu-
gno sono accadute . 

PIETRO INC.KAO 

LO SQUALIFICATO GOVERNO CLERICALE SI E* PRESENTATO IERI AL PARLAMENTO 

Fanfani presenta un vuoto programma reazionarlo 
riesumando il logoro anticomunismo di De Gosperi 

li neo presidente chiede i voti a monarchici, liberali e socialdemocratici - Ridda di promesse e di miliardi - Esclusa nettamente 
ogni riforma industriale e agraria - Lusinghe ai missini e ai monarchici e staraciani appelli all'austerità • Difesa della CED 
Uti apparato scenografico 

senza precedent i e stato a l ­
lest ito ieri a Montec i tor io per 
la seduta nel la qua le Pantan i 
ha espos to il programma del 
suo min i s tero . Due potent i s ­
s imi riflettori de l la t e l e v i s i o ­
ne abbagl iavano i deputat i 
a l l ' ingresso del la Camera; a l ­
tri duo erano stati s is temati 
nel la tr ibuna dei giornalist i , 
in s i eme con c inque macel l ine 
da presa. Un pubblico assai 
n imiero-o avcv.i co lmalo tut­
te le tr ibune disponibi l i , pri­
ma ancora che i deputat i l u ­
cessero ingresso nel l 'aula. 

A l lo lt> in punto c o m i n c i a ­
no a r iempirs i i primi b a n ­
chi . I posti riservati ai m e m ­
bri del governo , come al s o ­
lito, non sono suflieienti a 
contenerl i tutti. Fanfani si 
s i ede al centro, tra Picc ioni 
e Tupin i , davant i a due m i ­
crofoni quasi più alti di lui. 
Nel l 'attesa che Gronchi fac ­
cia squi l lare il campane l lo , 
il pubbl ico ricerca i par la ­
mentar i più noti . Ne l se t tore 
di s inistra. Togl iatt i è tra i 
più puntual i . Poi en trano 
Nermi e De Gasperi . Pel la 
non c'è ancora: arriverà q u a n ­
do Fanfan i avrà già c o m i n ­
ciato il discorso e proprio 
mentre cercherà di fargli d i ­
ment icare con un e u f e m i s m o 
(« sopraggi i iusero a lcune dif­

ficoltà ») il colpo basso col 
qua le egl i l'ha sca lzato dal 
suo seggio . 

Al le 16.05, mentre G R O N ­
CHI comunica 1 m u t a m e n t i 
avvenut i nel governo , si a c ­
cendono i riflettori. Ronzano 
per qua lche at t imo le m a c ­
chine da presa, poi la luce 
gial lastra si s p e g n e e l'aula 
r ipiomba nel la consueta a t ­
mosfera l ivida. 1-e c o m u n i ­
cazioni di Gronchi sono i n ­
terrotte da qualche risata: il 
Pres idente , nel r i ler ire l'in­
carico attr ibuito a(t A n d r e o t -
ti ha detto •< sot tosegretar io » 
invece c h e « minis tro de l l ' In ­
terno ». 

tenxioni , la sua oratoria non 
è di que l l e che scuotono le 
assemblee . 

La prima parte del d iscor­
so è volta a giustificare la 
formazione di un governo 
monoco lore , senza m a g g i o r a n ­
za precost i tui ta . A di l lorenza 
di que l lo di Pella. itero, il 
g o v e r n o Pantani intende pre­
sentare alle Camere un pro­
gramma « qualificato >«. basa­
to sin classici punti d e g a s p e -
riani. I| neo-pres idente af­
ferma che un più attento esa-i.s-tc 
m e del la s i tuazione interna 
(a l la luce de l le inchieste par­
lamentar i .-.ul'.a miseria e sul -
a di.-occiipazione) e de l l ' evo 

crucia le ed es ige fermezza e 
coraggio . Questa termez.za e 
questo coraggio — proclama 
l'oratore — il governo l'avrà 
e chiederà il -o- togno di tut­
ti i gruppi parlamentari che 
>i s entono di concorrere alla 
chiesa del l 'at tuale o r d i n a m e n ­
to sociale contro la miseria 
e contro i! comuni smo , por­
tatore di » una ideologia e s a ­
sperata es tranea alle nostre 
tradizioni e guidato da una 
potenza s traniera" . ( Prore-

e ilarità a sinistra. Ap-

N o n tutti i settori sono al luz ione polit ica degli ul t imi 
comple to , quando , a l le Ili,10 
di n u o v o sotto la luce v i o l e n ­
ta dei riflettori, F A N F A N I 

anni , pone in primo piano r 
problemi della occupazione, ' 
de l l 'ass is tenza, del la stabilità! 

plausi ui" centro. Dti sinistra 
si (inda: Bottai!). 

Chiuso il preambolo pol i t i ­
ci» Pantani de l inca il 
granulia del governo. 

cominc ia a leggere , con c h i a - e c o n o m i c a e della giustizia 
ri accent i toscani , il d i scorso! tr ibutar ia . Il governo intende! 
programmat ico . 11 n u o v o prò- ! affrontarli al fine eli c o m b a t - ' 
s idente . per il s u o st i le o r a - j t e r e il c o m u n i s m o che avanza 
torio, fa r impiangere Pe l la . I— favori to recentemente a n -
Egli infatt i cerca di dare una che da una pseudo tregua po -
cadenza so lenne a l l e parole.! l it ica — mentre la « res i s ten-
ma ogni tanto incespica, za di cert i ceti di fronte al le 
prende qua lche papera, senza s e r e n a t e bolsceviche sembrai 
però correggersi per non p e r - infiacchirsi ». • 
dere s icurezza. S e m b r a quasi i P A J E T T A : A ques lo . d ico-
che stia e s p o n e n d o un p r ò - i n o c h e hai contribuito a n -
c lama. ma la sua burbanzos i - c h e tu. 
tà si r ivela ben presto s e m - j F A N F A N I prosegue, m v e -
plice presunzione . In una p a - i l a t a imleinica con Pel la . a l -
rola, nonos tante le b u o n e i n - ! f e r m a n d o che la s i tuazione è 

Una dichiarazione 
di Togliatti 

Salmo dopo l.i conclusione 
clell.i seduta alia Camera, il 
compagno Togliatti, avvici­
nato dai giornalisti, ha così. 
brevemente, commcm.no il 
discorso progi.unm.it ito vici 
presidente del Consiglili 

» Mi /MI e ibi !.i /.i/>.i IHD'I-

f.IlIM.I / Alif.tilt .ibl'ì.l >'.VW» 

illl.i luce Hit lire ili pili ibc •':>! 
topi) Di' (i.t*pcn. >I:.I /'!•".".'" 
ile fonile ». 

comincia una ridda di mi ­
liardi e dì mi l ioni , di pro­
messe e di programmi, di i m ­
pegni e di assicurazioni che 
toccano tutti i campi della 
azione governat iva . Fanfani 
annuncia anche che quest i 
impegni sono contenut i in ben 
dodici leggi che egli presenta 
immediatamente al Par lamen­
to (sei alla Camera e sei al 
Senato) ma nel corso della 
esposiz ione si scopre che la 
maggior parte degli .stanzia­
menti r iguaida ( secondo la 
vecchia tecnica degasper iana) 
i tutu:-, esercizi finanziari. La 
natii:a di questo programma 
e e lu . inta , del resto, dalla ri-

linea 
messa 

! d iscende infatti tutto lo s trom-
• baz.zato programma « sociale 
! di Fanfani ». 

' 11 governo — <>g!i dice — 
I tenderà alla riduzione pro-
Jgressiva del disavanzo, cer­
cherà di l imitare il deficit 
della bi lancia commercia le , 

Ì soprattutto per mezzo degli 
! sgravi fiscali agli esportatori . 
ì farà una •• v ivace politica m a ­

rinara » e appronterà una leg-
' gè per incoraggiare le costru-
j / i o n i navali (a sinistra si ride 
"e qualcuno monitore/; Lauro! 
, Lauro!). Ordinazioni per 41 

miliare!: saranno passate — 
'cont inua Fanfani — alle in­

oro- «i i i .nn. i , uei les to , ti.i.i 
K q u i ! f o n t e n n a piena della •<• 

i P e l l a " . Da questa preti 

dustrie s iderurgiche e m e t a l ­
meccaniche; si a t t endono le 
conclusioni degl i studi in cor­
so per pr«)cedere alla « v i ta -
lizzazione » delI'IRI e •< dopo 
aver messo ordine in casa no ­
stra. si potrà affrontare il 
problema dei monopol i ». 

Rinvi: la al le calenclc greche 
ogni ritorma contro i trust. 
Pantani annuncia la cos t i tu ­
zione di un « comitato di 
coordinamento por lo s frut­
tamento de l le fonti e n e r g e t i ­
che » (quntche d.c. ohi .si :,\'ro-
pi'ccin le uif/iii). la presenta­
zione di una legge c h e s t a n ­
zia 12 mil iardi e 8 

\Hio giudizio 
tli Venni su Fanfani 

Subito dopo ie dichiarazioni 
programnutiJie ili 1 anfani >• 
sono riuniti a Palazzo Madama 
i direnivi dei gruppi parlamen­
tari socialisti. Al termine della 
riunione il compagno N'enm, 
dopo aver preamumeiato per sta­
mane la riunione dei gruppi, ha 
latto ai giornalisti !a -.eguente 
dichiarazione: 

«< Col suo diverso l'on. I .inta­
ni ha chiii-,o il dialogo che noi 

» <•* H ' ° n l l I l o l l l | . i v e v a i n o cercato di M.ibilire con 
per 1 incremento, non m e g l i o i U a , e i u ! l ) <,,,,,;„ „ ; 
definito, de l la produ ttvita < . v m i ) i „ a ,,,.. „, , 
la spesa di un mil iardo per la 
costruzione di • - -—•• (trovato schierata su nos.Mom 
nucleare. 

li un reattore 

che ne! Paese abbiamo 
trovato 
sociali e politiche sotto alcuni 

Ed eccoci al •• pezzo torte »•: ^pc1'1 an.ila-lie a!!e nostre ne!-
il programma edi l iz io . Un.il'e re«enti agita/ioni. 
apposita 'cgge stanzia ti mi-J •• l ' chiaro the l'on. lantani, 
bardi e 575 mil ioni per prò-,almeno neil.i veste di Presidente 
stiii alla piccola e media m-jdel Consiglio, ha ben poco di 
dustria. ili cui 2 mil iardi e|comune con tpiest.i sinistra cat-
mez.zo per la costruzione di toiica, con ' 
case popolariss ime. A quest i ' 
si agg iungono altri 0» indiar-1 
di. da spendere in sei anni.! 
per la costruzione di case a} 
riscatto per i baraccati . D:.•ipciur.i 
questi 98 miliardi , so l tanto 8|'-,lL' s l supponeva, e cioè che 
(otto!) saranno spesi ne! cor­
rente esercìz io . Un altro mi-

Adottato l'ordine del giorno proposto da Molotov 
Oggi si discute a Berlino sulla conferenza a cinque 
// ministro degli Esteri sovietico propone che l'incontro sia convocato per i mesi di maggio - giugno 
Amicizia fra URSS, Francia e Germania - Rabbioso discorso antisovietico del segretario di Stato americano 

l iardo e mezzo sarà des t inato 
agli Istituti case popolari pei 
costruzioni popolar iss ime; con 
speciale provved imento sa ­
ranno, infine, stanziati un m i ­
liardo o mezzo per o g n u n o dei 
c inque eserciz i finanziari che 
vanno «lai lDàt-óa al I958-5U. 
In totale dice Fanfani — 
si tratta di 277 mil iardi «li 
lire in c inque anni, capaci di 
lar costruire HDD nula vani 
per intervento diretto e 330 
mila con i contributi . 

E non è finito: altri 7 mi ­
liardi saranno concessi alla 
INA-Casa e altri tre mil iardi 
saranno dest inat i alla cos trn-

BKRI.INO — l'n cordiale- incontro fra l.i delegazione sov ie t i ca e quella brit.innie-.» nella sede drll'ex (ons i c l i o al leato di 
controllo dove si stanno svolccnilo le prime riunioni delta conferenza quadripartita. A rie.-no ::i primo pi.ino. il Ministro 
degli esteri cieli*CR.S.S. Molotov, a sinistra il Ministro degli esteri di Gran Bretagna Eden alle cui spalle si intravvede il 
vite-ministro degli esteri dell't'.R.S.S. Malik. Nel gruppo di persone fra Molotov e Eden è rironosriliile il virc-ministro 

degli esteri Gromifco (telefoto) 

Delusione per i pessimisti 

Molotov 

case per gli agenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ilKM.I.NO, -'»• — I pessi­
misti non sembrano aver 
fortuna. Avcv.mc» «lato per 
certo che la conferenza si 
sarebbe impantanata in un 
cavil loso e sterile dibatt ito 
di procedura : e invece, in 
quattro e qu.ittr'otto. la que­
stione «IcH'o.d.g- è stata ri­
solta. senza dar luogo ad 
alcuna complica/ ione. Avc-
vunu giuralo d i e Mololov 
avrebbe avanzato proposte 
iracccttabi l i ; e invece la 
proposta del ministro degli 
esteri sovietico è stala ac­
cettata da tutti , a tempo di 
primato. 

Come inai? \ sentirli , 
parevano tanto bene infor­
mati . Sapevano tutto. «la 
fonte sicura. Napevano che il 
discorso del rappresentante 
del l ' l 'RSS non era piaciuto 
ai suoi collcghi e che la re­
plica di Dulles sarebbe stala 
ili una durezza impressio­
nante. Tirate le somme, ave­
vano già preannuneiato clic 
non si sarebbe raggiunto, prr 
il momento, nessun accordo 
sull'o.d.g. per colpa dcll ' in-
traiisigcnz.i di Molotov. 

Clic cosa diranno ora? Che 
i tre ministri occidentali , 

per dar prova di buona vo­
lontà, hanno fatto una con* 

cessione superiore a qual­
siasi aspettat iva? Non con­
vince nessuno. I.a gente eli 
buon senso, quando leggerà 
la formulazione «Iti temi 
proposti alla discussione. 
troverà che essi sono quanto 
di più ragionevole si potesse 
fare. K capirà che la propo­
sta di Molotov è stata accet­
tata non per magnanima 
condiscendenza, ma per un 
motivo ben diverso: sempl i ­
cemente perchè non poteva 
essere respinta di fronte alla 
opinione pubblica che at ten­
de con speranza e impa­
zienza un risultalo p o s i t i \ o 
da questa conferenza. Poster 
Dul les . a l l 'ul t imo momento 
non se l'è sentita di dire 
di no all'o.d.g. suggerito «la 
Molotov. I.a verità è tutta 
q u i : i governi occidentali 
devono fare i conti con la 
volontà di distensione, sent i ­
ta ed espressa dai popoli di 
tutto il mondo. 

Con eie» non si vuol dire 
che John Foster Dulles si 
sia rassegnato a conformarsi 
a questo imperativo. Neppure 
per idea. Il Segretario di 
Stato americano, a scanso di 
equivoci, ha voluto subito 
farei sapere che la sua accet­
tazione dcll*o.d.g. di Molotov 
non significa affatto un r i ­
conoscimento della val idità 
dei principi e delle ragioni 

a cui sj è ispiralo il delegalo 
sovietico nel proporlo. Su­
perflua precauzione: a nes­
suno sarebbe mai venuto in 
niente di sospettare Dulles 
di s imil i intenzioni. 

II suo odierno «liscurso. 
comunque, non fa elle con­
fermare la sordità di cui 
egli e capace e di cui ha già 
dato tanta prova. -

(ìli Stati l 'nit i . per non 
rspnrsi a una condanna del­
l 'opinione pubblica, che non 
avrebbe capito, né ammesso 
un ingiustificato rifiuto della 
proposta sovietica, hanno 
preferito rinviare per ora la 
dimostrazione di forza, r i ­
servandosi di manifestare la 
loro intransigenza più lardi. 
quando dalle quest ioni di 
proceclnra si passerà a quelle 
«li sostanza. Intanto, per 
preparare le condizioni più 
favorevoli a tale manovra, 
Dulles ha anticipato alcune 
delle mosse che gli esperii 
della < guerra psicologica > 
hanno studiato per lui in 
vista di questa conferenza. 
Cosi egli ha tentalo, nel suo 
intervento, di creare motivi 
di contrasto tra la Francia 
e la Gran Bretagna, da una 
parte, e l T n i o n e Sovietica 
dall'altra, interpretando a 
modo suo le dichiarazioni 
degli altri ministri degli 
esteri. 

I.* vero <lu ci simo punii 
di disaccordo tra di noi — 
ha replicalo prontamente 

Moloto\ - - ma non sono in­
superabili. I. ad ogni buon 
conto, s iamo cpii per questo. 
Siamo qui per ascoltarci a 
vicenda e i creare di raggiun­
gere accordi sin dove è oggi 
poss ibi l i . 

Poster Dulles insinua clic 
1"!"mone Sovietica si propor­
rebbe di avvelenare i rap­
porti franco-tedeschi? .Mira 
assurda invenzione. Non è 
vero, né verosimile. Tutti i 
nostri sforzi — ha af fermalo 
con \ igore Molotov — mi­
rano al contrario a stabil ire 
una Autentica amicizia non 
solo Ira la Francia e la Ger­
mania, ma anche tra i due 
Stali e I T n i o n c Sovietica. 
senza con ciò porci eonlro 
gli interessi della G r a n 
Bretagna e degli Stali Uniti . 

In conclusione, ogni ten­
tativo di ostacolare un m i ­
glioramento dei rapporti tra 
l'URSS e i governi dell'Oc­
cidente. così come ogni ten­
tativo di impedire quel l ' in­
contro dei cinque grandi che 
è la chiave per la so luz ione 
dei problemi fondamental i 
del momento, troverà un 
osso duro nella v ig i le e 
saggia azione del l 'Cnionc 
Sovicli<"a. 

RENATO MIELI 

distensioni- iio>ti tia 
ìiel MIO in/errei i fo . 

// Seurettirio di Stato ante-
r t c a u o lui ( S i f i l . i n uic / ' i f ir tut-
do chi' i discorsi di Eden e 
Bidault sarebbero stali «co­
struttivi ». ineiifrc quel lo di 
Molotov, ti suo giudizio, ripe­
teva Hveccliie accuse e vecchie 
rccrìiiiiiiifzionh'. 

Dopo essersi scaijliuto con­
tro (ili accordi di Yalta e Pot­
sdam. che nettavano le basi 
por la costituzione di mia 
Germania unita, pacifica e 
democratica. Dulles è passato 
ad esaltare la CED. sotto­
lineando l'iniziativa dcyli 
«(/Imitici frrmcr.si in iirtl»* «V 
eost r i e ioni europeistiche, dal­
la Comunità carbosiderurgica 
all'esercito europeo 

•• Un siffatto pensiero crea­
tore — hn proseguito Foster 
Dulles — cosfirtiiscc il più 
bel simbolo della libertà e 
condanna al ridicolo coloro 
i quali vorrebbero ridurre la 
Francia a un posto di secondo 
ordine in Un mondo sovietico 
caratterizzato dal conformi­
smo obbliaatorio >>. Prose-
(lurndo su questo tono, il Se-
oretaria di Stato americano 
ha tentato di qabellarr il trat­
tato della CED — cren/o per 
consentire la ricostituzione 
della Wehrmacht — come uno 
strumento clf dovrebbe al 
contrarli» limitare il milita­
rismo tedesco, ed ha accusato 
gratuitamente l'URSS di non 
proporre nessuna soluzione 
per assicurare la sicurez:a 
europea, e. addirittura, di vo­
ler far rivivere l'ostilità fran­
co-tedesca. 

z.ione di 
di P.S. Al l 'amminis traz ione 
di tutti quest i miliardi prov­
vedere (era prevedib i le ) un 
altro bel carrozzone: il .. Co­
mitato interminister ia le di 
coord inamento della att ività 
edil izia sovvenzioni . . ; ! ». (Al-

Fanfani detto * il supercnrln-
maggiore -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 2t!. — Foster 
Dul les , EoVu e Bidoni! / iali­
no aiiUKticiuto of/c/i pomcrir/-
pto di accettare l'o.d.g. pro­
posto ieri da Molotov per i 
lavori della conferenza a 
iiuattro, che potrà così en­
trare domani stesso nel vivo 
dei problemi, su l'esame nel 
primo punto all'ordine del 
giorno: Misure da adottarsi 
in vista di una distensione 
nei rapporti internazionali e 
della convocazione di una 
conferenza dei c inque min i -
siri degli esteri di Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti. 
URSS e Repubblica popolare 
cinese. 

Su questo punto all'ordine 
del giorno. Molotov lui prean­
nuneiato che presenterà allo 
esame dei quattro ministri la 
seguente mozione: « In vista 
della necess i tà di consolidare 
la pace mondiale e la sicu­
rezza dei popoli , e di e l imi ­
nare In ntiiiaccta di una m,o-
va guerra, nonché della ne­
cessità di creare condizioni 
più favorevoli per lo sv i lup­
po de l l e rclncioiiì politiche ed 
economiche Ira le nazioni, in 
coji /ormifn coi principi del io 
Carlo del le iVarioni unifc , sa­
rà ritenuto opportuno convo­
care per il magqio-giugno 'a-J 
una conferenza dei ministri 
degl i affari esteri della Fran­
cia' della Gran Bretagna, de­
gli Stati Uniti, dell'URSS e 
della Repubblica popolare ci­
nese. per prendere in consi­
derazione le misure urgenti 

\allo scopo di ridurre la ten­
sione nelle relazioni interna-

-ionali • Dulles e quindi passato a 

• ' Al secondo punto dell'ordì- ^ a r e del problema della 
!».c del giorno fioura - I n q . ic - %nn. affermando recisamente 
Istioue tedesca e i compiti per\c,%J'\StaU U.mt'r non. acr 
lass icurare fa scurezza dèlia peranno mai. di parteci-
» E u r o p a » , m e n t r e .-il t r a t t o l o ! p a r p " una conferenza a em­
idi Stato austriaco « è s ta lo In­
sevi lo al fer :o punfo 

L'accettazione dei tre purtf»J 
e venuta al termine di min i 
o i o m a t a che la stampa tede-] 
sca occidentale aveva stama­
ne preannurrialo >• critica - . { • •"•""• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •« •"• • • • •« • • •« • • •« • • • •mmi i innmut i i t , 

•i qu.ile continueremo 
il nostio dialogo. ICgli «.cmbr.i 
aver ubbidito .illi preoccupazio­
ne ili «.lumiere ogni e qualsiasi 

politici ,i sinistra. Ciò 
Jie si supponeva, e cioè che il 
MIO t.ittoliccMiuo sociale fosse dì 
natura essenzialmente antidemo­
cratici, corporativa e patcrnili-
st.i, ha avuto ce\\\ il suo discorso 
\\\\\ conlerma impressionante. 
N'è sul piano della politica in­
terna né su quello della politica 
estera I anl.uii !i i detto una sola 
paiola the potesse rassicurarci 
sulle sue inten/ioni e i suoi pro­
positi. In ti!i condizioni lo stesso 
programma soci.de da lui enun­
ciato, a parte la sua sostanziale 
esiguità, appare come un tenta­
tivo ili eludere i grandi problemi 
della scelta politica che costitui­
sce Tesiceli/a del momento. 

- Diremo al Parlamento — 
ha concluso N'enni — le ragioni 
per le quali abbiamo mantenu­
to (ino a stasera \\n\ posizione 
ili attesa, e per le quali consi­
deriamo non soltanto insufficien­
te il programma sociale di Pan-
l.mi, ma deleterio per la demo­
crazia lo spirito con cui egli si 
iccinge a tenere le redini del 
governo; se il Parlamento gliene 
darà l'occasione, cosa che ci pa­
re di dover escludere -. 

In generale, tutti i gruppi han­
no .Kcolto le comunicazioni di 
lantani con ostilità e contra­
rietà, o quanto meno con per­
plessità e scontento. Solo i pac-
ciardiani, come sempre, si sono 
pronunciati in semo favorevole 
i! governo, anche se una deci­
sone ufticiale non è stata an­
cora presa. Sicché, ailo stato 
•Ielle cose, lantani può contare 

su; voti dei democristiani 
1 

al mo­

iri d.c. si stropicciano U- ma 
ni, mentre il socialista Diluit­
iti interrompe: E il monopo­
lio del cemento'.'). 

La danza dei mil iardi non l.yrc 

è esaur i ta: 10 mil iardi s a r a n ­
no spesi per l 'arginatura dei 
fiumi; sarà e laborata una leg­
g e che prevede uno s tanz ia­
m e n t o di 270 mil iardi per ìa 
costruz ione di s trade; u n m i ­
l iardo sarà s tanziato per lo 
s tudio de i progetti per ì la­
vori ne l l e zone depres.-e; 126 
mi l ioni saranno destinati al lo 
s tudio dei progetti di un p ia ­
no per la rinascita del la -Sar-

>o!o su; voti 
luna parte dei quiìi non 
so si.mo assenti dall'aula 
mento ilei voto) più i cinque 
Miti dei pac>.iirdi.ini (uno dei 
quali tuttavia. 
pire contrarli» 
due lai. 

Incerti sono 
sono riuniti ieri 

ja discutere o^g: 

l'on. Camangi. 
a votare ia fi-

(rnntinua In .'. pa?. S. rol.) 

irjHc, ,-d ha difeso questa po-
.sizioìie richiamandosi al voto 

^imposto dagli americani al-
SERGIO SEGRK 

{Continua in S. par. 8. col.) 

I gruppi parlamentari 
comunist i del la t'amerà, e 
del Senato si r iuniranno 
s tamane , a l l e ore 9.3il A 
Montecitorio, per d iscutere 
su l le dichiarazioni del i n ­
verno. 

'ne l la speranza che Foster, 
Dulles e i ni!«listri ing lese e | 
francese avrebbero iniziato la 
battaglia st i l l 'oocnda nel f e n -
t n l i r o di condurre la cor i f e - . 
renra su un binario critico. | 

/ tre sono stati invece, co­
stretti a una ritirata tattica. 
che trova la sua ragion d'es­
sere nella concretezza e nella 
ser ie tà de l l e proposte di Mo­
lotov. per quanto il proposito 
americano di mantenere nel 
corso dei laror i un atteggia­
mento oltranzista sia stato 
confermato dal tono del di­
scorso pronunciato oggi da 
Foster Du l l e s , nU' imi io dei 
laror i , a l le 15 di oggi. 

In effetti, il discorso del Se­
gretario di Stato americano 
è stato, a differenza di quel l i 
pronunciat i da Molotov», da 
Bidault e da Eden, impronta­
ti a un tono cortese, ispirato 
a una rabbiosa e violenta p o -
lemica antisovietica, mentre 
ha eluso tutti i problemi della 

Il dito nell'occhio 
Nobili famìglie 

LinCé giovane attrice inglese 
sr/oscrà il principe Vittorio Mas­
simo. Una agenzia dice.- « La 
attrice h.i presentato il nobile 
romano agli amici sostenendo 
con orgoglio che « la sua fami­
glia discende direttamente dal 
senatore romar.o Fabio Massi­
mo ». ed aggiungendo: « Spero 
che ci sposeremo molto presto ». 

Speriamo. Ma considerando 
che Fabio Massimo era sonran-
nominnto « il temporeooiotorc » 
noi diamo alla giovane attrice 
un consiglio gratuito e disìn-
teres'Mto: xtrebbe bene che ella 
mctte.Me un po' di fretta al suo 
promesso sposo. 
All'arrembaggio 

Coglie é noto il nuovo Ministro 
Giordano Dell'Amore era Presi­
dente delti Cassa di Risparmio 
delle province lombarde. Scrive 
la Agenzia economico-finansia-

n e : « Sappiamo che ad alcune 
delle autorità competenti jono 
già pervenute numeroso segna­
lazioni e raccomandazioni per 
la nomina del nuovo Presiden-e 
d^lla Còssa di Risparmio delle 
province lombarde- Questa sol­
lecitudine non depone certo a 
favore aei raccomandati e dei 
segnalati ». 

Certo, non depone a loro 
favore. E nemmeno a javore del 
professor Giordano Dell'Amore. 

•I fosso del giorno 
« Farà piacere apprendere che 

a limitare gli abusi in (atto di 
automezzi statali e in corso la 
distribuzione di targhe speciali 
di riconoscimento di cui gli 
automezzi stessi dovranno es­
sere muniti, a pubblico e gene­
rale controllo >. D«il discorso 
programmfUico dei st'onor Pre­
sidente Fanfani. 

ASMODfiO 

liberali, che si 
e sontinuerann."» 
LYn. Malagodi 

sostenuti» l'opportunità 
di u'i voto contrario, mentre 
l'orientamento prcv.rcnte sareb­
be per '.ini i\te:i>:one. 

I socialdemocratici hanno te­
nuto jncii'essi una prima r:u-
n'onc <:hc proseguirà oggi. A 
quanr<> pire. Saragar ha espres­
so un g.udzio negit .vo sul ài-
scorso ti: I anfani e ha soste­
nuto ! i netcssiià ili un ><N:CO 
voto iti sfiducia. « Non possia­
mo essere «.he contro — ha det­
to Stradai, secondo una agen­
zia — e siimo contro •. Solo l i 
s«»::;i ala destra di Simonini e 
Ross; mrehbe incline a squagliar­
si al momento de! voto. 

Q j i n t o a. monarchici, i cu: 
gruppi pari.iment.iri si riunisco­
no oggi, non sembra siano usciti 
da! tiissors,» ài Pantani clemen:: 
•itti a mo.i.f.care '.a loro deci­
sione ti votare contr«> :! go­
verno. d'i on. Basile. L i Spada 

.litri lieoutat: monarchie: han-ed 

.aio tono del discorso 
aspettava che : 

no «n: 
Inf:r 

fascisti reagissero favorevolmente 
alle strizzate d'occhio che Pan­
tani ha nd'.r-./zaro !oro. Ma es>: 
avrebbero r.levato che « Fanfa­
ni è p ù fesso di Starace», per 
cui vorrebbero almeno uno Sta­
race migi.ore. D.vpo cinque ore 
di discuss.one. comunque, i grup­
pi parlamentari de! MSI hanno 
diramati» un breve comunicato 
ufficiale dove affermano la de­
cisione « d: esprimere voto con­
trario ali'atruale governo ». 

Solo all'intrigo e alla corru­
zione deii'ultima ora è dunque 
affidila la nWczzi del governo 
monocolore clericale dell'onore­
vole Fanfani. E *ì d:cc che lo 
stesso Fanfani abbia detto ieri 
tera ai suoi intimi di conside­
rare pressoché certi la propria 
scoaf.tta. 

.«-Ma 
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NELL'IMPORTANTE RAPPORTO ALLE CAMERE DEL LAVORO DEL LAZIO E DEGLI ABRUZZI 

Di Vittorio illustra le nuove forme 
della grande lotta per il conglobamento 

1) inailo sistematico ili azioni sindacali per prooincc, per regioni e par settori 
2) concerni l'amento della lotta per colpire i profitti dei complessi monopolistici 

L e c a r a t t e r i s t i c h e de l l a n u o ­
v a fase d e l l a g r a n d e lo t t a pe r 
l ' a u m e n t o de l l e r e t r i b u z i o n i ai 
l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a , da 
r e a l i z z a r s i a t t r a v e r s o il c o n ­
g l o b a m e n t o de l l e yooi del la 
p a g a e la p e r e q u a z i o n e del la 
i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a , sono 
s t a t e i l l u s t r a t e i e r i m a t t i n a da l 
c o m p a g n o G i u s e p p e Di V i t t o ­
r i o , s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l la 
C G I L , in u n i m p o r t a n t e r a p ­
p o r t o t e n u t o d i f ron te ai d i ­
r i g e n t i d e l l e C a m e r e del L a ­
v o r o de l L a z i o e d e l l ' A b r u z z o . 
r i u n i t i a R o m a pie . ,so la s e d e 
c o n f e d e r a l e . 

L ' o r a t o r e ha i n n a n z i t u t t o 
a f f e r m a t o c h e l ' a t t e g g i a m e n t o 
n e g a t i v o c o n s e r v a t o da l l a 
C o n f i n d u s t r i a l ino a q u e s t o 
m o m e n t o , n o n è t a n t o d e t t a t o 
d a m o t i v i e c o n o m i e o - s i n d a c a -
l i , q u a n t o e s o p r a t t u t t o d a r a ­
g ion i di i ndo le po l i t i ca . La 
C o n f i n d u s t r i a i n t e n d e e s e r c i ­
t a r e u n p r e d o m i n i o a s so lu to 
su l l a v i t a n a z i o n a l e a t t r a v e r s o 
la d e t e r m i n a z i o n e de l l ivel lo 
d e i s a l a r i i n d u s t r i a l i , il (iti.de. 
a s u a v o l t a , d e t e r m i n a il l ive l ­
lo g e n e r a l e de l l e r e t r i b u z i o n i . 
Q u e s t a v o l o n t à di p r e d o m i n i o 
è c o n f e r m a t a d a l l ' a n a l o g o a t ­
t e g g i a m e n t o de l l a C o n f i n d u ­
s t r i a a p r o p o s i t o de l r i n n o v o 
d e i c o n t r a t t i di l a v o r o da t e m ­
p o s c a d u t i p e r i s e t t o r i c h i ­
m i c o , t e ss i l e , d e l l ' a b b i g l i a m e n ­
t o , ecc . E ' e v i d e n t e — h a af­
f e r m a t o Di V i t t o r i o — che i 
l a v o r a t o r i n o n p o t r a n n o m a i 
t o l l e r a r e c h e s i a n o i g r a n d i 
i n d u s t r i a l i i t a l i an i a s t a b i l i r e , 
con la l o r o v o l o n t à u n i l a t e r a ­
l e , il l i ve l l o d i v i t a d i t u t t a 
la p o p o l a z i o n e . 

D o p o a v e r c o n f u t a t o a n c o r a 
u n a v o l t a le a r g o m e n t a z i o n i 

• d e l l a C o n f i n d u s t r i a c i rca l ' im­
p o s s i b i l i t à d a .parte de l lo a-
z i e n d e di s o s t e n e r e gli o n e r i 
c h e d e r i v a n o d a l c o n g l o b a ­
m e n t o . D i V i t t o r i o h a c o n s t a ­
t a t o che , a v e n d o la Conf indu ­
s t r i a r i b a d i t o il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o n e g a t i v o , n e s s u n fa t to 
n u o v o sì è p r o d o t t o che possa 
g ius t i f i ca re u n m u t a m e n t o di 
a t t e g g i a m e n t o d a p a r t e de l le 
o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i -

D i V i t t o r i o si ò d u n q u e m e ­
r a v i g l i a t o che , in r i spos ta a l le 
c a u t e r i s e r v e da lui e s p r e s s e 
s u l l ' u t i l i t à de l l a r e c e n t e l e t t e ­
l a de l la C I S L a l la C o n f i n d u ­
s t r i a , l ' on . P a s t o r e a b b i a r i ­
spos to , ne l s u o d i scor so di V e -

• r o n a , con u n a t t a c c o v i o l e n t o 
q u a n t o ing ius t i f i ca to c o n t r o la 
C .G. I .L . 

N o n s a p p i a m o — ha d e t t o 
D i V i t t o r i o — q u a l i mo t iv i p o ­
l i t ic i p a r t i c o l a r i a b b i a n o i n -

' d o t t o l 'on- P a s t o r e a q u e s t o 
a t t a c c o . M a n o i . h a s o g g i u n t o , 
n o n v o g l i a m o s e g u i r l o ne l la 
p o l e m i c a , p o i c h é la d i fesa ef­
ficace deg l i i n t e r e s s i de i l a ­
v o r a t o r i r i c h i e d e la p iù a m p i a 
u n i t à d ' a z i o n e . 

C o m u n q u e , h a conc luso su 
q u e s t o p u n t o l ' o r a t o r e , la r i -
s o o s t a de l l a C o n f i n d u s t r i a a l la 
C I S L h a f u g a t o ogni i l lus ione . 
d a t o c h e la C o n f i n d u s t r i a ha 
r i b a d i t o la s u a i n t r a n s i g e n z a . 
l i m i t a n d o s i a v o l e r s e m p l i c e ­
m e n t e i l l u s t r a r e ne l p r o s s i m o 
co l loqu io con la C I S L i mo t iv i 
d e l s u o n o a l l e r i vend i caz ion i 
d e i l a v o r a t o r i . N o n r i m a n e , 
d u n q u e , c h e la lo t ta s i n d a c a l e . 
p e r g i u n g e r e ad u n acco rdo . 
Q u e s t a lo t t a s a r à t a n t o p iù ef­
ficace q u a n t o m a g g i o r e sa rà la 
u n i t à c h e si p o t r à r ea l i zza re 
t r a le v a r i e o rgan izzaz ion i s i n ­
d a c a l i . 

Di V i t t o r i o si è d i c h i a r a t o 
c o m u n q u e c e r t o , c h e l 'un i tà 
d ' a z i o n e fra i l a v o r a t o r i d i 
t u t t e l e o rgan i zzaz ion i s i n d a ­
cal i si a v r à u g u a l m e n t e al la 
b a s e . I n p r o p o s i t o , ha i n v i t a ­
t o i d i r i g e n t i s i n d a c a l i de l le 
v a r i e p r o v i n c e ad a d o p e r a r s i 
p e r c h è q u e s t o s a l d o f ron te d i 
l a v o r a t o r i v e n g a r ea l i zza to 
n e l l e p r o s s i m e lo t t e . 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o c h e la 
C G I L è s e m p r e p r o n t a a t r a t ­
t a r e c o n la c o n t r o p a r t e e a d 
a d e r i r e a d e v e n t u a l i n u o v e 
i n i z i a t i v e d a p a r t e de l M i n i ­
s t e r o d e l L a v o r o , p e r u n a r i ­
p r e s a d e l l e t r a t t a t i v e fra le 
p a r t i , s e n z a t u t t a v i a p r e s t a r s i 
a m a n o v r e c h e t e n d a n o a d i ­
l a z i o n a r e la s o l u z i o n e de l p r o ­
b l e m a . D i V i t t o r i o h a i l l u s t r a ­
t o ì m e t o d i d i lo t t a c h e la 
C G I L r i t i e n e p i ù a t t i a r a g ­
g i u n g e r e u n r i s u l t a t o pos i t i vo . 

T a l i m e t o d i s o n o i m p r o n t a ­
t i n d u e c r i t e r i f o n d a m e n t a l i . 

1) S i s f r i ' i n f i r i f à : i n v e c e di 
b r e v i s c iope r i n a z i o n a l i s a l ­
t u a r i , u n a s e r i e d i az ion i s i n ­
d a c a l i d a c o n d u r c i p e r p r o v i n ­
ce . p e r r e g i o n i e p e r s e t t o r i . 
s e c o n d o u n .p iano c o o r d i n a t o , 
d a c o n c o r d a r e . |*oss ib i lmontc . 
con le a l t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i : 

2 ) Differenziazione: a c c e n ­
t u a r e l a lo t t a c o n t r o i m a g ­
g io r i comples s i m o n o p o l i s t i c i , 
p i ù sens ib i l i a i co lp i c h e gl i 
s c i o p e r i possono p o r t a r e a i 
p rof i t t i e r i s p a r m i a r e l e a z i e n ­
d e c h e si t r o v a n o in "difficoltà. 

D i V i t t o r i o h a in s i s t i t o p a r ­
t i c o l a r m e n t e su l c a r a t t e r e 
n u o v o c h e q u e s t a fase di lo t ta 
d e v e a s s u m e r e r i s p e t t o a l p a s ­
s a t o . e d h a s p i e g a t o c o m e gli 
s c i o p e r i n o n d e b b a n o p i ù l i ­
m i t a r s i a l l a p u r a e s empl i ce 
a s t e n s i o n e d a l l a v o r o , m a d e b ­
b a n o t r a s f o r m a r s i in v e r e e 
p r o p r i e m a n i f e s t a z i o n i d i p r o ­
t e s t a d i m i l i o n i d i i t a l i an i che 
v o g l i o n o s t r a p p a r e p e r sé e 
p e r l e p r o p r i e c r e a t u r e u n l i ­
v e l l o d i v i t a p i ù d e g n o , c o n ­
t r o il s o r d i d o e g o i s m o di u n 
g r u p p o d i g r a n d i c a p i t a l i c t i 
c h e a f f a m a la N a z i o n e . P e r c i ò 
i l m o n d o d e l l a v o r o , con la sua 
p o s s e n t e fo rza soc ia l e e u m a ­
n a , d e v e s a p e r m e t t e r e a p r o ­
f ì t to t u t t e l e l i b e r t à g a r a n t i t e 
d a l l a C o s t i t u z i o n e , da l l a l i b e r ­
t à d i s t a m p a e di p a r o l a , a l la 
l i b e r t à d i m a n i f e s t a r e e di 
p r o t e s t a r e in comiz i e in co r ­
t e i . a l l o s c o p o di i n t e r e s s a r e 
a l l a l o t t a i p i ù l a r g h i s t r a t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e 

I n t a l m o d o — h a p r o s e g u i ­

to D i V i t t o r i o — i l a v o r a t o r i 
a d e m p i r a n n o v e r a m e n t e a l l o ­
r o g r a n d i o s o c o m p i t o s t o r i c o , 
e s e r c i t a n d o u n a funz ione d i 
s p i n t a p o d e r o s a v e r s o il p r o ­
g re s so in t u t t i i c a m p i : la lo t ­
ta p e r l ' a u m e n t o d e l l e r e t r i b u ­
z ioni è i n fa t t i u n a lo t t a p e r 
u n a p i ù g i u s t a d i s t r i b u z i o n e 
de l l a r i c c h e z z a n a z i o n a l e , p e r 
u n a ton i f i caz ione de l m e r c a t o 
i n t e r n o e p e r u n a po l i t i ca e c o ­
n o m i c a p i ù r a n a , e p e r c i ò va 
i n c o n t r o agli i n t e r e s s i de i c e ­
ti m e d i p r o d u t t i v i , d a g l i a r t i ­
g i a n i a i c o m m e r c i a n t i e a i p i c ­
coli p r o d u t t o r i de l l e c i t t à e 
de l l e c a m p a g n e . Q u i n d i la l o t ­
ta p e r i s a l a r i si p r e s e n t a , 
spec i e ne l M e z z o g i o r n o , s t r e t ­
t a m e n t e l ega t a con le l o t t e d i 
t u t t e le c a t e g o r i e — e in p r i ­
m o luogo de i d i s o c c u p a t i — 
p e r il l a v o r o e p e r la r i n a s c i t a . 

Di V i t t o r i o ha c o n c l u s o i nc i ­
t a n d o i d i r i g e n t i d e l l e C a m e r e 
de l l a v o r o a d e d i c a r e i o r o s -
s imi g i o r n i a u n ' o p e r a di i n ­
t e n s a p r e p a r a z i o n e s t a b i l e n d o 
u n o c o n t a t t o d i r e t t o , v a s t o e 
p r o f o n d o , con t u t t i i l a v o r a t o ­
r i , a t t r a v e r s o u n a se r i e d i a s ­

s e m b l e e a z i e n d a l i , d i comiz i , 
d i r i u n i o n i , n e l l e q u a l i si a t t u i 
u n a v e r a e p r o p r i a c o n s u l t a ­
z ione di m a s s a : le dec i s ion i 
s c a t u r i r a n n o cosi d a u n d i b a t ­
t i to d e m o c r a t i c o a l la b a s e , nel 
q u a l e ogn i l a v o r a t o r e a v r à 
d a t o il p r o p r i o c o n t r i b u t o di 
e l a b o r a z i o n e e a v r à p r e s o il 
p r o p r i o i m p e g n o d i l o t t a . S e ­
g u e n d o q u e s t a l inea con e n t u ­
s i a s m o e d e c i s i o n e — ha t e r ­
m i n a t o il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
de l la C G I L — noi a b b i a m o la 
poss ib i l i t à (li r e a l i z z a r e le n o ­
s t r e r i v e n d i c a z i o n i . 

S c r o s c i a n t i a p p l a u s i h a n n o 
s a l u t a t o il r a p p o r t o de l c o m ­
p a g n o Di V i t t o r i o . Po i si è a-
p e r t a la se r i e deg l i i n t e r v e n t i , 
che h a n n o fo rn i t o u t i l i i n d i ­
caz ioni su l l e p r o s p e t t i v e de l la 
lo t t a s i n d a c a l e n e l L a z i o e 
negl i A b r u z z i . H a n n o p a r l a t o 
Ber t i ( L a t i n a ) , G e n o v e s i ( R i e ­
t i ) , F i o r a v a n t i ( V i t e r b o ) , De 
Vi to ( L a t i n a ) , C o m p a g n o n i 
( F i o s i n o n e ) , F a s c e t t i ( C h i e t i ) , 
M a m m u c c a r i ( R o m a ) , Di P a o -
l a n t o n i o ( T e r a m o ) . S i l v e s t r i 
( P e s c a r a ) , G i o r g i ( A q u i l a ) , 

M a n z i n i ( C a m p o b a s s o ) . I l a ­
vor i s o n o t e r m i n a t i a t a r d a o -
r a d e l p o m e r i g g i o d o p o b r e v i 
p a r o l e c o n c l u s i v e de l c o m p a ­
g n o Di V i t t o r i o . 

Morti di fame e freddo 
un pensionalo e la sorella 
NAPOLI . 2(i. - - I c a u a v e n 

di (lue fratelli lice;.-- dal frigi­
d o e dalia fame onu -tati r . n -
\ e : m t i . f i . 1:1 i n piccolo ap ­
pai taiiie.'ii'j ai cen t ro di Napo­
li Si t i a t t a d i Antonio Fo l l e i . 
di (!2 ami , pi*:, Lunati) Ueil'a-
/.ii'iuia t ranv ia ' . . ! , e ili -ita *-o-
ifl'.'i A'ieic , i . fi.'* anni , ab i tan t . 
nella piazzetta deli 'A'-ccn.-inne 
n 14. 

I due noveieUi \ v i v a n o con 
la mi i'i;i pcn- ionc del Fo l l en 
<> d o v e v a n o i i c o r i c i c pei un-
n.'iM' avanti a l l ' i Icilio V M 4 or­
na i , e ia ni mi p i a t t i d' m.r.e-
- l ' a <i.t mi v.c io convento. L i 
. c o p e ' t a dei u n e radavi ' ! i è 
avvenu ta (pia - .do i por t ina io 
Giuseppe Peti0:1 e no tando che 
1 «me i f i t c i l i non u civano da 
qua lche fioi • o. h i .-fondato la 
p in ta de l loio appai (amento . 
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La neve a Roma e nei Castelli 
Ma il tempo migliorerà dicono i meteorologi - Tutta l'Italia è praticamente sotto 
la neve - Ghiacciato un lago lungo cinque chilometri in provincia di Bergamo 

La neve ha fallo \a MÌA 
c o m p a r s a in città i e r i mat­
tina. Fino alle 9. i timidi 
raqm dì noie, clic avevano 
b u c a t o il tetto delle nuvole, 
avevano infuso un p o ' di 
speranza nel cuore dei c i t ­
t a d i n i . c o n t r o i q u a l i , in 
questi ultimi m'orni , .si e r a 
accanito un renio addirit­
tura artico. Ma è srata una 
breve parentesi. Le n u v o l e 
h a n n o formato una cappa 
color di piombo da cui, al­
le 0,50 precise, fui comincia­
to a cadere la neve. 

I fiocchi, spinti da una 
leuucru brezza. sono caduti 
senpre più fitti, soprattutto 
nelle : o n c più alle, a Mon-
teverde Vecch io . «1 P a r i o l i 
e a Monte Mario. Verso 
mezzogiorno un legifero 
strato farinoso c o p r i r à mol­
te strwlc, m u t a n d o di co lpo 
la f i s ionomia de l l a città. 
Più tardi, nel pomeria'lio, 
una piofitierelliua insistenti' 
si è sostituita a l la neve, 
cancellandone noni / r a d i a . 

II termometro si è man­
tenuto sotto lo '.ero quasi 
contantemente. Il uliiaceio, 
formatosi attorno a l le fon-

Cortei di licenziati della 
manifestano per le vie 

HIV e dell'Ansaldo 
dì Torino e Genova 

Cento licenziamenti alla RIV - Riduzione d'orario per i 2770 operai della FIAT-SPA -160 licenziamenti 
all'Ansaldo-Elettrotecnico - I cantieri del Vornano rioccupati per protesta contro i 1700 licenziamenti 

A TORINO 
T O R I N O , 26. — I l a v o r a ­

to r i de l l a R I V h a n n o ier i 
m a n i f e s t a t o c o m p a t t i c o n t r o 
la r i ch i e s t a di c e n t o l i c e n ­
z i a m e n t i a v a n z a t a v e n e r d ì 
s co r so d a l l a D i r e z i o n e de l lo 
s t a b i l i m e n t o , s o s p e n d e n d o il 
l a v o r o v e r s o le o r e 14. 

In m a t t i n a t a i m e m b r i d e l ­
la C I . si s o n o r e c a t i in D i ­
r ez ione p e r e s p r i m e r e il m a l ­
c o n t e n t o e s i s t e n t e f ra i l a v o ­
r a t o r i e r i c h i e d e r e il r i t i r o 
dei l i c e n z i a m e n t i . La D i r e ­
z ione de l l a R I V è s t a t a i r r e ­
m o v i b i l e e n o n a p p e n a si è 
d i f fusa la no t iz ia de l l a s u a 
i n t r a n s i g e n z a , le m a c c h i n e si 
sono f e r m a t e e lo m a e s t r a n z e 
si s o n o d i r e t t e v e r s o il r e f e t ­
to r io . Vi e r a n o gli o p e r a i del 
t u r n o c e n t r a l e , que l l i del p r i ­
m o t u r n o c h e s a r e b b e r o d o ­
v u t i u s c i r e d i li a poco , e 
que l l i de l s e c o n d o t u r n o , c h e 
e r a n o a p p e n a e n t r a t i ne l lo 
s t a b i l i m e n t o . 

E v i t a n d o l ' i m p o n e n t e q u a n ­
to i n u t i l e s c h i e r a m e n t o di 
forze di pol izia c h e b l o c c a ­
v a n o la v ia Nizza, i d u o c o r ­
tei d i o p e r a i ed o p e r a i e c h e 

e r a n o s t a t i d e l e g a t i a p o l l a ­
l e in P r e f e t t u r a e a l l ' U n i o n e 
I n d u s t r i a l i la p r o t e s t a di t u t ­
ti i l a v o r a t o r i d e l l a R I V , r a g ­
g i u n g e v a n o il c e n t r o e di qu i 
si d i r i g e v a n o v e r s o p i a z / a 
Cas t e l lo e v ia M a s s e n a ; m a n 
m a n o c h e i d u e piccol i g r u p ­
pi a v a n z a v a n o si i n fo l t i vano , 
t a n t o c h e , a l l ' a r r i v o in P t e -
f e t t u r a , il g r u p p e t t o c h e e i a 
p a r t i t o da l l a R I V , è r i u s c i t o 
a m e t t e r e in s u b b u g l i o gli 
a g e n t i di s e r v i z i o c h e si s o n o 
a f f r e t t a t i a c h i a m a r e in r i n ­
forzo i pol iz io t t i c h e a n c o r a 
a t t e n d e v a n o in p iazza C a l ­
ducc i l ' a r r i v o d e i I n v o l a t o r i 
d e l l a R I V . 

P e r c i r ca u n ' o r a i a v o i a t o r i 
s o n o s t a t i f e r m i d i n a n z i a l ­
la P r e f e t t u r a in a t t e s a c h e 
i lo ro c o m p a g n i t o r n a s s e r o da l 
co l loqu io col r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' a u t o r i t à g o v e r n a t i v a . I l a ­
v o r a t o r i h a n n o r i c e v u t o l ' a s -
s i e u r a z i o n e c h e il P r e f e t t o : i 
i n t e r e s s e r à p e r f a v o r i r e u n a 
g i u s t a s o l u z i o n e de l l a gì a v o 
v e r t e n z a . 

Ma oggi , q u a s i a s m e n t i r e 
ogn i o t t i m i s m o su l la s i t u a ­
z ione i n d u s t r i a l e t o r i n e s e . 
la d i r e z i o n e de l l o s t ab i l i rne ! ! -

Scioperi ilei iinnelliori 
a Milano Homa e Boldijim 

Rinviate le trattative per il contratto per l'assenza 
dei padroni — Sospeso io sciopero nazionale 

La r i u n i o n e i n d e t t a p e r ia 
g i o r n a t a d i i e r i d a l m i n i s t e r o 
del l a v o r o p e r la v e r t e n z a 
d'.'l r i n n o v o del c o n t r a t t o di 
l a v o r o dei l a v o r a t o r i p a n e t ­
t i e r i è fa l l i ta p o r c h e i r a p ­
p r e s e n t a n t i de l l ' a s soc i az ione 
p a d r o n a l e n o n si sono p r e s e n ­
t a t i . II m i n i s t r o del l a v o r o 
ha i n v i t a t o le o rgan i zzaz ion i 
s i n d a c a l i a r i n v i a r e la p r o ­
c l a m a z i o n e de l lo s c iope ro n e r 
p e r m e t t e r g l i d i f a r e u n u l t e ­
r i o r e t e n t a t i v o di c o n v o c a ­
z ione de l l e p a r t i . 

I r a p p r e s e n t a n t i de i l a v o ­
r a t o r i h a n n o dec i so di c o a d i u ­
v a r e a n c o r a u n a vo l ta il m i ­
n i s t r o del l a v o r o ne l la s u a 
a / i o n e p r o c r a s t i n a n d o la p r o ­
c l a m a z i o n e de l l o s c iope ro n a ­
z i o n a l e . I n a l c u n e p r o v i n e ? 
p e r ò s o n o in co r so d u r e lo t t e 
p e r p r o b l e m i loca l i . Q u e s t e 
lo t t e .-ono r e s e n e c e s s a r i e p e r ­
c h è l ' a s soc iaz ione n a z i o n a l e 
de i p a n i f i c a t o r i h a d a t o d i -
M)osi / ;oni a i p r o p r i o r g a n i 
pe r i f e r i c i d | r e s p i n g e r e q u a l ­
siasi r i c h i e s t a . In t a l i n r o v i n -
ce . f*-a le q u a l i M i l a n o d o v e 
è già .-tato p r o c l a m a t o t ino 
s c i o p e r o di -18 o r e a p a r t i r e 
da l l e o r e 1 di g i o v e d ì a l lo 
o r e 1 d i s a b a t o , R o m a d o v e 
u n o s c i o p e r o è p r e v i s t o n e r 
la p r o s s i m a s e t t i m a n a , o B o ­
l o g n a ; l ' a g i t a z i o n e p r o c e d e ­
rà e i l a v o r a t o r i si b a t t e r a n ­
n o con e s t r e m o v i s o r e p e r il 

a c e i u n g i m c n ' n 
b i e t t i v i . 

po-.-a d i -cu tero e (i ivi . i .u* 
sulle dimissioni dei d u e a.--e--
sori l iberali confoi memen to al 
rego lamento e al la pra-s i d e ­
mocrat ica . e pe rchè siano pub­
b l icamente d i b a t t u t e le ve re 
ragioni del la crisi chi* 1 fioren­
tini con.-idorano nnroi . i ape r t a . 

Muore dì s incope 
per una distruzione 

NAPOLI. tifi — Accortosi (li 
non essere più ni possesso dei 
portatogli con tenen te un» iurte 
101r.m11 ni (liinnro il 50i*nlu 
Francesco IVAml ro-io è s tato 
colpito ila un 1:1*1110*. viso isiitlo-
re. per cui e deceduto i m o «topo 
aU'osjwdale In *-c<*,iiito -1 0 ar-
cottati» che il I) Aii'l'it.Mo avevi! 
tws-io il |>ort«|o^'ii in una la-fa 
diversa da quel la ilo-.t* io pò: e 
CU s o l i t o 

dei lo ro o b 

Risolta in privato 
la crisi di Palano Vecchio 

to F I A T S.P.A. ha c o m u n i ­
c a l o a l l a C o m m i s s i o n e i n t e r ­
n a c h e - a p a r t i r e da l 1. f e b -
b i a i o l ' o i a r i o s e t t i m a n a l e d e l ­
lo s t a b i l i m e n t o s a i a r i d o t t o . 
p e r t u t t i i 2.770 o p e r a i o c c u ­
pa t i , da 411 a 40 o r e s e t t i m a ­
nal i ... 

La S P A p i o d u c e t r a t t o l i 
ag r i co l i . Le c a u s e ilei p r o v v e ­
d i m e n t o v a n n o t ic-create n e l ­
la n s t i e t t e z / a del n o s t i o m e r ­
c a t o l i a t tn r i s t i co> n o n o s t a n t e 
c h e l ' a g r i c o l t u r a i t a l i a n a sof­
fra de l l a m a n c a n z a di o l t i e 
120 m i l a t i a t t o i i . La r e s p o n ­
s a b i l i t à de l l a c r i s i r i c a d e s i a 
su l m o n o p o l i o F I A T , c h e h a 
i m p o s t o p rezz i d i v e n d i t a a l ­
t i s s imi . s ia su l g o v e r n o , c h e 
h a f a v o r i t o a p e r t a m e n t e la 
impoi t a / i o n e a m e r i c a n a . 

A GENOVA 
G K N O V A . tifi. — Una m a ­

n i f e s t a z i o n e o p e r a i a si è s v o l ­
ta . s t amane ne l l e - t r . i de de l l a 
d e l e g a z i o n e di Riv . i to lo . Le 
ma ' - ' - l ranzo deW'Ansal'io Elet­
trotecnico. scese in s c iope ro 
lille m e 10 p e r o io te . s t a re c o n ­
t r o la d e c i s i o n e de l l a d i r e z i o ­
n e di l i c e n z i a r e Ititi l a v o r a ­
t o r i . d o p o u n ' a s s e m b l e a s v o l ­
tasi a l l ' i n te rn i» de l l a f a b b r i c a , 
-1 s o n o r iver .sa t i p e r le s t r a d e 
di R i v a r o l o o v e h a n n o d i f f u ­
so m a n i f e s t i n i e s p i e g a t o a l l a 
p o p o l a z i o n e , in d e c i n e di c o ­
miz i v o l a n t i , le r a g i o n i de l l a 
lo ro lo t t a . 

A n c o r a u n a \ t 'I ta c o n t r o gli 
o p e i a i -si è a i e . u n t a la « C e l e ­
re ••. aceor.sa in p i e n o a s s e t t o 
di g u e n a a c o n t e s t a r e ai l a ­
v o r a t o r i il d i r i t t o di m a n i f e ­
s t a r e a i d i f e sa d e l l ' i n d u s t r i a 
n a z i o n a l e e d e l p o s t o di l a v o ­
ro . C o n t r o la pac i fi va m a n i f e ­
s t a z i o n e .si .-olio - cag l i a t i i i c -
p a r t i di pol iz ia m a n g a n e l l a n ­
d o e . spa i ando d e c i n e d i b o m ­
b e l a c r i m o g e n e . Gl i o p e r a i 
d e i r E I r f f r o f r o i i r o h a n n o d i ­
feso a c c a n i t a m e n t e il l o r o d i ­
r i t t o a m a n i f e s t a r e pac i f ica­
m e n t e e .-ono a l t r e s ì r iu sc i t i 
a d i m p e d i r e c h e a l c u n i fra i 
lo ro c o m o . i g n i v e n i s s e r o f e r ­
m a t i e p o r t a t i in c a r c e r e p e r 
e s s e r e poi d e n u n c i a t i , c o m e al 
-o l i to , so t to a--=.urde a c c u s e di 
b locch i s t r a d a l i e v io lenze-

I n t o r n o ai l a v o r a t o r i de l l o 
Elc ' f rorVri i ico si ,\ s t r e t t a - o -
l ida le t u t t a la p o p o l a z i o n e de l 
centri» o p e r a i o di R i v a n u o 
Nel la .-erat.1. a l l e o r e 18. ne i 
locali i l e l l 'AMPl de l l a C o r t o s a 
h.i a v u t o l u o g o u n ' a s s e m b l e a 
g e n e i a l e de i l a v o r a t o r i de l l a 
f a b b r i c a iwr l ' e - a m e de l l a s i ­
t u a z i o n e e n e r d e c i d e r e d e l l o 
- v i l u p p o d e l l ' a z i o n e in d i fesa 

Si fece pagare 1500 lire 
per uccidere suo cugino 

Piena luce sa nn delitto di 10 anni fa - La moglie 
dell'ucciso pagò l'omicida d'accordo con l'amante 

de i c o m p a g n i m i n a c c i a t i d i l i ­
c e n z i a m e n t o . p e r la r i o r g a n i z ­
z a z i o n e d e l l e i n d ù - t r i e IRI e 
p e r il p o t e n z i a m e n t o dc-HVlri-
sd ldo Elettrotecnico. 

NEL VOMANO 
T E R A M O . 26. — Q u c - t o p o ­

m e r i g g i o l u n g h e file di u o ­
m i n i e di d o n n e , p r o v e n i e n t i 
d a t u t t i i p i ù gross i paes i d e l ­
la Va l V o m a n o . h a n n o i a g ­
g i u n t o 1 c a n t i e r i pe r la c o ­
s t r u z i o n e de l l e c e n t r a l i e l e t -
t n c h t . d i p r o p r i e t à de l l a s o ­
c i e t à " T e r n i • - i t ua t i a F a i a -
n o , a P i a g a t i m i e .1 T r i n i t à . 
D o p o u n a b r e v e s o s p e n s i o n e 
i l a v o r a t o r i e la p o p o l a z i o n e 
de l l a Val V o m a n o .-uno co- i 
c o s t r e t t i a r i p r e n d e r e l ' occu­
p a z i o n e dei c a n t i e r i p e r i m ­
p e d i r e a l la .società - T e r n i >- di 
l i c enz i a r e 1700 dei 2B00 d i ­
p e n d e n t i e p e r i m p o r r e la 
pro. -ecu/ .ume de i la*, o r i . 

A NAPOLI 
N A P O L I . 20. — Una g i o r ­

n a t a di s c i o p e r o e .stata c l -
f e t t u a t a a l l ' I M A M V a s t o in 
d i f e sa del R e p a r t o r i p a r a z i o n i 
m i n a c c i a t o di s m o b i l i t a z i o n e 
L a p r o t e s t a , c h e h a v i s t o la 
p a r t e c i p a z i o n e de l lOO^r d e l l e 
m a e s t r a n z e , fa s e g u i t o a l l a 
e n e r g i c a a z i o n e c h e v a n n o 
c o n d u c e n d o d a m e s i i l a v o r a ­
to r i p e r e v i t a r e u n u n a p a r t e 
il l i c e n z i a m e n t o d e i 1600 o -
p e r a i de l R e p a r t o r i p a r a z i o n i . 
e d a l l ' a l t r a p a r t e d i i m p o r r e 
a l i a d i r e z i o n e u n i n d i r i z z o 
p r o d u t t i v o p i ù s e r i o r .U 'a t t i -
v i t à a z i e n d a l e . 

tane, è rimasto fino a turdi 
con qrande aioia dei ragaz­
zini, che da tempo non « s -
sistevano ad un fenomeno 
cosi inconsueto per la n o ­
s t r a c i t t à . Certo che a n c h e 
q u e l l a di ieri è statu un'al­
tra (/tornata dura per molti 
r o m a n i clic non hanno ia 
fortuna di disporre del ri­
scaldamento centrale o di 
ahìtenn una stufetta a aas. 
Il termometro ha scarnita 
come punta massima 3,9 
aradi sopra zero e 'Onte 
punta m i n i m a i.U qradx sof-
fo r e r o . 

MaUirado l'apparenza, io 
spettacolo del'a citta tolto 
la neve ha turbato soltanto 
i pia piccoli trv i romani: 
p r o p r i o quelli dfV.'nltìma 
leva La nostra città, infat­
ti, è stata (tìiitnautata di 
' j iniico molte volte nella sua 
lunuu sfor-'a. P e r non anda­
re troppo lontano nel t e m ­
po . basta rifarci noli u l t i m i 
lfi() (ttiiii, nel eorso dei (fila­
li. secondo le rilevazioni, 
la neve e caduta ben 312 
volte. La neve è caduta ii"i 
•nesi di r / emia io . / e b b r a i o , 
marzo, aprile, novembre e 
dicembre e, spesso abbon­
dantemente 

Gli inverni cori poi ab­
bondanti nevicate sono sla­
ti quelli del 1XX4. del l'MHi. 
del 1.007. del 1.022 e del 
1039. Nel mese di febbraio 
del 18S4 il termometro sce­
se a 8,2 aradi sotto zero, fa­
cendo scoppiare n u m e r o s e 
tubature e orlando le inci­
tane di trine ahiacciate. Nel 
1939 la neve coprì tutta la 
città. Villa Borghese. Mon­
te Mario e Monteverde Vec­
chio vennero invase d a o l ' 
sc infor i che trovarono un 
tappeto ideale per le <• vo­
late ... 

Q n a l ; sono te cause che 
hanno provocalo In nevica­
ta di ieri'.' Quali sono le pre­
visioni per i prossimi dior­
iti? Abbiamo rivolto (pieste 
domande all'ufficio meteo-
roloaico della Aeronautica. 
Ecco le risposte: •< T u t t a 

La neve a Roma 
in questo secolo 

La rovi* e casula iihhon-
•iantemente 1 Homa. durante 
questa p n m 1 mota del se­
colo nel: 

ione )n imi t a lo 
l!ll)7 tn •jcniian» 
!'I22 in febbraio 
19211 in febbraio 
l!i:»7 in fobhraio 
1 «K10 in dicembri* 
1040 in gennaio 
Ha ne*, iratn una \nlt.i "~l 

Ititi. quattro volto nrl '4L'. 
.Ine nel '47. una nel "IH. il'i'-' 
ncl 'l'I e una nel '50 l.a ne­
vicata più abbondante è stala 
lineila del 193'J. A Monti-verde 
r a Monte Mario caddero 
iS cui. di nrve . 

l ' I t a l i a è .-tata f ino a d ogg i 
i n t e r e s s a t a d a l l ' a f f l u s s o di 
a r i a f r e d d a p r o v e n i e n t e d a i 
B a l c a n i . Q u e s t o a f f lusso h a 
p r o v o c a t o u n n o t e v o l e a b -
b a s - a m e n t o d e l l a t e m p e r a ­
t u r a f ino a l m i n i m o , r e g i ­
s t r a t o l ' a l t r o i e r i m a t t i n a , di 
4,9 g r a d i s o t t o z e r o . I m p r o v ­
v i s a m e n t e . i e r i v i è s t a t o u n 
a f f lus so d i a r i a c a l d a di 
p r o v e n i e n z a a f r i c a n a c h i si 

Il Cornei esplose 
spezzandosi in aria 

l.r due pelili sono precipi ta lo in UHI re 
n notevole distanza l ' i m a d a l l ' a l t r a 

P O R T O F E R R A I O . 26. 
ipo tes i c h e il '< C o m e t » p r e ­
c i p i t a t o al l a r g o de l l ' i so l a 
d ' E l b a .-ia e s p l o s o d u r a n t e il 
v o l o s e m b r a a c c r e d i t a t a d a l l e 
u l t i m e r i s u l t a n z e d e l l ' i n c h i e ­
s t a c o n d o t t a d a t ecn i c i i n g l e ­
si in c o l l a b o r a z i o n e con la 
C a p i t a n e r i a d i p o r t o di P o r t o -
f e r r a i o . e d a l l e d i c h i a r a z i o n i 
di numero . - ! t e s t i m o n i o c u l a r i 
c h e v i d e r o d a l l ' i s o l a di P i a ­
nosa u n g r o s s o d i s c o d i fuoco 
c a d e r e in m a r e .seguito d a l 

L a d o v e è s t a t o l o c a l i z z a t o il r e ­
l i t to . s o n o s t a t i 1 i n v i a t i a 
c a u s a de l m a r e a g i t a t o d a u n 
fo r t e v e n t o di g r e c a l e . 

1 , m a l t a coioiin.i d ' a c q u . 

C)ii una r iun ione - c o n f i ­
denzia le - t ra il «-indaco La 
Pira e gli as-e.-SAri. ivi com­
presi 1 d u e l iberali che ave ­
vano rassegnato le dimis.-ioni 
in .«-ode di Consiglio, c 
risolta la cri-i d i Pai 
Vecchio. 

Ma anche JC gli assessori l i­
berali si sono r imangia te in 
p r iva to le j"ros--c paro le con 
le qual i s: d imise ro pubbl ica­
mente , anche se si c rede in 
questa man ie ra di aver aggi­
ra to lo scoglio pcricolo-o di 
una pubbl ica discussione di 
fronte a l Consigl io e a l la cit­
tad inanza . i mot ivi profondi 
i e l l a cr i 5 ! pe rmangono 

L 'oppoj 7i<->ne democra t ica ha 
qià invi ta to il S indaco a con­
vocare il Consiglio pe rchè esso 

PI A X C A S T A G X A I O « Su-:... ». 
26 — P i e n a luco »' .-tata f.itt:. 
in quest i g iorn i .-u un co'..iti» 
consumato c i rca 10 ami . f.i. 

Pochi g iorn i d o p o !.- Libe­
razione. ne l Iug!io òe l «-944. tu 
ucci.Ai i:i una local i tà dese r ta 
i: radio tecnico O m o Con te rò . . 
na to ad Abbadia San S a U a t o -
re . pre.-s.-o P :ancas togns :o . 

Dopo lunghe e l abor io -e :n-
dag.n i . d u r a t e a p p u n t o circa 
dieci .->n:ii. è .-tato spiccato 
manda to di c a t t u r a c o n i r o 

i- s tata q u a ! ' r o pe r -one . Cecilia Moni-
Palazzo c h e : n - mogl ie dell'ueci-M*. Dan­

te Piccinel l i . A lbe r to evi Anto­
nio Vichi. 

Dopo strineremo i n t e r r o g a t o ­
rio Alber to Vichi ha confes-a-
to oggi d ì esse re .«tato l ' e se­
cu tore ma te r i a l e d e l de l . t t o . al 
quale fu i - t igato da l l a mogl ie 
del Contorn i . Ceci l ia Meniche t -
ti. L 'omicida, che cug ino d e l -
l'ucci-so, ebbe da l la donna un 
compenso d i 1.500 l i re pe r il 
suo c r imine . 

Dante Piccinel l i . che a onci 
tempi era l ' a m a n t e del'.a Me-
nichet t i , ha d i c h i a r a t o d a l 

v*.i:it » -.io . I ' O A e: e slot > r, co-
• o-v-on/.i >:i qiMii'o -1 - :ava 
:r.-i*n:iih.i<i .». . ialini >ie'. Contor -
:*... m.i h.i i.-vluso la sua p;»r-
ticio.izi ne al dolit i s. 

E" ri-uiX.i:o .»!tre.-i. che :'. 
C.intorn. . .,'. c o r r e n t e oell.i r e -
ia/k**.e ..io". P.cv.ncll i e ->*i la 
mog.»--. aveva minaccia to c o -
- i i i it. p r o v i e ù i m e n i . .-o nor. 
.i\e.-_-o t ronca to Vil 'cci io l e n i ­
rne. Fu .iilor.i che lo d -nn.i 
deciso d i . -opprimere il m a r i -
io .-orvon-ìos. d: Alber to V:ch . 

1 S e c o n d o q u e s t e n - u l t a n z c 
J l ' a p p a r e c c h i o si s a r e b b e s p e z ­
z a t o in a r i a in d u e parf ; c h e 
s o n o p r e c i p i t a t e in m a i t a 
n o t e v o l e d i s t a n z a Tuna d;:--
iV.ltr.i: una n e l l o s p e c c h i o di 
a c q u a d o v e f u r o n o r i p e s c a t e 
le 15 s a l m e e l ' a l t r a a c i i c a 
7 m i g l i a a n o r d d i P u n t a C a ­
l a m i t a . d o v e a 135 m e t r i d; 
p r o f o n d i t a è s t a t o l o c a l i z z a t o 
il r e l i t t o . 

Si a p p r e n d e 
s o n d a g g i ne l l a 

Si uccide 
eoi t r i to lo 

PISA. '_'(» — I! c;*rpe:.iioie 
Xello Falc i le**: , d i !>5 ami . -: 
e ti «Ito la vita facendo i - t r a ­
co l la re la te-*a , 'a u :a car ica 
d i tri toli­

li FalCi>neti: e ra - rompa;- ,* 
d a 

• * ** ' „ - ' - * * * "r"ìr 

. . . .tua*-* 
' - ^ • f c L 

I..i neve nul l i tà a Homa nel la zona di Medagl ie d 'Oro, u Monte Mar io 

è t i o \ a l a «il c e n t r o de l l a 
pei U n b a / 1 0 1 . " . Le n u b i c a l ­
d e . al c o n t a t t o con l ' a r i a 
l i e d d i s - i m a , -1 sono r a r e l a t -
te e co-i q u e l l a c h e p o t e v a 
e s - e r e u n a piccola p iogg ia 
-i e t r a m u t a t a in u n a m o ­
d e s t a n e v i c a t a . P e r 1 prò.— 
Mini g io rn i -1 p r e v e d e t e m ­
po l e g g e r m e n t e m i g l i o r e . 
L ' a i i a c a l d a a f r i c a n a p r e ­
v a r r à r i s t a b i l e n d o st i l la c i t ­
t à u n a t e m p e r a t u r a m e n o 
p u l a : e <». 

C'è dunque da sperare 
bene. 

Nella zona dei Castelli 
romani, la neve e caduta 
più abbondantemente che 
i» oiffrì. -4 Frascati ha ne­
vicato verso le ore 10 del 
mattino. R o c a i d i P n p n è 
."tata ammantata di neve. 
Lo s ' e s so è « in-e ini ro anche 
in numerose altre località. 
NevUate abbondanti sono 
state registrate al Termi­
nillo. a Campocatino, sui 
monti del Cassinutc e del 
Leoncssano. ni p r o r i n c i o di 
Rieti. 

Il o d o d e t c r m i n a t o d a l l e 
e ccez iona l i b a s s e t e m p c r a -
lure di questi ultimi qiorni, 
lia provocato numerose rot­
ture dei delicuti i i i o r anaa i / i 
dei contatori dell'acqua e 
dei vetri di p r o / e r i o n e . o.'-
trr allo .scoppio di tubature 
all'anerto. Per questo moti­
vo l'afflusso di acqua verrà 
.sospeso in alcune zone per 
brevissimi periodi. 

Per evitare il ripetersi di 
questi i j i co i i re i i i enf i . oli 
i i fen ' i d e b b o n o r t ' i f a r e il 
b locco completo del flusso 
dell'acqua, lasciando » r n -
bruefri semiancrti durante 
le notti di Udo. L'acqua in 
tnnrinirnto, infatti, molto 
difficilmente oda a tempe­
rature di poco inferiori al 
lo zero. 

p r e s t a t a . A n c o i a i so la ta l i -
su l t a a n c h e la z o n a del F o r -
t o i e , in p r o v i n c i a di B e n e ­
v e n t o . a c a u s a d e l l a n e v e . 

A C o s e n z a , ne l l a m a t t i n a t a 
di i e r i , il t e r m o m e t r o ha - e -
c a s t r a t o m e n o 9 g r a d i p e r c u i . 
in n u m e r o s e a b i t a z i o n i , è 
m a n c a t a l ' a c q u a e s s e n d o g e ­
l a t e le c o n d u t t u r e . N e l c o r s o 
d e l l a g i o r n a t a , p e r ò , la t e m ­
p e r a t u r a è r i s a l i t a , t o c c a n d o 
i 4 s o p r a z e r o . N e l l ' a l t o p i a n o 
s i l a n o , la n e v e h a r a g g i u n t o 
il m e t r o e m e z z o : n u m e r o s e 
s t r a d e s o n o b l o c c a t e 

T u t t o l ' ag ro n o c e r i n o -1 è 
r i c o p e r t o q u e s t a n o t t e di nr\^. 
A G a l v a n i c o il t e r m o n i ° ' i " 
s e g n a 18 g r a d i .sotto zero. A l ­
c u n i t r a t t i de l f i u m e Solcf : -
no -ono g e l a t i . G e l a t o m u r ­
t a la .-uà C- t ens ione e in \ r-c 
il l ago eli E n d i n e , ne l Be '*da­
m a s c o , c h e m i s u r a c i r ca 5 !••'•• 
d i l u n g h e z z a pe r 2 k in . di ! ' . : -
ghezza , 

A d A.sti si e a v u t a p u r t ' i ' P -
po u n a v i t t i m a ne l l a p e r - o n a 
di u n m e n d i c a n t e r i n v e n u t o 
as s ide i a t o ne i p l e s s i de l c a n ­
no s p o r t i v o . 

Il discorso di Fani ani 
(Continuazione dalla 1. 

[dalla p r e p r i a ab i t az ione 
domeii e j -cor.-j O^gi p o m e -
rigqii». u o p o mol te r icerche , il 
suo corpo e s ia to t rova to <ìa: 
c a r ab in i e r i nel la zona bosco­
sa d i San Kos-ore . Dai p r . m i 
acce r t amen t i è r i su l t a to che il 
Fa lconet t i aveva - c a \ a ì o una 
piccola buca nel t e r r e n o , co l ­
mando la poi vii t r i to lo . Q u i n ­
d i a ve ra col legato l'c-^plosivo 
con ur.a micc:a e >i e ra d i s t e ­
so in t e r r a , in modo d a a p ­
p o s e . a r e la te - ta sulla buca . 

: n t a n t o c h e i Inf ine, dai.» fuoco al la miec.a . 
z o n a di m a r e a v e v a a t t e -o :a m o r t e . 

Tutta malìa 
sotto j a neve 

L ' I t a l i a è p r a t i c a m e n t e 
i n o n d a t a d i n e v e , p o i c h é si 
p u ò d i r e c h e n e s s u n a r e g i o n e 
è r i m a s t a i m m u n e d a l l ' e c c e ­
z i o n a l e o n d a t a di f r e d d o . 
N e v i c a e h a n e v i c a t o a M i ­
l a n o . T o r i n o , G e n o v a . B o l o ­
g n a , F i r e n z e . P i s a , A s t i . B a r i . 
C a s e r t a . C a t a n z a r o . F o g g i a , 
B e n e v e n t o , E n n a e. s e b b e n e 
il r e c o r d de l « s o t t o z e r o » 
l ' a b b i a n o s e g n a t o fino a d o r a 
B r u n i c o in p r o v i n c i a di B o l ­
z a n o con - 29 e F e l t r e . con 
- 26, l ' a s p e t t o e c c e z i o n a l e di 
q u e s t a o n d a t a di ge lo è r a p ­
p r e s e n t a t o p u r s e m p r e d a l l e 
b a s s i s s i m e t e m p e r a t u r e r e g i ­
s t r a t e n e l l ' I t a l i a c e n t r a l e , 
m e r i d i o n a l e e i n s u l a r e , r e ­
g ion i n o t o r i a m e n t e i n a c c e s s i ­
b i l i a l l e t e m p e r a t u r e p o l a r i . 
A d A q u i l a si s o n o r e g i s t r a t i 
i e r i - 10 g r a d i , a Napo' . i - 3. 
a P o t e n z a - 9 . a C a m p o b a s s o 
- 1 0 . a P a l e i m o - 4 . a M e s ­
s i n a - 4. a B a r i - 3 . a P e ­
s c a r a - 6. 

L a n e v e è c a d u t a cop iosa 
a n c h e a Bi ind is i , la c i t t à p u ­
g l i e se d o v e il f r eddo è p r a t i ­
c a m e n t e u n f e n o m e n o r a r o . 
Qu i i c o m p o n e n t i la s p e i z i o -
n e sc ien t i f i ca i t a l i a n a r e d u c e 
d a l l ' A f r i c a a v e v a n o d e c i s o di 
f a r s o s t . u e l e 4 t a r t a r u g h e 

j g i g a n t i ria r e g a l a r e a l l o zoo 
di R o m a . »n a t t e s a c h e il 
f i e d d o a b b a n d o n a s s e le r e g i o -

d e g n a : 4 m i l i a r d i , in d u e a n ­
n i . s a r a n n o d e s t i n a t i a l la 
m o n t a g n a : u n m i l i a r d o e 300 
m i l i o n i s a r a n n o e r o g a t i a l l a 
C a s s a p e r la p iccola p r o p r i e ­
tà c o n t a d i n a . 

A n c h e ne l c a m p o a g r i c o l o , 
di r i f o r m e n e p p u r e l ' o m b r a : 
s a r a n n o a c c e l e r a t e le p r o c e ­
d u r e sia ne i r i g u a r d i deg l i 
a s s e g n a t a r i , s ia ne i r i g u a r d i 
(dice Fanfani. volacndosi ai 
monarchici) d e i p r o p r i e t a r i 
e s p r o p r i a t i . N e l c o n t e m p o si 
s t u d i e r à il m o d o d i fa r i n t e r ­
v e n i r e lo S t a t o c o n t r o i p r o ­
p r i e t a r i a s s e n t e i s t i . Il g o v e r ­
no , d i ce con s u s s i e g o F a n f a n i , 
si p r o p o n e di p a r l a r poco d i 
r i f o r m e e , t a n t o p e r c o m i n ­
c i a r e , r i n v i a a n u o v i s t u d i la 
l egge d i r i f o r m a d e i c o n t r a t t i 
a g r a r i . 

Ai d i s o c c u p a t i ti n e o - p r e s i ­
d e n t e p r o m e t t e u n o s t a n z i a ­
m e n t o di 15 m i l i a r d i p e r i 
c a n t i e r i - s c u o l a : m a q u e s t a 
s o m m a la p a g h e r a n n o gli s t e s ­
si l a v o r a t o r i , p e r c h è s a r à a t ­
t i n t a a i r e s i d u i a t t i v i d e l l a 
g e s t i o n e p r e v i d e n z i a l e . Ne l 
c o n t e m p o s a r à a u m e n t a t a da 
500 a 700 l i r e la r e t r i b u z i o n e 
g i o r n a l i e r a p e r i l a v o r a t o r i 
de i c a n t i e r i - s c u o l a . 

A n c h e a l l ' e d i l i z i a sco las t i ca 
h a p r o v v e d u t o con a l t r e p r o ­
m e s s e il d i n a m i c o p r e s i d e n t e 
4 m i l i a r d i a n n u i , in m o d o da 
c o p r i r e in u n d e c e n n i o il d e ­
ficit d i a u l e . L a c o p e r t u r a p e r 
q u e s t e s p e s e s a r à t r o v a t a , p e r 
20 m i l i a r d i c o n la Droroga fi­
n o a l 30 g i u g n o d e l c o n t r i ­
b u t o su i s a l a r i r i d o t t o d a l 4 
a l 3 p e r c e n t o e con n u o v e 
e n t r a t e fiscali, c h e l ' o r a t o r e 
p e r ò n o n speci f ica . 

L e c l a s s i d o m i n a n t i , a g ­
g i u n g e l ' o r a t o r e , n o n a b b i a n o 
p e r ò a l c u n t i m o r e . I l g o v e r n o 
n o n f a r à a l c u n a r i f o r m a e 
l a s c e r à c a m p o l i b e r o a l l ' i n i ­
z i a t i v a p r i v a t a . I n c a m b i o . 
p e r ò , i m i l i a r d a r i c e r c h i n o di 
e s s e r e u n p o ' p i ù a u s t e r i , f a c ­
c i a n o i l o r o af far i s e n z a d a r 
s c a n d a l o s o s p e t t a c o l o d i s p e r ­
p e r i . I g o v e r n a n t i , da l c a n t o 
lo ro , c e r c h e r a n n o d i d a r e lo 
e s e m p i o : e F a n f a n i a n n u n c i a 
con e n f a s i c h e s a r a n n o a p o l i -
c a t e t a r g h e s p e c i a l ; d; r i c o ­
n o s c i m e n t o a t u t t e le m a c ­
c h i n e m i n i s t e r i a l i fBo i tomi 
drizza Ir orecchie) e s a r a n n o 
r i v e d u t e , o e r a d e g u a r l e ai 
t e m p i , le l eggi c h e r e g o l a n o 
l ' a t t i \ i ta de l l a b u r o c r a z i a . 
Agl i s t a t a l i . F a n f a n i r i vo lge 
a l c u r i p a t e r n i r i c o n o s c i m e n ­
t i . e a n n u n c i a c h e il s u o s o -

p a s i n a ) | t e r n a F a n f a n i p r e a n n u n c i a Un 
I << c l i m a d u r o » c o n t r o i c i t t a ­

d in i d i idee a v a n z a t e e a r r i ­
va p e r s i n o a d i c h i a r a r e che 
n o n t o l l e r e r à c h e <• col c o m ­
p i a c e n t e a i u t o d i r a d i o s t r a ­
n i e r e si a v v e l e n i o g n i g i o r n o 
lo s p i r i t o p u b b l i c o ». I n m a ­
t e r i a d i leggi e l e t t o r a l i il g o ­
v e r n o c o n s i d e r a , s i , d e c a d u t a 
la l e g g e - t r u f f a , m a n o n a c ­
c e t t a la p r o p o r z i o n a l e se n o n 
con c o r r e z i o n i c a p a c i d i e v i ­
t a r e Io - s b r i c i o l a m e n t o del 
c o r p o e l e t t o r a l e >• e c ioè con 
q u a l c h e a l t r o s i s t e m a trufTa".-
d i n o . Ai . - o c i a l d e m o c i a t i i " . 
t u t t ' a l p iù , il g o v e r n o p u ò 
p r o m e t t e r e q u a l c h e segg io m 
p i ù ne l la r i f o r m a de l S e n a ' . c 

In po l i t i ca e s t e r a p i e n a è la 
r i a fTe rmaz ione d e l l a f ede l t à 
a t l a n t i c a , p e g g i o r a t a d a u n 
a n n u n c i o g r a v e : il C o n s i g l i o 
de i m i n i s t r i ha r i a p p r o v a t o 
la l egge d i rat i f ica de l l a C E D . 
V e r s o la fine n o n m a n c a n o 
a c c e n n i d i v a g a i n t o n a z i o n e 
fasc is ta , c o m e il r i c h i a m o a i ta 
<( m i s s i o n e c i v i l i z z a t r i c e affi­
d a t a c i in S o m a l i a ». L a Q u e ­
s t i o n e di T r i e s t e ò l i q u i d a t a 
s o m m a r i a m e n t e c o n l ' a u s p i ­
c io c h e gli a l l e a t i m a n t e n g a ­
n o l ' i m p e g n o riell'8 o t t o b r e . 
F a n f a n i . inf ine , c h i e d e la fi­
d u c i a «• a q u e i g r u p p i c h e , 
n e l l ' a m b i t o de l l e p receder ! ' 1 
c o m b i n a z i o n i , e d e n t r o la 
m a g g i o r a n z a c h e ha permes . -n 
di g o v e r n a r e in q u e s t o in iz .o 
di l e g i s l a t u r a , a p p a r t e n g o n o 
s o s t a n z i a l m e n t e a l grand*'* 
s c h i e r a m e n t o d e l l e forze d e ­
m o c r a t i c h e n a z i o n a l i » (una 
maagioranza. cioè, che va dai 
socialdemocratici ai monar­
chici). 

A p p l a u d o n o j d.c . ( e n e a n ­
c h e t u t t i ) e P a c c i a r d i . G i à s 
va s f o l l a n d o l ' au l a q u a n d o 
P 'anfan i l e g g e i d i s e g n i d i l e g ­
ge c h e il g o v e r n o present ;* 
a l l a C a m e r a . I n t u t t o , il d i ­
s co r so è d u r a t o u n ' o r a e v e n ­
t i . Il d i b a t t i t o c o m i n c i a ogai 
a l l e 16. 

Fanfani al Sena to 

ni d e l l ' I t a l i a C e n t i a l e e in v e r n o r i p r o p o r r à la l egge d e -
o a r f i c o l a r e R o m a . L a d e c i s i o - l ega , m a .«-enza o r e a i u d i z i j 

s t a t a , n a t u r a l m e n t e . ; P O - " Sii e m e n d a m e n t i dirett i-
a r c h i v i a t a . 

n e e 
s u b i t o 

A C a s e r t a , d o p o la v i o l e n ­
t i s s i m a t o r m e n t a a b b a t t u t a s i 
n e l l e z o n e / . I te d e l l a p r o v i n ­
c ia . il t e r m o m e t r o , c h e e r a 
a r r i v a t o a s e g n a r e b e n d i ­
c i o t t o g r a d i s o t t o z e r o , è ier i 
r i s a l i t o : B i f f a l a r a . B r e c c e 

A l l e o r e 17.40 F a n f a n i h.-. 
r i p e t u t o a l S e n a t o , fra c o n f -
n u e . v i v a c i i n t e r r u z i o n i de l l e 
s i n i s t r e , le d i c h i a r a z i o n i p r o ­
g r a m m a t i c h e de l g o v e r n o p r o ­
n u n c i a t e p r e c e d e n t e m e n t e a'.-
Ia C a m e r a . 

D o p o u n a s o s p e n s i o n e d i 20 
m i n u t i . l ' A s s e m b l e a h a r i p r e ­
so i l a v o r i p e r e s a m i n a r e e 
a p p r o v a r e d u e d i s e g n i d i l e g ­
ge r e l a t i v i a l l a c o n v e r s i o n e 
in l egge d i u n d e c r e t o c o n c e r ­
n e n t e a l c u n e m o d i f i c h e a l r e ­
g i m e fi-cale d e g l i ol i i m i n e ­
r a i ; e u n a l t r o r e l a t i v o a d 
a l c u n e mod i f i eaz ion ; al!".:r.-

^ { p o s t a d i f a b b r i c a z i o n e e a : 

e r a r i a l i s u g l i a l c e o p e r f e z i o n a r e l ' a d e - i o n e de l te -{ jjjj-jVti 
*to a i p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a l i » . | C o n t - o l ' a p p r o v a z i o n e d i q u e -
S e la l e s g e de l ega d o v e s . - e U t e d u e conver . - ion i in i e e -
t a r d a r e . il g o v e r n o c o n c e d e r à , R C . c h e r a p p r e s e n t a n o u n 

su i f u t u r i a i i - ; n u o v o i n a s p r i m e n t o fiscale. 
[ h a n n o p a r l a t o il c o m p a s n ^ 

u n a c c o n t o 
m e n t i . 

L e u l t i m e b a t t u t e d e i d i - j P E S E X T I 
e - c o r s o p r e s i d e n z i a l e s o n o d e - , il c o m p a g n o 

i s o l a t i j d i e n t e a l l a po l i t i ca i n t e r n a ed i soc ia l i s t i . 

p e r 1 c o m u n i s t i e 
M A R I O T T i o e r 

Pauroso incendio 
in u n a scuola 

S a n M i c h e l e r i s u l t a n o 
da d u e s i o r n i : si i c n o r a P e s i - ! e s t e r a e a l l a f o r m a z i o n e d e l l a ' I ! S e n a t o t o r n e r à a r i u n i r s i 
to dcl'Tioer.-i d; socco r so a n - 1 m a g g i o r a n z a . I n po l i t i ca i n - ' l u n e d ì p r o s s i m o a l l e 16.30. 

- J O R I . 26 — Un \io.<>nto ir.-
cernilo M è *>\iìuppato r.eìta -cuo-
ta comur.H'.e vii Sori. por U Mir-
r*.(-c«!<la*.r.cr.to licita canr.a fuma­
ria l e flamine che a \ evano co­
mincia to a lambire il t e t to dc".-
1 edir.cio -stavano per propagar:-: 
ai piani so t tos tant i , q u a n d o ve­
niva da to l 'allarme e i bimbi in­
tent i alte lezioni venivano ta t t i 
evacuate 

eruomo 
AUTORlzzA~rA 

Hj|i!iiil> 
azione ressui i 
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mi II,III\I, IH i, ueiio 
Gli operai leggono: fu in 

provincia che io u'oliln la 
prova, prima clic in città, in 
provincia, riserva delle forze 
\ ive nazionali, mentre la cit­
tà — la capitale — è, -e inai. 
l'afTinanuMito di code-te forze 
e la mostra, l'esposi/ionc, di 
esse. Capitato infatti a C 
mediocre terra del contado 
torinese, nel '44, tempi dif­
ficili, sfilza liagn'rlio, senza 
libri si capisce e purtroppo 
con molto tempo a disposi­
zione per leggere, potendo, fu 
là ch'io mi potei in ipiei mesi, 
fra l'ima e l'altra scappata 
in città, abbandonar di nuo­
vo alle più sterminate letture, 
grazie a chi?, non certo gra­
zie ai fascistizzati professori 
e maestri di quelle scuole, ma 
grazie ai vicini del quartiere 
operaio dove io stavo nascosto 
fidandomi di loro. Battista CI. 
un meccanico, Caterina B. ii:i<i 
tessitrice, Cecchin» M. che 
accudiva alla ca-a mentir i 
fratelli muratori erano al la­
voro. Mai letto tanto. si può 
dire. dagli anni della mia rin­
chiusa puerizia prima, del car-
rere poi. Che libri? Special­
mente racconti. Salani. Son-
zogno. Medusa, un po' di tut­
to, ma libri, comprati , rile­
gati. awo l t i in copertina, ri­
spettati. e imprestati a me 
dai proprietari solo perchè 
questi iivevan capito ch'io ero 
uno che i libri li rispettavo. 
Capivo cos'era in quella •reti­
le il culto, veramente, della 
carta s tampata. Libri, bibita. 
Bibbia, cosa sacra. 

Mi diceva un'amica di mia 
figlia, reduce dalla Spagna, 
della commozione suscitata in 
lei, al tempo di quella guer­
ra. dalla trepida, reverente 
delicatezza, con cui irli avia­
tori russi — contadini fatti 
meccanici apposta — trat ta­
vano e con le loro manone •», 
parole testuali di colei, i com­
plicati raffinati congegni di 
quelle macchine da volo: con 
non diversa meraviglia e com­
mozione osservavo io in quei 
giorni — i giorni di tante mie 
scoperte — le riguardose mos­
se con cui il meccanico, la 
tessitrice, la sorella dei mu­
ratori prendevano, offrivano. 
ricevevan ili riforno, ripone­
vano i libri — i congegni del­
la macchina ilei sapere. 

Chi erano i proprietari di 
quei libri, donde \cniva Ioni 
quel ri-petto, quel culto del 
libro? Krano insomma gli ere-
eli di Punii, il vecchio monta­
naro ch'io udii in punto di 
morie ancora raccomandar ai 
nipoti di imparar bene a leg­
ger nei libri, < che se lui a 
suoi di avesse saputo, signori 
tutti li avrebbe lasciati, non 
poveri in canna cosi >: i n i ­
poti, magari, del patriarca 
sardo ch'io conobbi a Senno 
Montiferro. orgoglioso posses­
sore di quel vecchissimo libro 
di Vitedi Santi, di quello Milo. 
ma lo sapeva a memoria, non 
lo dava in mano a iies-uno. 
attingeva di là racconti, esem­
pi. consigli e saggezza per 
tutta la t r ibù: i figli, ideal­
mente. del sarto abruzze-e che 
aveva a mente tutta, e sola. 
la Ccrusalemme e -fidava a 
recitarla i signorini che tor­
navano al pae-e in vacanza 
dalle < -ciiole alte » di città. 
incapati nel le r ta ine di an­
dar più in là di < Canto l'ar­
mi pieto-e... >. Krano. venia­
mo a noi. i coetanei di quei 
ragazzi Cervi, il cui padre re­
centemente. <-nm memorandosi 
a Roma i suoi -ette figli, di­
ceva in Quirinale al Presiden­
te Kiiiaudi: - ...Vede, noi leg­
gevamo tanti libri nella cam­
pagna... - . 

Kcco. io r i iordo un di-cor­
so che proprio il prof. Luigi 
Kinaudi nei tempi de" tempi 
teneva con me. par lando di 
Piero Gobetti e delle speran­
ze che noi di involuzione Li­
berate. -uH'e-empio del giovi­
ne no-tro direttore, riponeva­
mo nel proletariato dei gran­
di centri industriali : P o r r c i 
sperarci anch'io — diceva il 
comune mar- l ro — ma. pre-
l i -amentc . <hi -orto code-ti 

quasi. Ora, contadini io so che 
gente sono, ci vivo in mezzo, 
ci ho a che fare continuamen­
te... li conoscete così bene 
voi? >, pensava evidentemente 
il grande economista ed e-
sperto agronomo ai noti di­
fetti di quella stirpe, aveva 
presenti forse le parole stesse 
di Stalin, e razza di vipere! », 
quando parlava dei kulaki. 
Ho letto con grande interesse 
quel che VUnità riferiva del 
colloquio avvenuto fra il Pre­
sidente Kinaudi e Papà Cervi: 
è stata quella lettura a ram­
mentar a me l'altro più lon­
tano colloquio; farà ancora 
oggi 10"54 il Presidente Luigi 
Kinaudi le riserve di trent 'an-
ni addietro? 

Io, umilmente, confido più 
che mai in quegli umili. Che 
sono, atavicamente, d e g l i 
schiavi anelanti al proprio af­
francamento; sei-oli dei secoli, 
e non ci sono giunti ancora 
dapper tut to; e questo loro 
perdurante anelito è insom­
ma una forza motrice per 
tu*ta la società. Pastori che 
vanno dietro la -Iella cometa. 
Con la virtù dei loro difetti. 
Difetti ben noti, nella realtà 
e nella letteratura; che si ri­
ducono poi, nonché all 'invi­
dia per chi possiede la terra 
senza coltivarla, alla atavica 
paura di morir di fame e alla 
dura volontà d'esser al riparo 
dalla fame, e-si e i loro figli. 
lu t to lì. Ksser come i padro­
ni. che mangiai! tutti i gior­
ni a sazietà. Ma questi hnn 
la terra, la terra che ha un 
solo vero padrone. Dio, il 
Creatore, il quale la creò non 
per sé, ma per tutti. Tut to lì. 

Ora la città — la fabbri­
ca — muta in questi contadi­
ni. quando li accoglie, il con­
cetto di terra, di proprietà: 
quel che vogliono è sempre la 
certezza del pane, cioè la cer­
tezza del lavoro, per se e per 
i figli. Ancora la terra, sì, ma 
come simbolo. Simbolo di 
franchigia: non più schiavi. 
lìberi: liberi come i padroni: 
cine anch'essi oadrnni. Padro­
ni non più di quei quat i ro 
solchi nel canino, di quei 
uuat tro -olili nella cassapan-
ca. padroni — oltre che dei 
• mezzi di produzione > — di 
qualche iosa bella, qualche 
cosa fine, qualche « M I . . . su­
perflua: tal (piale ionie il pa­
drone. - Proprietà di cultura -
chiamano ciò in C.H.S.S.? ra­
dio. lambretta, macchina fo­
tografica — libri. Appunto: 
libri. 

La virtù dei loro difetti, s'è 
detto; la virtù delle loro vir­
tù. aggiungo. V. virtù delle 
virtù nella gente dei campi, 
atavicamente, la fede, la fede 
religiosa. Veder in ogni cosa 
un Iddio: t ra t tar religiosa­
mente le «ose che loro servo­
no; baciare il tozzo di pane 
caduto per terra e raccattato: 
con la punta del coltello se­
gnar d'una croce la quadra 
di pane prima di .-partirla: 
nel -ito dove -urgerà il «ono 
negro della carbonaia farci 
al centro iniziando il lavoro 
con due ramicelli una croce. 
Non -upcr.stiz.ioiic. fede, fede 
opero-a. quella che muove le 
montagne — e fa ir rivoluzio­
ni. Risorgimento, d i r hi Ri­
sorgimento. cioè Libertà, fin­
ché fu movimento rrligio-o 
oltreché rivolgimento econo­
mico: Risorgimento, che sarà 

— che è — di nuovo Ri-orgi-
iiienio. di nuovo Libertà, per 
opera di questi contadini e 
figli di contadini mossi alla 
conquista dei mezzi ili lavo­
ro. e sostenuti durante questa 

- lunga marcia - da una fede. 
che è insomma fede religiosa. 
Sociali-mo delle no-tre plebi 
profondamente religio-e. fu­
sione di sociali-nio e di spi­
rilo cristiano, la Riforma — 
finalmente! — d"un pae-e che 
per sua disgrazia, a dirla col 
De Sancii-, non elihe Riforma. 

Si parlava di libri, appun­
to: t Vede, leggevamo tanti li­
bri in campagna: — dicevi 
Papà Cervi al Pre-idente Ki­
naudi — f creavamo di f.in­
tuito quello che c'era scritto. 

Vole-

desse sempre di più, sempre 
meglio, e i libri ce lo inse-
gnuuaiio ». Libri, biblia. Bib­
bia. Valore taumaturgico del 
libro. Religione del libro. Co­
sì leggevano i libri i fratelli 
Cervi, contadini approdati ad 
un tempo alla proprietà, al­
l'alfabeto, all ' Idea: religiosa­
mente. Non diversamente 
t rat tano il libro, la cal ta 
s tampala, gli operai di città. 
nipoti, figli di contadini, anzi 
— molti — operai e contadini 
ancora ad un tempo: con re­
ligione. Kd è questo — secon­
do me — che conta: più che il 
che cosa, più che il (pianto, i 
come si legge. ' Ionia per o,li­
ra di questi umili neofiti quel-
In religione del libro, che vi­
geva nel settecento e nel pri­
mo ottocento nelle grandi ca­
se borghesi di provincia, vivai 
di giacobini e di liberali. S' 
era smarrita nei lardi nepoti> 
e nei novissimi borghesi code­
sta religione: essa Ionia ora 
nella casa dei * Cerv i - . dei 
lavoratori sia di campagna 
che di città. Proletai iato, ere­
de della borghe-ia anche in 
questo: nella Religione del 
Libro. 

AUGUSTO .MONTI 

L'ESITO DEL CONCORSO PER IL X X X ANNIVERSARIO 

XXX anniversario Un manifesto per F Unità 
l'go Attardi e Leo Guida vincono il primo premio - Decine di partecipanti da ogni luogo 

d'Italia - Lettere commoventi • Uno sforzo di invenzione - Come lavora il tandem dei vincitori 

Il *i6*i»*|« «foli* vittori* é«t p»|»4Ìo * «lotta pace 

11 concorso per un manife­
sto di celebrazione del XXX 
anniversar io della Fondazione 
dell'I/iiita si è concluso in 
questi giorni con l 'esame dei 
bozzetti pervenuti all 'Asso­
ciazione nazionale degli - Ami­
ci" e con l'assegnazione dei 
premi. 

Al tei mine dei suoi lavori, 
la commissione .giudicatrice 
ha redatto il seguente comu­
nicato: 

>< In data 2'A gennaio l!la4. 
alle ore 17,30. presso la Di­
rezione generale dell 'Unità si 
è r iunita la giuria del con­
corso per il manifesto cele­
brat ivo del XXX Anmveisa ­
n o della fondazione dell 'Uni­
tà, composta da : Ranuccio 
Bianchi Handinelli, Ratfaeic 
De Giada- Amengo Teren/ i . 
Antonello Trombadori , Anto­
nio Del Guercio, Mano De 
Micheli. Corrado Maltese. 

Dopo aver preso in at tento 
esame i 103 bozzetti inviati 1' premio: bozzetto di URO Attardi e Leo Guida 
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11 freddo di quest'anno 
e damerò eccezionale^ 

Il racconto di Vai rone — Una lettera di Ovidio 

storia di Francia — In carrozza sul .Mar Baltico 

Baracche sul Tamigi — 11 gc\o nella 

Un palazzo di ghiaccio a Pictrolmriro 

operai, donde provengono?je che ci pareva giu-to. 
Contadini inurbati tulli, n vaino che la no-tra terra rcn 

Le or ime a Roma 

Siamo da quaruntott'orc 
sotto zero. L'Italia e «eluta 
tutta. Il fenomeno, anche 
questa volta, non Ita secondo 
i tecnici nulla di eccerionalc, 
e si spiega, comunque, « C'è 
un anticiclone sull'Europa 
centro-orientale — in/orma 
il capitano Mene, dell'Ufficio 
previsioni dell'aeronautica — 
il quale concoylia masse fred­
de di aria urtica sull'Italia e 
il Mediterraneo centrale. Que­
ste masse non si sono "tra­
sformate ", lungo i( loro tra­
fitto, bensi sono giiinfe a noi 
"vive", e /ialino provocato 
nel Sud precipitazioni, nevi­
cate, maltempo e qursto forte 
freddo. La temperatura ri­
marrà stazionaria per alcune 
ore ancora, poi lentamente si 
ritornerà ad un freddo più 
tollerabile ». 

Le fontanelle di Roma si 
son tutte ghiacciate, dando 
luogo ad un gioco di lumi­
nosi filamenti, la neve ha ri­
coperto pianure e montagne: 
uragani e temporali si sono 
abbattuti sul Meridione. 

Pure, se ci mettiamo a sfo­
gliare gli annali del freddo, 
oucstamctiti dovremo accon­
tentarci dei rigori di questo 
19.54. c/ie non è uno degli 
anni ncoi, r n . anzi. Kvn tanto 
in riferimento ai freddi del 
'31 e del "!'.'/. qua aro a quelli 
di epoche assai più lontane e 
per taluni aspetti — nei ri­
guardi di queste cronache del 
gìtiaccio e della neve — quasi 
confinanti con ln leggenda. 

S o p r a il D a n u b i o 
Si è ricordato altra volta 

c/ie Varroue racconta come 
anticamente il Tevere si 
ghiacciasse tutto, tanto < ra il 
freddo a Roma. Oggi è già 
molto, e fa impressione, se 
i ghiaccioli pendono dalla 
fontana di Bocca della Ve­
rità o di Piazza Barberini. 

Ovidio sc r i rc ra a Virgilio 
dal Ponto, d'inverno: « Con­
sidera come inabitati ed ina­
bitabili. n cagione del freddo. 
i paesi situati al di là del 
Danubio ». 

Le croiiac/ie. del re.itn. par­
lano chiaro. Si ricordano in­
verni freddissimi, come quelli 
degli unni 2'J9. 35S. 359: me 

un mare di ghiaccio. Circa IH) 
anni dopo i mercanti del Bal­
tico andavano in carrozza da 
Lubecca in Danimarca sul 
ghiaccio: in quel mare bianco 
erano stati installati persino 
degli alberghi. 

Taluni cronisti — non è 
colpa nostra se hanno alquan­
to esagerato — asseriscono 
che nel 1323 il Mediterraneo 
fu interamente coperto di 
g/iiocci. e cosi pure il Ha/fico. 
per sei settimane. 

Comunque, quello che a 
memoria d'uomo resta con 

il fuoco acceso tutta la gior-lutia parola 
nata, l'Eugede non riuscì a " " -
fondere il ghiaccio 

Duecentoquattordici anni or 
sono. Un freddo glaciale pa­
ralizzò tutto ti continente. 
Raccontano che a Pietrobur­
go fu (ostruirò con lastroni dì 
ghiaccio della iW'vi un pa­
lazzo di metri 17.30 di lun­
ghezza per .'t.'ìU di altezza. 
dello spessore di un metro. Il 
palazzo era fornito di tutti i 
servizi. Attorno a questa co­
struzione furono installnri sei 
cau noni di ghiaccio e dui 

itituie 

numero di manifesti, degni di 
partecipare, per felicita di 
ispirazione, per ricchezza di 
idee e per perle/ione stilisti­
ca e tecnica, all 'ultima sele­
zione. 

I.e opeie sono state esami­
nate ad una ad una. Il tema 
del concorso — < Da t r e n t a n ­
ni al servizio della pace- del­
la verità e del progresso •> — 
eia stato interpretato nei mo­
di più diversi, con acutezza oj 
con ingenua semplicità. Il no­
stro Riornale era rappresen­
tato, in molti manifesti, da 
simboli che esprimevano slan­
cio, forza, vi tal i tà: una nave 
che solca sicura e veloce, con 
le vele gonfie di vento, le on­
de tempe.-to.se della s tona ; ur. 
volo di colombe recanti nel 
becco ìamoscelli di olive; un 
rullo che schiaccia le catene 
della seivitù. i fucili delia 
guerra imperialista, le mo­
sche: e livide della menzogna 
e dell 'ipocrisia; un faro che 
pir.ietta fasci di luce sulla 

tu inerirò 
alla qnestmn,• se noi. oggi. 
siamo maggiormente proti tti 
dai rigori dell'inverno di 
quai.to lo fo svero i nostri 
padri 

Crediamo si possa asserire 
questo- ì uos-fri (intentiti non 
solo erano pm esposi' a tred-
di d'eccezione, ma erano mi­
che meno protetti di noi. JI 
riscaldano uro moderno <;!t 
uomini di una volta neanche 
se In sognaeano tirano peral­
tro meglio equipaggiati, nei 
loro L'csftiuciiti, per far fron­

da ogni parte d'Italia, la giu-
ìia ha deliberato a l l 'unani­
mità di assegnare i premi nel 
seguente ordine: 

1. premio di L. 150.000 al 
bozzetto di Ugo Attardi e Leo 
Guida di Roma, per avere sa­
puto espr imere in forma po­
polate e sti l ist icamente rigo­
rosa il significato umano e ci­
vile del legame che unisce il 
popolo italiano al suo gior­
nale; 

2. premio di L. 50.000 al 
bozzetto di Emidio Adriani 
di Bologna, per la felice idea 
grafica e la precisione e com­
piutezza dell 'esecuzione. 

Constatato il successo del 
concorso, la larga par tecipa­
zione di noti artisti e di ec­
cellenti professionisti dell 'ar­
te grafica, su proposta della 
giurìa, l'associazione naziona­
le * Amici dell 'Unità >» ha 
me.-so a disposizione un ter­
zo premio di L. 50.000, che è 
stato aggiudicato ex aequo :t 
Nello Leonardi di Reggii 
Emilia e ad Alberto Roccal-
berti di Parma. 

Constatato, infine, l'alto li­
vello delle opere inviate, la 
giurìa ha ri tenuto opportuno 
segnalale i bozzetti presentati 
da: Bassi di Bologna. Bat ta­
glia di Roma. Bnz.z.i di Roma. 
Costanzo di Torino, De Noia 
di Roma. Luehetti di Roma, 
Mancia di Milano, Pagliacci-
Mannell i di Perugia. Paini di 
Parma, Pasqualini di Roma. 
Passera di Varese, Semplici 
di Siena, Sughi di Cesena 
(Foili). 

La giurìa rit iene opportu­
no suggerire al Comitato na ­
zionale dell'Associazione ami­
ci ricU'l'ntfà l 'eventuale u t i ­
lizzazione dei bozzetti s e g n i -
lati per tut te le sue inizia­
tive propagandistiche e pub­
blicitarie 

La giuria si congratula con 
gli oigaiiizzatori del concor­
so per l'eccellente ì isultato 
oltenuto, risultato che è Sa 
conferma dell ' interesse e del­
l 'amore che circondano il 
giornale che da t ieni anni 
conseguentemente lotta per 
un avvenire di pace, di pro-
spen ta e di progresso per il 
popolo italiano . 

Il Invino della giurìa noe 
è stato facile. All'invito del 
nostro giornale, lanciato un 
mese fa, hanno infatti r ispo­
sto con cut u.-in-'ino diecine 
di pittori, disegnatori, car te l ­
lonisti, e anche semplici ope­
rai, artigiani, contadini. Una 
varietà eccezionalmente ricca 
di bozzetti di ogni formato. 
dal piccolissimo foglio di car­
ta al grande pannello di le­
gno. è niovuta sui tavoli del­
l'Associazione degli « Amici ». 
Molte opere erano accompa­
gnate da lettere e biglietti 
contenenti espressioni d; au­
gurio per il giornale e pei i 

suoi l eda t ton . impiegati e . ( j 0 l M l o l nemici: una penna 
diffusori. Un contadino tos ta- Ulaila cui punta germoglia un 
no ha scri t to: <•. Cara Unità, i'.>|ianio d'ulivo 
non so disegnare, ma vorrei 
essere pi l toie per esprimerej T#f/#JJ#» t t l ' H ' I n t t i l 
in \m bel manifesto tutto 1« 

fanzia e compagni di studi al 
liceo artistico di Palermo. Le 
strade della vita li hanno r i ­
congiunti a Roma, dove,' da 
circa tre anni, hanno comin­
ciato a lavorare insieme, rea­
lizzando un tipo di collabo­
razione di cui si dichiarano 
soddisfattissimi. 

f vincitori 
Accanto all 'attività propria­

mente artistica, dove ciascu­
no procede per la sua strada, 
secondo criteri personali e 
seguendo il proprio tempera­
mento. ma sempre nel g ran­
de filone realistico, Attardi e 
Guida svolgono anche un a l ­
tro genere di lavoro, cne po­
t remmo chiamare « pubbli­
co ^, studiandosi perù di non 
scendere mai nel facile, nel 
plateale, nel « coca - cola ». 
Manifesti politici, i llustrazio­
ni di giornali, riviste- libri, 
calendari, allestimenti di mo­
stre e di feste popolari: è , jue-

premin: tio/zrttn di Kmiilio Adriani 

Penisola: un maglio che spez­
za ceppi, una falco che iccicio 
nodi; inr» porta tricoloie che 
.s'apie -ulla s t rada del l i ve­
rità e del progiesso; un pi l r -
stro. tatto di milioni di copi';, 
che no::.i il nome d'Italia 
sempre più in alto, lino al 
cielo; uno scudo, cne difendi­
la vita del popolo dall'assai» > 

affetto che sento per te . 
K un altro lettore, inviando 
da un paesetto della Sicilia 
centi ale un piccolo abbozzo 
di manifesto, lo ha accompa­
gnato con queste parole: •• So 
che il mio disegno vale ben 
poco e che non men ta con-

Aìl.i no.it ì a testata, molli 
concorrenti hanno intreccia­
to spighe di grano e bandie-
ic, sii irnienti di lavoro, turno 
di fabbi ìche. ingianaggi di 
macchine, t i a t t on . Copie del­
l' Unità .sventolavano come 
baudieie -u ma.-.-o di uomini. 

siderazione Ma accettatelo Idi donne e di fanciulli in 
come un segno della stima e (mai eia testosa verso l 'avve-
del l 'amnie che nutro pei 
no<t>o gloriosi) giornale 

Il concor-o, i iwunma. è - ta­
to per molti compagni, amici 
e semplici cittadini un'occa­
sione di più per testimoniare. 
in foima tangibile, i loro sen 

i! ni ic . o M l ibravano come ni 

sto il t 'po di produzione del 
randelli At tardi -Guida . Non 
solo !e ideo sono messe in co­
mune. ma anche la par te 
i materiate •. tecnica dei la ­
voro. cosicché di un manife­
sto insieme realizzato non si 
può più riconoscere — essi 
dicono — quale pa r t e sia 
frutto dell 'uno, quale dei'.'nt-
iro. 

Anche il bozzetto vincitore 
del concorso per il X X X a n ­
niversario dell 'Unità lo h a n ­
no realizzato insieme. La bei­
la figura di donna, dai grandi 
e vividi occhi scuri, che s t r in ­
ge fra le braccia un fiam­
meggiante mazzo di garofani 
tossi e che esprime, con il 
suo viso dolce e forte ad un 
tempo, ciò che forse la più 
elaborata allegoria non av reb­
be saputo esprimere, essi 
l 'hanno dipinta di getto, in 
due .-oli pomeriggi. Riprodotta 

celli di buon augurio su ne re l ' 1 1 migliaia di copie e affissa 
sagome di fabbriche perdute 
in mezzo a gialli campi ma­
ini i. Un concorrente ha l a p ­
pi esentati» con un grafico di 
tipo . statistico « le tappe del-

tunenti verso il giornale che. 
in t rent 'anni di vita, e anche 
nelle condizioni più dure , h i 
avuto :1 coraggio di dire scm-
p.e . i.-=tmalamente, ia verità. 

Stim» 

l'n disegno di ILiumirr. d.ill.i scrir: « Parici r.i!Trrdd.it:i 

TEATRO 

S i o r I m i r r o 
lirciiitoloii 

l'appellativo del ., grande in­
verno >• è l'inverno 1408: il 
Cattegat, tra Svezia e Dani­
marca, completamente gelato, 
era percorso da lupi, che pas-

morabiic quest'ultimo: quat-, snvano da un paese all'altro. 
fordiri settimane confinar d i j n Francia. Italia. Germania 
freddo polari m Scozia: furono quasi completamente 
l- Pomo Luen {ihwccinv.idistrulli o I , n W r r i f / f l / r , m o 

mortai. Qw.,ti cannoni, che 
(«r» vano palle di (> lihbre. i-cti-

te in r i g o r i dell'invi rno. 
Ma. olire d r<'srirc. una mi­

nerò caricati con 125 grannnii trtz'vme abbondante, anche ni 
di pojrcr*. Una palla lancia­
ta da uno di essi forò un ta-
ro'oue del.n spessore di Ut 
centimetri. Pietroburgo era 
la citta )>ut fredda d'Europa: 
ti 7 d'ec-ehn del 17XG .si vide 

60 l-V-.V Mta ::-.»r.óor.a ir? cL^M1™0'™»™"'0 ' / . B f , s /°™- specialmente i vigneti. D o n i c i , , u-rmumetm scendere a 6 
iieVe :,.(,,en*co. --e « d*rg., re-1 f- " " " " ' ^ »' Danubio s, gelo] a n n i rfopo parigi registro lar- , , „ , „ „ - r r o . 
i- , . ; ,w- .e-.ni r.nn M . X * - O V ^ ' " /uffa / esfensione del sw>,ghis„tn, , . ,„„ , n r l l a po^n- B 7 ™ „ •' r 
«a ostr-i i**, . u:. j.icco.o r.c.-.-a- ™r™- * ' ^ «•'' U » " " ì*>t<-\zionr in conseguenza delle Snrebb, interessante »i.r 

questo ''ampò, e incisiva. E 
per co'/iro che sofjrono la fa­
me e die vii'iimi mule (frotte, 
wlìe capanne, nel'e abitazio­
ni non riscaldate, ogni uro 

la vita dell 'Unità ; nascita, 
clandestinità, processi, carce­
re, Resistenza. 7 giugno. I! 
grafico, oscillante negli anni 
della i eazione fascista, balza 

iinfine vert iginosamente versoi 
i d affetto e sp r ime- , i a ; t n j 

vano i n-;merr.-i--im: bozzetti | p,-t) o v u ) o n U . j , , ? f o r / o d: 

che. ne: giorni scorai ricopri-1 fanta-ia fatto da tutti ì con-, 
vano completamente le pa- Icorrenti pe" in teroretare ne'n 

u tutti i muri d'Italia, la sug­
gestiva immagine è destinerà 
ad infondere in chi la guardi 
un senso di gioia e di fìd'i-
cioso ott imismo: personifica­
zione umana, calda e palpi­
tante del nostro giornale. 

ARMIXIO SAVIOLI 

Di-e dipinti ifel Giorgiore 
scoperti a Roma! 

leti del vasto ufficio del com­
pagno Teicnz.i. Non tu t te 1.' 
opere avevano t iovato posto 
sui muri . Molte e rano distr i ­
buite sui tavoli, sulle poltro­
ne. perfino sul pavimento. Lo 
e-ame. seveio e accurato 

modo più efficace il tema d e j Molta curiosità sta d? ; t an -
concorso. pei . d i r e - , n-: ir;,-> n e q i , ambienti artistici ia 
breve spazio conce.-so da "r« (notizia 
manifesto, tut to ciò che I l i , . . . ' ,.»,„ ^„« A,^;^t; 

di buono si P " o dirvi f * ^ , r • , " , ~ c h e d u c d , p , n t l 

peraltro non m n -

" • . . . . . . . , , . . - j ^ ~.. . ~ . ~ . . . ~ 

gre ..-.so compiuto dalla ciriltàjj". prolungalo j>ei d i v e r .- e 

ver far fronte alla eattiva ore. Si t ra t tava , pr ima ancorai 

bello , , r,_ 
di un essere amato. Sforzo ^ ! Giorgiene. il famoso p i t -
commovente e caro al nostro tore del cinquecento, s a r eb -
c.iore. anche -e troppo spessi ibe-o -tati -coperti dalla d i -
l ' immaginazione fervida .it_-1 r f t t-ice delia Gal ler ia B o r -

oer far fronte alla cattiva ore. Si t ra t tava , pr ima ancora (gli impiovvisati cartellonisti l c j Ì C , , dott..-;a Paola Della 

; o | Dopo ; « Bn-tf^:.: » u:. a 
dei scrar.tii.-Mrr.i te.-;i g'>:i:lo:i:a:.: 
"aa tro\a:o viti* i-u. rx».cr>-ce:..c<> 
rie: Ridotto cey. K:^eo ne:.a .: .-
parezg:«ì>i.e ::.:erprcT*/:or.e ;:e..<i 
COTI.:>tì=;iiia ci: ("esco B«-eg^: > 
« S;or Toderò r,rontn.on » !..« 
La co:nrr.edia e de; 1762 1 ar.r.o 
de'. dertr.it:vo audio di fìo'.doni 
i»".:a ;-u,i Vcr.e7ia. e quali 5fn:i-
:r.enti d: «yr.arez/a e m-:err.e di 
affetto. qv»:e acume di critica. 
quale nere/za r.e;:'am:nor.irr.eiuo. 
;ra^paiono sotto a que-ta lim­
pidissima favo:* teatrale! L'«v-
vocatir:o -.er.e/iano. ne:i'atto di 
co-eedarsi, par'.a alla ?ua e aste 
a.ìa sente c'.ie ha i « negozi ». 
ti'..a hor^.e.-:» n.ercanti.f. e con 
nni.-!>::r.*i cr,r..id:à r.e Tu-t:za le-
\errzia. la ro,-r.-.a".e « rispettahi-
".i;à » a cu: r.on c.^rnspor.de pivi 
un effettivo rao'.o iocuiie. 1 ir."t-
tuudine L irr.n.orta:e per.-or.ug-
no di Todero. il veccr.io qu*5i 
cer.tenano ŝ ceso chi*.-A quanti 
anni prirr.a dalie montagne «co 
'.e spalmare (zoccoli) ai p:e ». 
despota col servi e col fis'.io inet­
to. con tutta la e*t-&. r.-.a vln'.o 
anche iui ali» fine del garbo e 
dali astuzia delle donne, gigun-
tegpa al centro della commedia 
Cesco B«»?zeio r.e fa una crea­
t o r e compiuta, der.sa dt tor.i 
drammatici, viva e unitaria dal 
principio *'.'.* fine. Sembrere!> 

addirittura alla 
, fOT.om.j domestica: "«in dalla 
ì ar. . .i .-c€ : .» . > :e.'.i :.«scoixcrt 
Ì7ucc..er-> e caffo per paura c.-.e 
iin ca-a :v>r. gl.er.e «iibuaiìi.f 

t r . i p p n .n--C.oT .-,*•:.". I g l i -Ctt.-
di:.. io:--".-..".are al cuoco di cuo­
cere : ...— > p«r :<-.ro cr€-cere cu 
più. .e dote CC'.H nipote il -•».-
Co •« gretto e -*••../* pr.~»pT":-.a 
de: «;io. i:-.V:f-.-:. ecco la mo'.a 
de: SUL. a^ire r i .e ^ . ; importa 
1 i«.o.amento t r^ ico : : . cui viene 
a trova:-.-:"> L;::.:..«r*a:e e Un 

fin a.Tr: per^onag^. de..a com­
media r.anro ttttt: ima v:ta non 
convenziona*' ir.-o":t<t a n c e re.-
lo .s.te>'o Oo.rìom Gli innamora­
ti di fronde « q-.ie-to forn.-.d^-
ivi.e ostacolo, «e jui-tano un c e 
di più vivo e s-ensua.e. c e 
sia/_:o*a Pjr.r.ri e 
dono cor. 
i .«erv i d 
eant» e viscidi, veccni bonari o 
camer.ere di spir.to. c e ia de-
.i7iosa i.uw» Ba*es?gio. :i Ras-et­
to il Lazzari interpreti:no con 
demento realismo Due person&2-
£i bellissimi sono anche M Oe'.io 
e :« nuora, irr.perdonati ^on f*r.e 
umorismo da. Lodovici e con 
s.ancio dalia Vaz/oier. 

Uno spettacolo di primissimo 
ordine, c.-.e menta )?:i intermi­
nabili app'.au.-! col quale e -ta-

%tagione e ancora parola vana.Idi procedere alla decisione n-

ItlCTARUO MARIANI naie, di scegliere un cci to 

ro»io nfrrarersarlo con fc loro . . . . . ^ ,uiorti per froddo e per fameJ ,„„,,,,,,,,,,,,,,„,,,„„„,„,,,,,„„,„,„,,,,,,,,,„,,,,„,t,,>tttfMttittitftnittftfitttuttt*tttfif* 
armate e dilagare nel sud. fin\Gli storici asseriscono che i 
(piasi al'e unric di Cnstanti-
iiopoli. li Tamigi nel 695 ri­
mase ghiacciato in profondità. 
tanto ehr i londinesi pote­
rono cosrrnirri sopra barac­
che di '.egnn. Un freddo gla­
ciale si abbatte sull'Inghilter­
ra dal 1. ottobre del T5U al 
26 febbraio del 760. Dall'of-

Iupi si spinnevann fino alla] 
periferia dcVn città e diro-] 
rarano # cadaveri. 

C'è stato un anno, il 1434.1 
in Francia, durante il quale' 
la nere e caduta ininterrot-' 
lamente pr r ben 40 giorni.! 
Qaarrrocci»ro:ranfacniqae an-
n ta sullo stesso paese si 

Xa ronda di notte 

non e st;ita sorretta ria u : i a | „ , . . _. _. 
adeguata capacità tecnica, r.n- ^ c i g o l a . S: IraUa dt due qua 

che se la mancanza di * r.i^ 

I P O V E R I DI RLDY 
fobrp del 762 al febbraio del- „ . . „ , , . .„_. - , - , 
l'anno Successivo gelò , | Mar ? ^ b / m c . . " , ! ' „ n r , ' l ^ l ? , 1 " ™ 1 ? , 
Nern per un'ampiezza di 100 
miqlia dalla costa. 

rri\i 
vino. 

l.:i .\I«*MS;I s»H|ies;i 

<• riva '. da pelare il 
e caddero] «•»'"•<*«• *i rendeva a peso. 

ben 50 piedi di nere' \tngUatn co„ lasca! 

Figurarsi che freddo, nel-] 
VS21. quando gelarono per »i»i| 
inese tutti i ' maggiori Humil fra> cesA 

«Idei nosrro conf.nr.ifr. C,n- d o r r „ r r o ^spendere l'officio] 

della Messa essendo impossi­
bile consertare allo stato li-

*-i. J - »? *- i no-> i T „: quido l'acqua e il vino. 
Che dire! rvel 923 il Tamigi ^ r,„^w- ,Jt. i- _ - t 

. . - u - - . J - " . r r e a d i sfraordmari furono 
resto qhiaccmtn per tredici _„„; . . . . . - j • . .- . >. -

- i tn • J - ~ ^^_ reoisfrafi dal naturalista Gue-
vettimane e 140 anni dopo per;,.** . . . . ,_„., . „ . ., , . 
qimffordici .seff ima ne conse-
ctifire. 

Cin-
Sai.er rer.- j quarti atre anni dopo si poteva 

prec-.-e nota/tori. C; a T J f f a r e d f l Hn C(jpf) 0H'alfro 
iventar.o *«t:or: ir.Tn-.d r j Bosforo con le carrozze. 

to accolto icrsera. Vice 

In Italia si ricordano fred­
di straordinari negli anni 
9.0J. 1044. 1067. 1124. IJ25. 
1205. 1216 e 1234. quando i 
patrizi della Lamina poterono 
rnogiiinoere Venezia dalla 
terraferma in carrozza sopra 

Un nel 1733 sulle rive dello 
Jenissei (67 gradi sotto zero) 
e dal missionario danese Eu-
gede in Groenlandia. Costui 
narra che il 7 gennaio del 
1738 il camino della sua ca­
mera s- - 'f ••• pi di una 
colonna di ghiaccio fino aliai 
bocca della stufa: malgrado* 

Ila Ir fro*m>Mioni drlta T V. 
italiana <e n e una, preparala 
ifg!i l'tirti rii Roma, che de­
ll'ile il p'm.ot'', y - o iniidii-
bit*-, rii tallita snlotticta s, 
l'atta fli 7I.CC.UD. ]>rnrxli<~c a 
i ara et. M4ria <ira~,a Pinj'i^ . 
rraìt-.atr, rfi />in1'-;e It'An.a 

In ÌIW> stutlio tcfinno lit­
tle arr,tìirniatn una ipccir et' 
rìutì. nrl quale *ono introdotte. 
aita presenza degli spettatori, 
ifrsnnalita d'ctqni campo, di-
sponibil, a Roma, in un'atme. 
xtrra mal realizzata di monda­
nità *• di rlraeinza 

Vnn dei più recenti ospiti rf-
TCìerluo e stato Ruelp Crespi. 
il « br; Ritrty ». animatore del­
lo snettacolo organizzato or. 
mai da dnersi anni dalla ne*. 
tnltà romana all'insegna del 
e Tcrerc blu ». E' questa l'oc-

'a^.'ui-- per i pui fcei nomi drt-
la r-nrjìir.'c s-r-.cta eìi .vKHfi-
' aiM a (antan- r a far la^zi 
prr aiutare i «/oro peneri », 
rjli a\iist'U di alenili istituii 
irlirin,^ a r , i : tanno i p'oien­
fi rfr.'.'j ni,sfa Ed r- cnrn>ir> 
• Ite quci'i li]n si r•'ordino dr> 
irti cri \-ilr> una tolta o etiti 
lanii'i. ._• nem quandr, scialano 
cifrr imprt ssirmanti in passa­
tempi più t, turno irriti, e me­
no che. mai quando, in ireste 
di influstr,ali sfruttatori, pro'"-
i Morto a diffondere sempre 
marjqinrr misrna 

Ci parr un j/ot^hmn fuori 
posto chf la trlci >s:"nr aftfna 
per torri (anta n'edilrziOW. 
mostrandoti due ssene delta 
r>i -sta in rinCi'innr <y atif-ea"-
dnci di primissimi piani di 
Rudy e sforzandosi infine di 

prcs-'iitarc quritt »rj'i ardiri 
stai-r-cr.dr.'.i cirr.e rs-nrincriti 
de 'la p-if •" " a 

E i''a r tir aiicttc Rutì .j *• 
ima < nriosila come tante al~ 
t"\- ria pcrchr drtt^r.no tanto 
ahtiondare Ir curiosità di qu'• 
sto genrre mentre moltis;:mi 
altri cìC'>:cnti clic compr,ngcne 
la soluta italiana (magari m'*-
no curiosi, ma certamente più 
interessanti) tengono regolar­
mente ignorati? 

Tra la minaccia delle ;orb,^, 
rtrt Monsignori e le simpati* 
salottirrc per la nobiltà, non 
et pare che ta T-V. st frori nei-
la miqlior pO*i~i<">ne per atti­
rarsi la simpatia di quei larghi 
strati di spettatori the le sono 
indispcnsabilt. 

P- I-

s t ie ie» ha impedito che idee 
molto felici trovassero una 
forma degna e che coloro i 
quali le avevano avute r ac -
cog';e«-ero i frutti deìle p ro-
nr : e fatiche ! 

Dopo lunga discussione. la 
«celta si è soffermata su; b^z.-
zetti di Attardi e Guida. 
Adriani. Nello Leonardi . Al­
berto FJnecalnerti. Le opere 
sono s ta te isolate ed e l i m i ­
nate di nuovo, ad una ad una 
separa tamente . Infine si è im­
posto al r iconoscimento u n a ­
nime della commissione il 
bozzetto di At tardi e di Gu i ­
da. che è risultato vincitore. 
Sono stati otiindi assegnai: 
u.h altri premi . 

A ' ta rd i e Guida s-mo .li."" 
giovani pi t tor i , il primo già 
l a rgamente noto al p u b b l . o . 
non sol tanto romano: ;1 se­
condo. invece, è ancora agli 
inizi della sua afférmazione 
nel mondo artistico. Egli 
esporrà per la prima vo l ' i il 
6 febbraio prossimo una rac­
colta di quadri e di diseeni 
al Pir.eio. in piazza del Po­
polo a Roma. Siciliani 1' na­
scita (Attardi è nalerivtrino. 
Guida messinese), i due vin­
citori sono stati amici d 'm-

dri, perfet tamente conservat i . 

r.-ffiguranti due cantor i , o -

pere appar tenent i al l 'ul t imo 

periodo dell 'at t ivi tà de! Gior -

gione. 

I dipinti di eccezionale va -

lorv -.irebbero stati indivi ­

duati dalla rìott.ssa Della 

Pergola nel cor?o di lavori 

di res tauro 3ul materiale a r ­

tistico di proprietà della Ga l ­

leria -te.-sa. 

Probabi lmente la dott-ssa 

Della Pergola darà notizia 

della jii;i .-conerta e pubbli­

cherà ir. un articolo sul n u ­

mero d: gennaio della rivista 

« Paragone • diretta dal noto 

cri: .co d'arte Roberto Longhi. 

II Giorgione nacque nel 

1478 a Castelfranco Veneto, 

nel territorio di Treviso, e 

divenne scolaro di Giovanni 

Bellini insieme al Tiziano; 

di Gtorgione. al secolo Gior ­

gio Barbarelli . sono famosis-

simv le opere conte « La V e ­

nere Donviente ». « L a Tem-
ce.-: > •> " I l Concerto d i M u ­

sica •. Il grande pi t tore m o ­

rì nel 1510. 

.fct-^ 
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P«g. 4 — «L'UNITA' Mercoledì 27 gennaio 1954 

11 cronis ta r iceve 

da l le 17 al le 22 Cronaca di Roma I cui pera tura di ieri : 

min. -2.9 - max. 3.9 

NUOVA MOVIMENTATA SEDUTA DEE CONSIGLIO SULL'URBANISTICA 

Rebecchini sconvolto dalle denunce 
delle speculazioni edilizie in atto 

I metallurgici e gli edili 
domani in sciopero dalle 12 
Il 4 febbraio avrà luogo il convegno sulle condizioni 
di vita dei lavoratori e sull'economia di Roma 

1 / inlci-vi'iito di Na 
costruita sul l 'Appia 

Ioli — Presentato al Consiglio un progetto per una \il la già 
Antica! — Gli abusi sul l 'Aventino nelle rivelazioni di Cat taui 

La d e n u n c a (i. .T.iiida'.i in 
m a t e r i a di lo i t ru / . io t i t e d i . . z : o 
e p r o s e g u i t a per t u t t a !<• s c i n t a 
di i er i n e l c o r s o di u n i t-K-t-
t r i z z a n t e s e d u t a d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e . Il S i n d a c o e u s c i t o 
l e t t e r a l m e n t e a n n i e l u l i t o d.. 
c i r c a t r e o r e <ii d i b a t t i t o i n i n ­
t e r r o t t o , s v i l u p p a t o - , ! d a p p i i m a 
in . s egu i to a u n a n u o v a g r a v e 
denunc ic i de l c o m p a g n o A l d o 
N a t o l i r e l a t i v a nj»Ii a i t i c i i o n -
s u m a t i -suila V i a App:a A n t i ­
c a . Ver.so le 2a.H<>, q u i n d i , .1 l i ­
b e r a l e C a t t a u i , pi e l i d e n d o la 
p a i o l a p e r l o n t i n u . n e il .-u>» -ti-
t e r v e n t o - s u l l a i c l a / m u e d o l ì ' a ; -
s e s s o r e S t o l o n i , ha 1 i n n o v a t o 
la d e n u n c i a d e g l i «ihu.-i, d e g l i 
a t t i i l l e c i t i , d e l l e i l l e g a l i t à , d e ! 
b r u t a l e c i n i s m o i ol <iua!e a l ­
c u n i g i o « s i f o . - t ru t to i i i d d i i . i l -
p e - t . i n o d i s p o - i z i o M di l e g g e 
p e r l o r o e.-clu.-avo i n t e r e - e 

I c o n s i g l i e r i c o m u n a l i , di m i ­
n o r a n z a e di m a g g t o i a l ì / a . .-.onn 
r i m a s t i s b i g o t t i t i di fi o n t e a 
q u e s t a c a t e n a di d e n t i n i ie. 
S c o n c e r t a , p e l ò t e m p i e di p i ù , 
c h e u n a s i t u a z i o n e c o m e «nie l ­
la c h e C a t t a u i v a d o c u m e n t a n ­
d o n e l s u o i n t e r v e n t o — e h e 
o c c u p e r à p r e s u m i b i l m e n t e a n ­
c o r a q u a l c h e s e d u t a — p o s s a 
e s s e r e e s i s t i t a p e r cos i l u n g o 
t e m p o , d a n d o l u o g o a u n a s e ­
q u e l a cos i i m p r e s s i o n a n t e di 
s c a n d a l i . 

Kd e c r o c i a l l a s e d u t a . I n a u ­
rit i r a p i d a m e n t e i p r e l i m i n a r i e 
l e i n t e r r o g a z i o n i , il c o m p a g n o 
N A T O L I c h i e d e di p a l l a i o s u l ­
l ' o r d i n e d e i l a v o r i . Egl i fa r i ­
f e r i m e n t o a l l a n u o v a d i s p o s i ­
z i o n e c o m u n a l e In b a s e a l l a 
q u a l e v e n g o n o e s p o s t i n e l l ' a u l a 
d e l C o n s i g l i o i p r o g e t t i di n o ­
t e v o l e i n t e r e s s e u r b a n i s t i c o , p e r 
la c o n c e s s i o n e d e l l e r e l a t i v e l i ­
c e n z e d i c o s t r u z i o n e . N a t o l i af­
f e r m a di a v e r n o t a t o , n e ! co i . -o 
d e l l a s e d u t a s c o r s a , c h e q u a t t i o 
d e i p r o g e t t i di c o s t r u z i o n i ' r i ­
g u a r d a v a n o il r o m p i e n s o r i o 
d e l l ' A p p i a A n t i c a . Il g i o r n o 
d o p o — r a c c o n t a N a t o l i —• p e r 
a s s u m e r e i n f o r m a z i o n i p i ù d e t ­
t a g l i a t e m i s o n o r e c a t o n e g l i 
u f f i c i , d e l l a q u i n t a i ip.u l i z i o n e : 
t re p r o g e t t i n o n e s i s t e v a n o p i ù . 
m a h o t i o v a t o il q u a r t o , c h e .-: 
r i f e r i v a a l l a c o s t r u z i o n e di u n 
e d i f i c i o d i g l a n d i d i m e n s i o n i , 
p e r l ' U n i o n e di S. C a t e r i n a da 
S i e n a , al n u m e r o '22(i d e l l a V i a 
A p p i a A n t i c a . 

M i s o n o r e c a t o s u l l ' A p p i a —-
p r o s e g u e N a t o l i — ed h o t r o v a ­
t o al n u m e r o 221! la Vi l la S a n ­
ta M a r i a , u n e d i f i c i o , g i à a b i ­
t a t o , c o r r i s p o n d e n t e m t u t t o e 
p e r t u t t o al p i o g e t t o s o t t o p o ­
s t o a l l a n o s t r a a t t e n z i o n e . Da 
i n f o r m a z i o n i a s s u n t e h o .caputo 
po i c h e l ' in i z io d e i Livor i 11-
s a l i v a al lfl.iO! La c o - u — d u e 
N a t o l i fra l ' imbuì a z z o de l S i n ­
d a c o e d e l l a m a g g i o r a n z a e lo 
s t u p o i e d e g l i a l t r i c o n s i g l i e r i 
— è s c a n d a l o s a , p e i c h ù è a v v e ­
n u t a c o n la c o m p l i c i t à d e g l i u t -
fici c h e d o v r e b b e ! i> e r i g e r e il 
r i g u a r d o d e l l e z o n e di j lupetto . 
E ' s c o n c e r t a n t e c o m e i! C o m u ­
n e n o n leagi . -cn a q u c - l o • . t e m ­
p i o d e l l ' A p p i . i A n t u a . c h e h.i 
o r m a i i . sonat i / a n a z i o n a l e , a! 
p u n t o t h e il m m i . - l e i o è s t a t o 
i n d o t t o a d i n t e r v e n n e p o n e n d o 
la z o n a s o t t o la tu te la d e l l a 
l e g g e . i n n d e c i oh» p u h b l ' c a t o 
s u l l a Gazzetta iif/ictinV d e i lìt 
d i c e m b r e . Cosa s m a n i a l e — a g ­
g i u n g e a u r o r a Nato l i — è il 
f a t t o c h e l\iUtnriz.z.'z:o:-.o nei :! 
p t o g e t t o s i a s t a t a (once.- .-a m i 
g i o r n o p r i m a «lei v . n c o l o d e ­
li r e t a t o per l e g g e , «.- i m e :! 17 
d i c e m b r e . 

M a è a n c h e s c a n d a l o s o il f a t ­
t o c h e s i affigga ili q u e s t ' a u l a 
il p r o g e t t o <H c o s t r u z i o n e , s u l 
q u a l e d o v r e m m o esp i i m e r e u n 
p a r e r e c h e n o n c o n t e r e b b e n u l ­
l a . p e r c h è , in ef fe t t i , s i è Z.ÌA 
c o s t r u i t o . Q u e s t o è un a t t o di 
p e r f i d i a , p e r c h è si t e n t a c o n la 
f r o d e d i c o i n v o l g e r e il C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e in r e s p o n s a b i l i t à 
c h e n o n ha a f fa t to . 

S o — c o n c l u d e N a t o l i — d i e 
l ' a s s e s s o r e S t o r o n i e s p r e s s a la 
s u a m e r a v i g l i a q u a n d o g l i p a r ­
lai d e l l ' e s i s t e n z a d i q u a t t r o 
p r o g e t t i p e r l ' A p p i a A n t i c a . 
V o g l i o a u g u r a r m i c h e d a q i . i -
s t o e s e m p i o s a p p i a t r a r r e i g i u ­
st i i n s e g n a m e n t i p e r p o r t a r e 
o r d i n e n e g l i u n i c i c h e M o c c u ­
p a n o d i q u e s t e t u * . 

La r i s p o s t a d i S T O R O N I d e ­
l u d e p r o f o n d a m i . n t c il Con . - i -
g l i o e c o n f e r m a in p i e n o l e 
r . v e l a z . o n : <i; Xal - ; . N o . — 
d i c e S t o r o n i — la l i c e n z a p e r 
q u e l p r o g o t t o n o n l ' a b b i a m o j 
a n c o r a firmata. Q u e l p a l a z z o è< 
s t a t o c o s t r u i t o m i b e n e s t a r e 
d e l l a S o v r i n t e n d e n z a a l l e b e l l e 
a r t i . P e r n o i . q u i n d i , è a b u s i v o . 
L ' i m p r e s a ha c h i e s t o « g a i d i 
r e g o l a r i z z a r e la sua p o s i z i o n e 
e n o i a b b i a m o s o t t o p o s t o a l l a 
a t t e n z i o n e d e l C o n s i g l i o il p r o ­
g e t t o d i c o s t r u z i o n e 

N A T O L I r e p l i c a , a l l o i a . a t ì r r -
m a n d o d i e s s e r e r i m a s t o s o r ­
p r e s o p e r la r i spos ta d e l l ' a s ­
s e s s o r e e s o t t o l i n e a n d o l a p e r i ­
c o l o s a s f iduc ia a p p a r s a o h : c t -
? : v a m e n ; e .-.elle r>,ir.-ie vi ; S t o ­
l o n i , c i r c a la p o s s i b i l i t à d i i m ­
p o r r e i l r i s p e t t o i n t e g r a l e n e l ­
l a l e g g e . L e p o t r e i d i r e — c o n ­
t i n u a N a t o l i — c h e s o n o a c o ­
n o s c e n z a a n c h e d i u n a l t r o o s o 
a n a l o g o . » 

S T O R O N I : E l o dica. . . ! 
N A T O L I : V a b e n e , a l l o r a li 

d i r ò c h e s i t r a t t a d e l l a c o s t i u -
z i o n e d i u n ' a u t o r i m e s s a s u l l a 
v i a A p p i a A n t i c a , g i à c o s t i u i t a 
e d i l c u i p r o g e t t o e r a s t a t o 
s o t t o p o s t o a l l a n o s t r a a t t e n z i o ­
n e p e r l ' a p p r o v a z i o n e ! « S t o r o n i 
c o n f e r m a c o n a l c u n i t e n n i d e l 
c a p o ) . 

S I N D A C O ( c h e fino a d a l l o r a 
s i e r a b e n g u a r d a t o d a l l i n t e r -
v e n i r e a f f idando l ' o n o r e d e l l a 
r i s p o s t a a S t o r o n i ) : S u v ia . s i ­
g n o r i m i c i , i l f a t t o c h e >-i s i a n o 
c o s t r u z i o n i a b u c i v c è co--a t i n ­
t o n o t a , c n e n o n e e b i s o g n o 

c h e l e i p o r t i la q u e s t i o n e in 
C o n s i g l i o ! 

Q u e s t a inci e d i b i l e r i sposta 
d e l S i n d a c o lasc ia ili s t u c c o il 
C o n s i g l i o , c h e c o m m e n t a po i 
. s a l a c e m e n t e la «/«//e c o l o s - a l e . 

D o p o l ' a p p r o v a / i o n e di a l c u ­
n e d e l i b e r a z i o n i , la d i s c u s s i o n e 
. su l l 'urbanis t ica c o n t i n u a , q u i n ­
di , c o n l ' i n t e r v e n t o di C A T T A ­
NE su l l a r e l a z i o n e di S t o r o n i . 

C a t t a u i c o m i n c i a c o n t o n o 
d r a m m a t i c o , a n n u n c i a n d o c h e 
la p r i m a p a r t e d e l s u o i n t e r ­
v e n t o s v o l t a n e l l a p a s s a t a s e ­
duta , gli è v a l s a l ' i n v i o di u n a 
l e t t e r a a n o n i m a , m i n a c c i o s a ne l 
cont i l iuto e ( i n n a t a •• mi s e c ­
c h i o l i b e r a l e .. D o p o a v e r e -
s c l u s o «-he si t ra t t i e f f e t t i v a ­
m e n t e ili u n l i b e r a l e ( q u e s t i 
n e t o d i a p p a r t e n g o n o a d a m ­

b i e n t i b e n noti! , e g l i ha af fer-
ìato» , l ' o r a t o r e p r o s e g u e il s u o 

i n t e r v e n t o , e h e v i e n e s v o l t o s u l ­
la t r a c c i a d e l l a r e l a z i o n e S t o ­
r o n i . 

Il r i l a s c i o d e l l e l i c e n z e di 
c o s t r u z i o n e — a f f e r m a C a t t a n i 
— q u a n d o a s s u n s i l ' i n c a r i c o di 
i s s e s s o r e v e n i v a e s e r c i t a t o da l 

d i r e t t o r e d e l l a r i p a r t i z i o n e , 
p r e v i o e s a m e d e l l a c o m m i s s i o ­
n e e d i l i z i a , m a a l ili f u o r i d e g l i 
o r g a n i qua l i f i ca t i d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e . O g g i è s t a ­
t o d e c i s o d i p o r t a r e a c o n o ­
s c e n z a d e l C o n s i g l i o u n i c a m e n t e 
p r o g e t t i di p a r t i c o l a r e i n t e r e s ­
se u i b a n i s t i c o I n s o m m a — vi 
d o m a n d a C a t t a n i — chi d e v e 
d e c i d e t e s u l l e l i c e n z e il i c o ­
s t r u z i o n e ? Il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e ? S e cos ì è, p e r c h è il p r i n ­
c i p i o n o n d e v e v a l e r e p e r tutti 
i p r o g e t t i ? 

A c c e n n a n d o al c r i t e r i «li a p ­
p l i c a z i o n e d e l v e c c h i o p i a n o 
r e g o l a t o r e , C a t t a n i a f f e r m a c h e 
la l e g g e d e l 1031 i m p o n e liì 
c o s t r u i t e e n t r o il p e r i m o h o 
d e l p i a n o ì e g o l a t o r e . S i p u ò 
Cos tru ire o l t r e q u e s t i l in i . t i . 
m a s o l o d o p o l ' a p p r o v a z i o n e 
d i un p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o 
e q u a n d o le stritele s i a n o g ià 
p r o n t e . I / i n - t a l l n ' z i o n e d e i .-i r-
v i z i p u b b l i c i , i n s o m m a , d e v e 
p r e c e d e i e le c » t r u z i o n i e d i l i ­
z i e . p r i v i l e i l C o m u n e non p u ò 
correre- d i e t r o a l l e i n i z i a t i v e 
• le i . s ingol i . 

A questi» p u n t o . Cat tan i af­
fronta la p a r t e p iù i n t e r e s s a n t e 
d e l s u o in tervent i» . A p r o p o ­
s i t o ili-Ile c o s t r u z i o n i a b u s i v e . 
e g l i fa u n a n e t t a d i s t i n z i o n e 
fra l e b a r a c c h e , .. c h e s c o m p a ­
r i r a n n o c o n l ' e s t e n d e r s i d e l l a 
c i t tà •• e l e c o s t r u z i o n i •• p e r ­
m a n e n t i . ricche... Q u e s t e c o ­
s t r u z i o n i — eg l i a f f e r m a — n o n 
c e l e l e v e r e m o m a i d ì d o s s o . 
S o n o q u e s t i g l i a b u s i c h e d o b ­
b i a m o c o l p i r e , a n c h e s e s i i n ­
v o c a .. l ' u m a n i t à - q u a n d o si 
par la ili cas i d e l g e n e r e . L a 
G i u n t a p r e s e p o s i z i o n e , a s u o 

t e m p o , c o n t r o q u e s t i a b u s i , s ia 
p u r e c o n q u a l c h e c o n t r a s t o 
(c 'era ch i s o s t e n e v a .• o lut t i 
o n e s s u n o • », e dec ide ili p o r ­
tare la sua a t t e n z i o n e ver.so tri­
f a s i ili m a n i f e s t a e g r a v e i n d i ­
s c i p l i n a . c h e a v e v a n o c o n d o t t o 
a l l a cos t i u / i o n e ili tre p a l a z z i ­
n e v e n d u t e a d e c i n e di m i l i o n i 
p e r a p p a r t a m e n t o , su ai c e ili 
r i s p e t t o , a n t i s t a n t i il c i r c o M a s ­
s i m o , e in q u a l c h e c a s o pei l ino 

f i l m a t a da l l 'a* < 11- i non 
d a l S i n d a c o . Vogl o a u g u i a i -
mi c h e 1 a / i o n e c o m i n c i a t a a l ­
lora s ia -.tata p o l l a t a I m i in 
f o n d o d a l S i n d a c o 

N A T O L I I n v o l g e n d o s i a L.e-
b e e c h u i i . S a l v a t o l i ) : L'ha fat­
to? (Ma il Sì . -claco it iceli .a e 
non i i•-ponde.' 

C A T ' l A N l : S p e i o c h e l'abbia 
fat to . C o m u n q u e , ite. p n .- d. 
q u e l l e p a l a z z i n e fu chic , 'a l i -

i c u - t ' U/...110 a n c h e il i l -
i / / i «OIDI ino; li :i< .1 i 

-i f / i 1 1 i](• f t j o a mi ­

di p i o p r i e t a de l C o m u n e . S i ,- ,, 
. . . . - . i - ! J in . d a 
t r a t t a v a di d u e p a l a z z i n e m i o - 1 ,. 
v e e di una M ' P . a e l e v a z i o n e ': i ' M ; i , , „ . , . „ , 
e s e g u i t a dal l ni p i . - s a . d e l l m g e . ! , . ^ c > ; ( m (.,' 
g l i e , e Lu ig i H e b e c c h m . : „ „ , „ , , . .,, V | , . ( ) 

S I N D A C O r e s u l t a m i 

q u a l e . e 

n e . 

.»• Con 
un- n o n e ent i a nienti - .. 

C A T T A N I - C e n o , non c i c l o 
si pò s i d u b i t a t e chi qua l i li­
n o a p p i o i i M i i l e i i n n o m e per 
c o m p i e r e a b u s i . S ta d i f . v to l 

- c o n t i n u a Cat tan — c h e c o ­
l o n i i q u a l i a v e v a n o c o tru . to 
a b u s i v a m e n t e f u i o i i o d . l f iu . i t t 
O i a s e m b r a c h e il C o n - i g l i o 
ili S t a t o , in un ca o, M ia 
p r o n u n c i a t o (-.,,.ti o il C o m u n e 
p e r il fa t to c h e la d i f f i d a era 

a l l o r a . 1' 
s p u n t a t a . 
non s a 
uno .'cai. 

Cattat i : 
a que.-to 

n ; 

D e m a n i d u e fra Ir più c o m ­
b a t t i v e e n u m e r o s e c a t e g o r i e 
di l a v o r a t o r i «Icll' inili istri. i , 1 
m e t a l l u r g i c i e gli f i l i l i , s c e n ­
d e r a n n o in s c i o p e r o d a l l e 12 in 
poi. N e l p i a z z a l e i lei C o l o s s e o 
a l l e L'I, l'oii C i a n c a , s e g r e t a r i o 
t iri la Ca l i , , terrà un c o m i z i o . 

I l a v o r a t o r i si a s t e n g o n o dal 
l a v o r o per i m p o r r e a l l a Con l in -
i lustr ia t r a t t a t i v e su l la r i c h i e ­
sta di a u m e n t o deg l i in suf l i -
t i i-nti s a l a r i d o l i ' i n d u s t r i a , da 
lemi' i i p r e s e n t a t a d a l l e o r g a ­
n izzaz ion i s i n d a c a l i . La c o n q u i ­
sta ili u n a pili a l ta r e t r i b u z i o n e 
ila p a r t e d e l l e d e c i n e di m i ­
g l ia ia di o p e r a i i- i m p i e g a t i i l e l -

J l ' industr ia , non potre l i l ic i n a n -
' i . i r e di d a r e n u o v e poss ib i l i t à 
'«li s v i l u p p o al m e n a t o c i t t a d i ­

ni). 1.' p r o p r i o r o l l c g a i u l o s i a 
'i|iic-.ti> a s p e t t o d e l l a lo t ta dei 
! l a v o r a t o r i , cui s o n o iu tressa t i 

pii-

nt::i' ia -
lcIla C a i n i i di 

i ì i l i - a / / i ";iv i ebbi-
Io mi a u g i i ' o c h e c i ò 

v e r o , p e c h e ai c'uhc l l , l l i «>' s » r ; ' » ' s o c i a l i de l la 
f imo . « n / a pi i c - d e n t i . uo l . i / i o i i e . cl ic la s e g r e t e r i a do l ­

si a c c i n g e ., p i l l a r e . '•' C a m e r a de l L a v o r o ha fis-
p u n ' o «e m e / z a n . i t t i - n a t o la da ta del p u b b l i c o d i ­

p i . a t a ) , d e l l e e i n t - a v v e n z : .n. Iha t l i to s u l l e ( o n d i / i o n i di v i ta 
( l e v a t e pei idi abus i e d i l i / ' , ma dei l a v o r a t o r i e i r if lessi 
1 S t ldaeo, ! • a un i'i O'-ge-

c o n t i ast i v ivac i . ,nn '-he 
I-timo pei del e la t e ' t a . '( 
la e d u t a e la t inv ia non •• 
b e n e (t quaii' l ' i 

ili e s ­
se s u l l ' e c o n o m ì a r o m a n a . A l 
i o n i ci;n(i c h e si svo lger l i il 1 
f e b b r a i o a P a l a z z o Mrai ic . ic i io , 

l . -ajsoi in stati- i n v i t a t e le a u t o r i t à , 
i p a r l a m e n t a r i , le a s o c i a z i o n i 

d i 

g'i 
•he 

II. CONVEGNO DI IERI A PALAZZO BARBERINI 

Sette bambini su mille 
sono illegittimi nella Capitale 

Unii legislazione fra le più arretrate e assurde • Statistiche della 

doti. (Giannini Avanzati e interrenti di Sotfiiu. frontali e Volpicela 

Il c o m p a g n o mi, C i a n c a par 
l e r à d o m a n i a l l e i:{ nel l ' iaz 

•/ale de l C o l o s s e o 

COLOSSALI: IMHKOGLIO IMBASTITO DA SETTE AFFARISTI 

Truffano cento milioni ai risparmiatori 
servendosi di falsi libretti di deposito 
La hanca di Segni e l'istituto <••: Fiume al centro della vicenda — Un ingegnere milanese. 

un professore universitario di legislazione Inni curia e un avvocato alla prese con la (Giustizia 

Si e aperto i e r i a Palazzo 
Barberini il t ' O l i o e a n o di 
s n i d i s u i pro l i l i ' in i dciCi'i i /rnt-
zia illpyiltiiiKt promosso dui-
l'Ammimstrazimw p r o p i i i c i a f c 
L'aruoiiti'iito del c o n f c u n o e 
q u a n t o mai « t n c l e e di i>al-
lìiiaiiti' ititi-resse p e r cu» non 
l>uo nnT'ivifiliari' c h e od "sso 
a b b i n i l o dato Ut loro udizioni' 
p e r s o n a l i t à di o y n i corrente e 
s t u d i o s i dt diversa; tendenze. 
Né può meraviyliure che sia 

HL'KH s e s s i o n e di of/</i / ' « x p e l - i - . a 
lo uiuridico t,(tra c c r / u i n c i d i ' I ' 
p i » d i s c u s s o e a i i p r o f o u d i t o . • ' ' i 

Il coìive<jno e s ' u t o apcr. 'oj- '" 
dal prof. Solida. £'(/(i Ita me-<- ' '' 
.so tu r i d e r ò c l i c il prifhh-nd 
dell'ussiti e azu defili illeiptti-
ÌHÌ è stato . s empre C O I I . S - H ' C U -
fo (iaC'.-'li'i'iiiiiis'r ra:io»ii- de­
mocratica c o m e i m o d e i M . 1 -

compili più importami. I' 
Consiglio urovineiale superan­
do ofini diveruenza po l i i tea •' 
'ideologica, lui c o n d ì r i s o In 

•e iii-."o ci :.ii»i.ii so .u / tor .p . 
-. ( l e i , i/;o;.r- .,(i ii:iie-.M' t.'. 

: i ' - o i r . i.i'cu-t e n ' o ne! q u i -
.<• ' l e s e in f -un'wi :u ,ja-:/i«"u> 
t.<- o i ^ a u i / z u , io: e -.ir.ciuc.oe .n 
" d i n e „t p: i b i c n a e u n a < .m a 

tic-.. ni ili m Ct'. _'ioi::o c e u t"i-
'i e a i ,i i un.etti ael I^ivoio I-J-I. 
!.*• p.i.-i ir .a'o ai Co i i -m. io ( o.-a.i-

i f ! i o . - a de. c'ul.dtti'o - \ o ' 
s a . ,i zona riclu-t i Ktle di 

s i a l a proprio la nostra Ani 
minisi razioni' provinciale u,imposUtzioue di u n a politica 
prendere tpie.slu iniziativa isociale alla ad aflrontnrr il\ 
(piando si s a p p i a c h e U s<-tte\ proble-i.a, cosi o r a r e ri Roma ! IL GIORNO 
per mille delle nascite ilie-\ Volendo arrivare a reali.-I ot:j;t 
flittime d e l l ' i n f e r o P a e s e a r - , : a : i o u i f o n e r e t e , l ia sol toh- ii27-:;.i«t 

yei i fyoi io a / t o m a . Miralo Sotfpu, bistx.ina p e r o i ^ d c ore 
(Juo sf « d i o s l a l i s l i ' c o d e I I ( i | s p o . s l a r e fili obiettivi finora j 

d o t t o r e s s a AwjusUi Giaunini\Coiisucli all'assistenza: bi .so-
z l i ; n i i : « f i , d i s i r i b n i i o agli i u - j w " " ' l u n q i i c affrontare alle 
tervenut:, rivclu l'ampiezza r a d i c i il problema con spirito 
clic il problema ha (,svinto\dcmocratico. Una commissio-

#* # r co L i 
v n O l i f \ l 

L'ita e . . lo -.I'I- iiulTa ut o l t t e 
c e n t o u n i o n i (. -i.il.i . c o l l e t t a 
da in i po l i z ia d o p o i n n u b e e pa ­
z ient i i n d a g i n i , c o n d o t t e il.il 
c o m m i ..-arialo ili C'ast io P r e t o ­
r io e d a l (Ir. M a i e h c t t i d i l i ­
g e n t e d e l l a p o l i z i a ^ i n d i z i a i ia. 
l ' i o t a g o n i - t i (p (pie-.ta v i e c i i u n 
s o n o e t t e u o m i n i d ' a f f a i ' e 
pro les . , , o n i - t i a «.va- n o l i ; i 'm^. 
V n c e i i / o C o l t e l l i i l i -\± ani i i , 
a b i t a n t e :n v ia P i e m o n t e l ( l | . 
la s-oiel la ili co . tot. . lo ie , di .'{'/ 
•l'i't'. il p i o f . O i t o i i - i o D ' A n ­
d r e a di ali a n n i a l i d a n l e in via 
I,ivo> n o 1-1. d o c e n t e il i l e i ; i - la -
zaone l inai tz iar ia pie.-.-o la fa­
c o l t à il i e c o n o m i a e c o n i m e l e , o 
f le i la n o s t r a Uni v e r o n a . V i t t o ­
r io C a r a t e l l i di :tl a n n i , i e l i ­
d e n t e a S e g n i . F e d c t i c o S a l v u -
ti ili .'HI a n n i , r e c i d e n t e a S e g n i . 
l ' a v v o c a t o G i u s e p p e J 'ao l i l l o o , 
71 a n n i , a b i t a n t e in v ia A m e ­
n e 'A. anuii i . - ì i ' t i a t o i e u n i c o 
d e l l ' a n o n i m a C o s t r u z . o m l i m -
vi' .st imenti I m m o b i l i a r i , il 
gr . uff. O l i v o S u i c i d i S i n c i n , 

AI. ( o.Nsici.io PROVINCIALI: 

per i patronati scolastici 
Approvali omelie <z\\ ail icoli del liiliincio 

A l t e r m i n e d e l l a s e d u t a s v o l ­
tasi ieri s e r a al C o n s i g l i o P r o ­
v i n c i a l e il b i l a n c i o ili p r e v i s i o ­
n e p e r l ' e serc i z io f inanz iar io 
i le i I l la! é s t a t o a p p r o v a t o a 
larga m a g g i o r a n z a . V e n t i q u a t ­
tro c o n s i g l i e r i h a n n o infat t i v o ­
ta to a f a v o r e e sol i n o v e h a n ­
n o e s p r e s s o p a r e r e c o n t r a r i o . 
I vo t i c o n t r a r i s o n o st.iti dat i 
d a i c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i e 
m i s s i n i p r e s e n t i in a u l a : h a n ­
n o v o t a t o a f a v o r e i c o n s i g l i c i i 
ili m a g g i o r a n z a e i c o n s i g l i e r i 
m o n a r c h i c i . Il r e p u b b l i c a n o M o -
r a n d i . c h e ier i l ' a l t ro a v e v a v o ­
t a t o c o n t r o , e c h e t ino a l t e r ­
m i n e d e l l a d i s c u s s i o n e era s t a ­
to p r e s e n t e in a u l a , a l m o m e n t o 
i lei la v o t a z i o n e si è a l l o n t a n a t o 

Il p r i m o e l e m e n t o i n t e r e s ­
s a n t e da m e t t e r e in l u c e per 
q u e l l o c h e r i g u a r d a la s e d u t a 
d i i er i e c h e i s i n g o l i a r t i c o l i 
s o n o s t a t i tu t t i a p p r o v a t i a l l a 
u n a n i m i t à . C o s a q u e s t a c h e è 
in p a l e s e c o n t r a d d i z i o n e c o n il 
\ o t o f ina le e s p r e s s o d a i c o n s i ­
g l i e r i rìemoci i s t i a n i . 

X o n c h i ' n o n s i si s i a n o a v u t i j 
n e l l a s e d u t a d i i er i i n t e r v e n t i ì 
ili c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i c o n - ', 
t rar i a s i n g o l e v o c i d e l b i l a n - j 
c i ò : q u e s t i i n t e r v e n t i s i s o n n i 
a v u t i m a . o p e r c h è la G i u n t a j 
ha a d e r i t o a l l e p r o p o s t e a v a n - j 
z a t e . o p o r c h e l e o b i e z i o n i s o n o J 

d u e m i l i o n i ili l i r e a c i n q u e 
m i l i o n i . Ma la r i p r o v a m i g l i o r e 
d e l l ' u t i l i t à d e l l a d i s c u s s i o n e è 
da ta d a l l ' a p p r o v a z i o n e «-ho è 
s t a t a i ta la a d u n a p r o p o s t a 
a v a n z a t a da l P r e s i d e n t e S o t g i u 
p e r la c r e a z i o n e ili u n a c o n d o t t a 
a m o n o n i a p e r la lot ta c o n t r o la 
f i l lossera . 

Clu*fl<li Jtigtiii 
<* «limito a Roma 
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Il dr. Cutrì all'Ufficio 
Stampa della Questura 

In s i i - t i ln / ione ili-I itr- Piccolo , 
trasferiti) ad un nff ic .o specia le 
ilei Ministero dc«;li Intorni, e 
s ta lo incaricato «1, iliriKcrc l'uf­
f icio S tampo di'ti.• Qui stura, il 
ilott C'uiri. e ia tu: . /ai : ; , ino i lcl-
f l ' f f i c i o Pol i t ico . 

li (i:i a n n i , p i e - i d e n t o d e . l ' I t i­
t i l lo di ci i d i t o K.ume -. 

I! C o h e i i i . i-Ili- I- un n g e ^ n e -
.'•e i n i i a n e - e . t r a - l e i ito-i .M»IO in 
i|ile-.ti ult' i l i! m e i n e l l a capi 
t a l i , -ai e b b e l i n e a t o l e o c i l a 
( r u l l a . Kg!, era . . tato o i c h i a t a t o 
f a l l i t o ne l '."il da! 1: d i u n a l e d 
M i l a n o e c o n d a n n a t o :l c o n i a l e 
!)()() g n u ni 'h i - a i c e i e . C o n ia 
c o i l a b o i a / i o i i e i l e l l a s o i e l l a . lo ­
ie e c o i l a . i l i o ueg'.i a l t i . 
l ' . ' i g c g l l e i e r i l e v ò l ' ' . . f t l l t" i l . 
c l e o n o ,. F i u m e . e l e v a n d o n e :! 
c a p i t a l e . <ia 1(1(1 m la ' .ne a aO 
m i l i o n i , con l ' a p p o i t o d e l p a c ­
c h e t t o a z i o n a i io d e l l a nCieià 
• C o l t e l l i . c h e era f a J n a e 

.-.-iitlo --eque^tio d e l ' n b u n a l t 
d e l l a c a p i t a l e l o m b a t d a . 

N o n c o n t e n t o di (piccia p u m a 
o p e i a / . i o n e i l l e g a l e . ,1 C o l t e l l i . 
a i u t a t o da i .ami c ' impl ic i , rm 
-vi a e a i p i i e a l l ' I s t i t u t o Luci­
la - o m n i a d i ul t i e 40 m i l i o n i 
a t t i a v o i v o Lenii -s ione ili c a m ­
bia l i I.SMIII 1*2 m i l i o n i MHIO t o r ­
nati finora n e l l e ca-.^e d e l l ' I s t i ­
tu to» . C o n i p r o v e n t i di q u o -
,-t o p e r a z i o n i , l ' a s t u t o m g p g n e -
i e ì t l e v o la C ; I . « I C a t t o l i c a 
o p e r a i a i l i S e n n i . V e r s ò sei m i ­
l ion i in c o n t a n t i e il r o - t o c o n 
l ibre t t i fit d e p o - i t o .-scoperti 
p e r u n i m p o r t " di H m i l i o n i 
Qumf l i p r o v v i d e a c a m b i a r e il 
n o m e d e l l a C a - - a C a t t o l i c a i-i 
q u e l l o di • B a n c a p o p o l a r e i l i 
S e g n i » e n e t r a - f e i i la d i r e ­
z i o n e a T{oma. in v .a P i e m o n t e 
101. d o v e era s t a t a già s tabi l i ta 
la .s-ede l o c a l e d e l l ' I s t i t u t o 
• F i u m e • . 

N o n c o n t e n t o di a v e r c o l l e ­
z i o n a t o g ià tant i i c a t i . i l C o l ­
t e l l i . d 'acco idn . c o n i .-cuoi c n i n -
p a n . p e n s ò d i far f i u t t a i e ai 
mas ' - imn le f ine , -ocieta . Emu-'c. 
p e r t a n t o , n u m e i o . - i l ibre t t i di 
d e p o s i t o , p e r i qual i c e n t i n a i a 
di p i c c o l i i i - -parmiaton v e r g a ­
r o n o u n a inu l ina il i o l t r e c e t u o 
m i l i o n ! . N a t u r a l m e n t e i l ibret t i 
n o n . a v e v a n o a l c u n v a l o r e , -n 
q u a n t o i d e p o s i t i , i n v e c e di ti-
• u r e n e l l e cas-^e d e l l a B a n c a o 
d o i l ' I - t i t u t o • F i u m e - , c c o m p a -
l i v a n o l e g o l a r m e n t e n e l l e t a -

1 o m b r a di u-,a co ir .ab i l . tà ' e -
go lare . per cut -.i t e m e c h e il 
'. " i i i m e d e l l e t r u l l e -la d: m o l ­
to s u p e r i o r e ai c e n t o iml ion . 

Dei .--ette p i o t a g o m - i i o , 
ipie.-'la v a - e n d a . 'a . lo ie Col t i ' l -
lacci . il p i o f . I V A n d i e a . .1 C.i-
i a f f i l i e il S a l v i t i i .-unti -.-tati 
t iatt i:- a ' i e - t i o t to i 'aceu-u 
i. a-- o c . a z i o n e a d c l . u q u e i e e 

ci1 l i a n c . i i o t l i f - a i ido i en ta L 
l'aol l 'o i il S t n c i e l i - S n e . m -li­
no . - lao i l e i i u n c i a t i a p i e d e I -
b e o a c a l i . a d e l l a I m o e i a 
a v a n z a t a . L'.r g a m z z a i o i e d e l 
c o l o - - d e c o l p o . I iutanilo i: 
v e n t o infido, e s p a n t o «la qiia'.-
c h e et t ima- ' . i . La q u e - t u r a ha 
d i l a n i a t o 'I s p o - i z i o n i a l la p o -
I:/..a d i tu t ta Ital ia per la .-.-ila 
c a l t u i a . 

a io 
suo 

. I I I 0 - , | j C ( l . i l c - ( I l 
. . ipo'e . M a n n -

(in hiiiibo di ^ anni 
v iuor(o soffocato 

Nel pomei iRRio di ieri un» po­
vera donna, disfatta dal terrore. 

ha aci-omp tt;i 
San (iiov-aiiiu 
/ii» M i n i di c inque a n n i . 
tante in piazza Ila:.ti VI. il qua- i 
le pi esentava ni avi s intomi 
asfissia 

Ai salutat i l.i M o l i n a N'nt-mi 
Campanili , ha nairat«\ li a i s'ti-
gliinzzi. la disgrazia «apitat.i po-

ji-o p inna .il liamliiiiO Mentii-
(;iuoi-av,i ti aiiipiillamt-nte. m un 
•ingoio della ca-a . i<»n li a l iane . 
.•.empiici emul i u-agl ie ("e li.ista­
llo. a volte, a lem-r 'utono te: 
himlio per molte Oli-. M a i n i / l o 
aveva portato ip ia l io- . , alla lioe-
.-a. Poco tlopii il piccolo. d i v e m U o 
l iv ido, e stato «ol io il.H pi un: 
cintomi di a- l iss ia 

I medic i ì ianno te. iato tbspe-
i ataiiii-nte. iniziai.tiu senza u.lin­
c io la loro opera. Ol strappai io 
alia morte Mni'-jindo t u t t o , ne­
ro. il pici-ino e deceduto per sof­
focamento 

Non si conosce a m o r a ia na­
tura delI'OKUctto elio, i i ivluileudii 
le v i e respiratorie . n.« p i o v o i a t o 
la morte di Maurizio Mari. 

ofjfli in Italia, dove ut/ni anno 
nascono prcs'a / m e o r r r u r a -
t i u q a e mila illegittimi. / ' 
trenta per cento di e s s i nr** 
; o / a l M r i i / r a c a r i c o r i d i a pub­
blica assistenza perche In m a ­
d r e n o n ha mezzi per man­
tenerli. La morte, c o m e m a l ­
fa d a l l o studio della dottores­
sa Avanzati, sì incarica di di­
radare tutti gli anni le file di 
q u e s t i b a m o i n i : infatti, la 
l o r o m o r l a l i i à . c h e nel l.fL'J9 
'•ra (piasi p a r i a q u e l l a d e i 
b i m b i I t - n i a i m i , o o y i e rad­
doppiata. Di fronte a uva ci­
mile grave . s i / t i a ì i o i i e . sono 
.sfufe p r e s e n t a r e a l P a r t a m e l i ­
l o a l t a n e p r o p o s t e d i leflfji 
tendenti a modificare lo . ' fa ­

r o (puridico e assistenziale 
degli illeailtimi. 

Nel p r i m o ( / torno d e i s u o i 
f u r o r i il c o n i v o n o h't toccato 
alcuni aspetti del problema 
con (ili intereventi del Preci­
dente Sotgiu. del pro f . Fron­
tali. del prof . V o l p i c e l i * . Uno 

ibi- ricqii (i.s-pe/fi di interesM' più 
j r i r o è risultato essere audio 
del riconoscimento degli Me­
ttiti imi. materia regolata da 
una legislazione che è in l'a­
lia. attualmente, tra le pil i 
arretrate e assurde del mon­
do Come e nolo la legge i ' a -
f iana vieni la r i c e r c a d e l l a pa­
ternità e impedisce all'uomo 
coniugalo di r i c o n o s c e r e un 
tiglio natogli da rapporti 
extra coniugali. Al contrario. 
i figli clic possono n a s c e r e ria 
r a p p o r f i d e l l a moglie c o n al­
tro uomo ricevono automati­
camente la paternità del ma­
rito. 

Si è anche i n o l i o di.se a s s o 
d e ' l a madre nubile, delie net-
nierc p i ù « p p r o p r i a l e per as­
sisterla e anche p e r educarla 
per invogliarla a riconoscere 
e a curare il p r o p r i o figlio: 

ne, apposita me ni e costituita, 
ha elaboralo un documento 
clic contiene, oltre alla de­
nunzia della finire .-ntuazioue 
p r o p o s t e c o n c r c f c j irr favori­
re al massimo il riconosci­
mento da porte ilelle madri 
per sviluppare l'assistenza ut 
traverso l'ONMI. per favorire 
la costituzione di nuovi alber­
ghi mu'crni- e di un servizio 
sociale che prenda cura delle 

lui-ri nielli ;; gennaio. 
S i-.lv'ra II -ole sorije 
7,jJ e tramonta alle ore 

i IT,L'I . 18 ti. Cu,«-cupe Ma/ / i" i 
tond.i la - Giovali" Italia • 
PUH. Morte li Giuseppe V e n h -
Pi l i . Vitilo inf ia l i lo a Li n ine r a-
.lo T e .-cibo tt-d'-i o 
-- lloili-tltnii ti emo-_: i a fu o. Nati 
'fasciti 12. lemnil i i" 42 Nat i . t in i -
li li Morti • masi In 'l'i. f-nnnaiic 
Hi idei quali il ininoii di ^ette 
oi'i ' i Mattinimi! tran-ritti 14 
— Ili il le 111 no Iiiiti'oriilii^u li. Tem­

ei . i tera li ieri' ni'.iliii.i menu 
2.1; nias.-ima li.''. Si p-evede ic-
!o 'Hivolo-ici. Temperatura sta-
•icnaria 
v/lfilBILE E ARCOLTABILE 

' t e a t n . « L a Maivlragola > 
\ i t i . - I.a partita a sca-chi 
teatro ilei Couimcdinnti . « 1 
ti III Ka iamazov -, all 'Eliseo. 

m a d r i n c o i ' c r a l r n o n solo d a ì l r i c o i v • -il Pnaiu lc i lo , -• ti 
p i t n f o -'li l ' i s la e c o n o m i c o m a rtcli'occhu» •> al Qua'tro 
i i i i c h e m o r a l e . I 1

S'*"' ;'':!"'.':, '"-"ntolnn = 
r < • • . - i dotto cicli Eliseo 
La Amministrazione prò- _ n m . m . i : . r ! l l l l l „ C e s 

alle 
• al 
fr.i-
• K i i -
lllto 

Fontane . 
al Ri-

IN UNA LATTERIA 01 VIA CASAL DEI PAZZI A PONTE MAMMOLO 

Stordisce la zia con un tubo di gomma 
e le sottrae dalla cassa duemila lire 

l i n c i a l e ha già accollo le pro­
poste della commissione, np-
provando nel bilancio lo stan­
ziamento di un primo fondo 
dì c e n f o m i l i o n i per la co­
struzione di asili ed alberghi 
materni. 

>• E ' o o u r i i c i o n c mi», e ib-i 
mici collaboratori — h a c o n ­
c l u s o Sotgiu — che una visio­
ne sociale umanamente ica-
lizzatrice dell'assistenza non 
potrà essere completamente 
attuata tinche non scompaia­
no i postumi di una legisla­
zione ingiusta, che discrimi­
na bambini legittimi ed ille­
gittimi cosi nel p u b b l i c o a/<-
p r c : : u n i n n o c o m e n e l l a / a f f ­
la giuridica ••• 

Ha quindi parlato il profes­
sor Frontali, che ha portato 
un preziosissimo contributo 
ai lavori con una vnslu ed 
approfondila documentazione 
sulle carenze delle attuali 
forme di assistenza, e con una 
serie di proposte concrete e 
particolareggiate per s u p e r a r ­
le siti m'I settore s\i u i ' u r i o 
che in quello peddgogico. Ul­
timo oratore della ( / / o r n a l o è 
.s-fafo il prof . V o l p i c e l i : , vile 
ha anche lui m e s s o in rilievo 
l'inadeguatezza delie forme 
assistenziali e la mancanza 
quasi assoluta di proiezione 
economica, sociale e giuridica 
verso la madre nubile. 

Il convegno riprende ì suoi 
lavori stamattina alle il e con­
tinuerà per tutta la giornata. 

S U L L A Z O N A I X I M S T I U A L K 

rg.TiizzatO! i de l l '-che d e g l i 
truffa . 

D o p o q u a l c h e t e m p o , q u a l c h e 
rrei ì ' . tore chie . -v a l la b a n c a d. 
Si*-;:ii il r.mbor-^o «le! d e p o r t o . 
m a e b b e la . -gradita . -o ipre - . i 
di a p p r e n d e r e e l io i f i l i n i . 
p u r t r o p p o . -i e r a n o v o l a t i l i z ­
zat i . V e - r : e - p o r t a d o m m c i a a l -
'.« p o l ' Z a . la q u a l e d o p o iu:-.-
s h e intiaizm; è ' . l i c i t a a d i p a ­
nar»» l ' a q p r o v i g h a t a m.ata---a 
I . ' en t . tà i l c l l a -3uiima truffata 
n o n ò --tata a- .oora - t a t v l i t a c r . 
P ' c c i - i o - i e . T a n t o n e l l a b a n c a . 
c h e - ic ' .r ist i t t ia» F i u m e - , d o -
\ e .-"on • .-'tate «-ffottuute p e i -
qui . - : / ic: i . ::o--. è .-tata t r o v a t a 

Il del inquente si è dato allii fuga subito dopo la rapimi 

Mai p a u r o s i c a t e n a ili rapine , ".o s tord iment i ) . !H d o n n a 
Uevti a i u t o n gran voce 

Frat tanto Mario C'oio.-o 
ge.sto f u l m i n e o , so t traeva dalia i 
cas,sti duerni.'» i n e d a n d o - i poi j 
Hlla fugo ' 

I.a Squadra Mollile tu. inizia-{ 
to i m m e d i a t a m e n t e ic r icerche i 
dei m a l v i v e n t e i 

c h e ila a l c u n i f ior i t i s t a f u n e ­
s t a n d o in nostra c i t tà . »e n e è 
a g g i u n t a un'a l tra u \ v e n u t a ieri 
m a t t i n a a P o n t e Matuuiolo. 

I^i s ignora Rosaria Coro.v». di 
,VJ anni , i i lu tante in via <;asal 
dei Pazzi 4!i. p i o p r l e t a r m di u n a 
lutici iu sita ne l la s t e s sa s trada. 
,• .-tata v i ' i i e i i te inente aggredi ta . 
a - cupo di rapina , dal n i p o t e 
t r e n t e n n e Mario Coro.-o. 

Frano le .sette de l m a t t i n o e ' 
il coi 'oso ,~i t r o v a v a .«iolo c o n la 
/:a ne: negoz io d i q u e s t ' u l t i m a . 
ove lavora c o m e c o m m e s s o . Ini-
•OIIIV-. i - «n , en te l ' u o m o ha ass-tt-
l i to l 'anziana s i g n o r a a l l e spai-1 Vittorio Pa l le -ch i . 
le. iopent lo - . i i s i i l ia testa c o n via MonU-giorilano 
u n t m s i ih go-.n:nii. Malgrado 

elite-J I t ngura dei . m g Fe tran e .sin-
j - ta ricordata c o n nobi l i imrn'.c 

:.e e s e d u t e de . f "oxisin'.io conil i -
;:a.e e dei c o n - ' g i i o prov inc ia le 

« Western » in via Cernaia 
fra ladri e poliziotti 

Scoperta dalla polizia 
una banda di ladri d'auto 
Dopo u n 

i poi iz ia .ut 

C;ÌÌ 2llr ore 9 si nnaiicono l i t i 
CÌL. i stqittirt dei siaiiiciti 4(1-
I -.clnst.n t in serriti pnbtlhci P" 
rur.injrt. sslij bue delle ìiiica-
:icsi \tit3ritf dal coafega» delle 
C i l . èri Iti.» e «ra i io . l'attiTiia 
di jT;I;irf \z preparinole della i:<-
a-.3i- d{;!i attiri s-.Edacati dei die 
settcn t:;iaci't per dsaaai alle 1E 
alla CdL. 

s t a t e r i t i r a t e , s u n e s s u n o defi l i ! 
a r t i c o l i pos t i in v o t a z i o n e ?i è j 
a v u t o u n v o t o c o n t r a r i o da • 
parti- d e l l a m i n o r a n z a . 

A l c o n t r a r i o , la d i s c u s s i o n e ! 
c h e si è s v i l u p p a t a s u a l c u n i 
punt i h a d a t o d e i frut t i p o s i t i v i 
ai tini di u n a m i g l i o r o s i s t e m a ­
z i o n e d e l l e v o c i d e l b i l a n c i o . 1 
fondi s tanz ia t i p e r t p a t r o c i n a t i 
s c o l a s t i c i rì«-i c o m u n i d e l l a P r o ­
v i n c i a s o n o infatt i pa s s a t i da 

Oggi avrà inizio al processo Coccia 
l'interrogatorio dei HO testimoni 

l l)<il(lèi ( i i i ro «ifTrriiifi di essere si<iiii n»m«i< < i a u di morii» 

- o r p r e s o i laqh a g e n t i in u n bar 

Uopo l u n g h e r icerche la sjipia-
i u a Mutine era i '.liscila ad nr 
d i . idviare :.i i c s i i l e n z a di u n pe-
n c o i o - o r icercato: Mario tTorra 

Idil l i di 37 a n n i II <-.irradnu ar i -
unsto pediua-.ni-.-.'.o. ;- l ! t X l t p l > : r ho ora e a R e g i n a («ie-
jirit^-tato li ttk'nnt-j i, l n x 1(4 (-e r::M ! d ^y r \ e : u v a 

« l u t a n t e ili 
.V.! : . .ei:trc 

t en tava di r u t i n e u n a i i l o : u i g o -
u e . targato Rou.a U"J76S e :«-ciu-
t o i n c u s t o d i t o da', s i g n o r 
gio Pe iret t i . 

Interrogati ' :": nur .o io .sa i l e t lo 
di agire per incar ico •• s u ;>re--
s i o n e di d u e à i -o lu ìncliviilui. dei 
qua i i ha torni to i c o n n o t a : i 

In f\»-e a ta. i -.l'.dicaziom ; u:-
ticio tra:t ico i l c l a P o . i / i a ha ;e.'-

l i i o r - ì ' 1 ' 

:-e'..a s t e - - n s trada T r o v a t o l! 
r icercato li d i l i i c i ì e era era ;)re:.-

I»opo u n lur.no p u g i l a t o 
c h e m a n d a v a in :ran;u: . i : :v.ei-

i . o r>m-. ì! ("'"-irattmi veniva ac-
; c m l : a t o . car i ca lo - u u n a « j«-e:» T 
j e }»ortato a S a n Vita le 

m a t o d u e Autist i (lismt'iiiia'.i Lui­
gi J a n n e l i o . d o i m c i i i a ' o v.\ viat 
Cave 70 tli 30 a n n i »"• Knrico I .«r: J 
p u r e t r e n t e n n e , c o n domic i l i l i 1 

i n vi« ' l u s c o a n a . I d;.e. ilo:»o iu".-J 
i g i n interrogatori , h a i i i . a «:!:n.t>-1 

so d i aver tra :u^ato . r . c . ;:.;i .:.o ! 
j nicsc . u n a decina, iji a u t o 
I Sor.o s tat i a l tro- i i d e i . t i t M ó i _ 
ì d u e r-.ccttat«)n d e . . a !>a:\!« S: • 
i t r a i t a di cert i Raffae le i l o"» s ^ ^ a 
|<!i a n n i 53, r ' .ot tr im.rceamco e ' 
1 Oiu5«?pjx* Pii-.f^trt. 24en:-e e : - -
[ trambi p«Tss<!>s«-ir: d: o:tJci 
| "a via T i w o l a M 

<*55« 

ITALIA -
alle ere 19 

U.R.S.S. 
ere 

! - • • 

Passo della C.d.L. 
presso il Prefet to 

Ieri niuttir.tt u n a ;'.«-. c.'ii/.ioi.i 
composti», dal - f i l e t a r i o de .a 
C d L on Claudio Ci . i i .c i e dai 
-egretari ilei s i n d a c i * ! M o n a . 
Panili:]!. SHCOUCCI. So ld in i , n - i i f -
t i v a m e n t e ce i . - inducit i in' 'tai 'u:-
gici . c h i m i c i annientar:.- ' i . mi -
toierrotrainv ieri, .-i e n-ca'a .la. 
Prete t to di Roma dr. Hn.na. La 
de legaz ione :,a tutto p:<-.-e::'e ... 
Pretet to . :n i o-i.-ider :'inni- c i I 
i>ar*.'Colare -tn*.i> di cnrt-.:..i e.: 
i n d u s t r i e m <ui -i ti .va .' n"-
•»tra c i lift e elei i i enco . i e i e Mi­
nacc iano I industr ia e . - i - io i io . '.a 
Urgenza c h e sin data s.. 
n e « l 'u legge •J2-'_,-;»-m n 
IH crei i7ione t:e.Éa / ma i 
le di Rniim. 

La i l e l ega / io i . e -• . *• 
:n evit'.eiizjt 'n i..'c--.--. 
in t ervento pro.-so iì •• 
Roma e prrs -o i Mi:i.si.-;i io: ; . -
petcnt i . a i h n c . ' e vi :.ga a. n u :..•'-
s t o su')er«*.o ogn i i i i ta i c .n di • .i-
rattere l iurocrat ico <• - ., il,r-i « \ -
vio al le opere :.<«•—r.i-- : i •* a» 
creaz ione t!e..H .'o:-a. a. ti:.e di 
c o n s e n t i r e a l . e 84 ti-:te e .•• ,--.i 
ne naiiii' i : . . t ;o ric..ie-.«i t i i i -
p iantare :«: i-r:c..e :.e. o . ' m a 
.-tesjsa lì Pre:<-.t«' .'.«. a- -n m a n 
.a do iega / ior .e e.-e ::c.i;ei'.cri .•! 
Ceinur.e t u t t e .e i:::or . .uz- i : i 
r.eces-ar;e e e e .--..» _:era '-.-."i.i 
la s u a OTMT.I •»err::e il oro: "c-.-.i. 
de . (j-.iu.c ::« r:con.«-c:u*c. "«. *«r-
ger.te e rouòau .^nt . i i - ..etes-.:.'i 

are i a!-
I ' \ : i s t o n e F iamma. Villa Bor­
ghese • all 'Astra. Fogl iano. Qui-
••inale e Tirreno. * Pane, « m o i e 
e tantasia il Barberini . ^ Le 
vacanze del '-ignor Hulot r al 
Castello - Torna piccola Shel»:» 
il Delle Maschere. * Tifante » al 
Manzoni. <• Anni facili > al l 'Odeon. 
- Sirarainoucho > al Palcst."in: . 

II piccolo fuggit ivo > al Ouiri-
ee t ta e Rivoli . --Cinema d'altri 
•empi al Sa lone M.-rf l ienta. 

| itailio: . Il turco n< Ita'ia - li 
, Clioai-i l imo Ito--nu ia!!e are *.M, 
iprogtamma nazionnle l . * I e i i - c -
'rahili di Victor Hur.o (a l le >re 

lii::n. Il programmai . - C a c c i a i l 
l e s e r o - tallo ore ìì."'0. II pro-
; lamina I. 
- E S T t E TRATTENIMENTI 

- Sniii-ta amici ili Ci^tel S. An-
gi'to. Sahato e domenica , a l le 
ire 17. il piccolo teatro di J s -
^tcl S Ange lo diretto da Vci.r.a 
"oi man darà -- 10 poveri negre t -

ti . CIUM media in tre atti e quat­
ti o •.inaili ì di Agata Christie 

Un i-onrertn vocale e s tru-
ini'iitak', (irgamzzat-i dal Cr^l 
lieU'INA. si terra ->l!e oro .'i . 
nella sala di via Veneto 1!). Ci ­
n g e r à ti maestro Valerio V a n -
ìiuzz» e o o il concorso del sopra-
io Ludovica di Federico . Saran-
•io efcguit i urani ih Mozart. 
•nlrubert. Suppe. Mascagni e 
Vaiimiz/ i . 
VIOSTRE 

Si v iiiau-turata alla, galleria 
d a r l e - L a f o n t a n e l l a » iv ia del 
i 'ahumo. l!'-»'- la mostra perso­
nale net pittore Cimimi i r a s s a t i 
di Milano. La mostra resterà 
aperta Uno al 1 leDliraio. 

CONCORSI 
Dall'Università dcplt studi e 

stato indetto un concorso per la 
a—egnazione di un premio di 
IIHI non lire ad un laureato in in ­
gegneria Le domande devono 
pervenire al Keltore del l 'Univer­
sità entro il ;;IJ aprile. Per ni lor-
mazioi'i rivolgersi alla segreteria 
del l 'Università. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Jlriin.i Fioretti , abitante alla 
horg.tla C'ordiani. si r ivolge pe: 
mezzo nostro al nostri lettori per 
avere un lavoro ti un piccole 
a m i o m danaro t u a , ctie ha solo 
l i anni , n e v e mantenere c inqui 
per.-one gravemente malate re­
candosi a lavare , cerca un lavo­
ro più redditizzto e meno mas-a­
erante torneimi» di restare ma­
lata. 

) . 
"lf 

(1! 

< 
n i 

a . 
1 
-' * 

. li 
.1 

l«* 

w .-
••e: 
ni-

un 
<:! 

Quadro enormi liirliiriiNlic 
sono iirrìwalo ieri allo Zoo 

--u.- : Pesami ciascuna sellatila eliiloirraunni 

D O M A N I 
VUnità pubblicherà 
una pagina dedicata al 
problema dei prezzi a 
Roma, con un articolo 
di Claudio CIANCA e 
interviste con com­
mercianti e consuma­
tori. 
Amici! Amiche! Com­
pagni! Portate questa 
pagina in ogni casa! 

K" i\,:.*i:i".i.i".o : i . i d i n a n z i ai 
g iud ic i i ie. la ".Ti "sezione del la 
Corte il .V— . -e ( P r e - i d e n t f Mosil­
l o ; P. M. ,\:i;l>ro-|r.'. ). il processo 
H car ico ilei *• ì .mova le Kzio C"Oc-
cia . accu.-ato eli aver uccido In 
m o g l i e --etl:«:;i:o.a ne! T e v e r e dal 

; p o n t e de l ia M.isi'iaiia. 
C o m e e ::ot«> l a v i t t ima . Anto-

ita S a n t u c c i . Ut i i n v e n u t a a l i t i -
.1 gin.-ti! Uopo la s u a x*o::*.p.tr.-.i 

nel la dar-en . . ti; t l u m i c i n o , il 
Coccia arreslatti Una s e t t i m a n a 
d o p o il n n v e u i m e i ' . i o ilei cada­
vere ha - e m p r e n e g a t o di e—ere 
if it*s.pon-;«l :.c ite.ia mor te del la 
mogl ie . 

II procc»&o co-.it:«i •.; c o c c i a 
f r a basato , pr ima del s u o in iz io . 
s u l l e d e p o s i z i o n i rc.-e dal la co­
g n a t a Rosa O i a c o m m i e da!!a 
a m a n t e Uhalda d u c o , t o d u e 
d o n n e a r c u - a v a n o l ' i m p u t a t o dt 
aver loro narrato \ ])«rtico'.ari 
dcil 'omicidu» e ai avCi act e,-.-e 

con:id<Tt«» ni e—c-.e s ta to '.ul a.'. 
ucc-.tterc la •:-o l;.:e I 

Nelle (p ia t irò u. l . f i i .T ile; p.>>-
ce->o .-i e a v u t o per.» u - co lpo 
ili s c e n a : la c o g n a t a U 0 : Cocc:.i 
ha r . t ra l ta to !a - u à depo-:zio::e 
a c c u s a n d o ;.t pol iz ia ti: :;-.a'itrat-
ta:r.enti e di v io l enze r.e; s u m 
riguardi . ter:, d o p o ver . t idue 
giorni di s o s p e n s i o n e , r ipre») li 
d i b a t t i m e n t o , e s t a t o portato a 
t e r m i n e : t n t e r r o g a t o n o t i eu 'e \ 
a m a n t e del Coccta. Vba'.da Cineo. 
c h e v e n n e -sedotta e rc-a madre 
d a l l ' i m p u l a t o . h a raccontato i n ­
n a n z i t u t t o l ' i n c o n t r o c h e avven­
n e tra lei e i! Coccia p o c h i gior­
n i d o p o •'. d e l i t t o . 

S u l p o n t e de l ia Magi tana, ne l 
l u o g o dove a v v e n n e p, d c ' i t i o . 
l ' i m p u t a t o avrebbe d e t t o al la 
G n c o : « S o u n u o m o ge t tas se da 
qu i u n a d o n n a nei f iume, ncs^ 
Mino lo potrebbe vrde-.o-» s u 
ipic.-ta 'rase ie; i .ij o discii.—«"> 

ur.v'air.ei'.te. :iu:;.e-.ose eccez ion i | 
-iv-.(> .-tate s o l l e v a t e ilaLa difesa j 
::0; con:r«vit , ( ij o i i e s ta tes te , c h e ; 
i!A r..-p.x-",e !ropp,> e laborate e a 
volte contradt'utoric. 

I.» (,:.cti h a ino l t re d e t t o e h e 
.: c o c c a la n.-.r.acciò di m o r t e e 
dono a-,er -tabiMto ì'ora i n c u i 
a v v e n n e l ' i n w i i ì r o h a parlato de*. 
ric imiiscime.-to dei vest i t i indos -
-al i dal la S a n t u c c i . I! d i t a t t t -
n . c . t o pro-ecuira oggi , g i o r n o m 
cui s : : m z j e r a ; interrogator io di 
centodiec i t e s t i m o n i 

Improvvisa morte 
dell'ing. Vittorio Ferrari 

i 
[ Q u a t t r o e r e s s e t a r t a r u g h e { a r c i p e l a g o d o v e ha s o - t a t o la 
. t e r r e s t r i , c a t t u r a t e n e l l a d e s e r - 1 s p e d i z i o n e . M i s u r a n o c i rca u n 
• f i ca i so la d i A l d a b r a a n o r d m e t r o d i l u n g h e z z a e ne. -ano 
! d e l M a d a g a s c a r , s o n o s t a t e d o - ' i n t o r n o a i 70 kg . c inse una 
[ n a t e a l l o 2 0 0 d i R o m a da i q u a t - j I C o . i o tu, ; :nprovv:-o :-..,i;or 

d e c e d u t o . i«".tnt .-era. a. l 'età " • . . . _. j . . , 
62 a n n i . :^ . l a s u a a: : :a . :o : . e . 1. P 3 * " a l l a s p e d i z i o n e d u r a t a o t - j 
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SINDACALI 
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1' 1 . 4:i.).t:« t f^'-
: •:> fi-fi ij «••:«»: «I<»C.* 
I j i>*:cqjji i>c* * :1 

. - a i r - . ; » e N'ilisifl-

X,'t n-r t i . ìli. »»-
.:< i l i ' . - » s-; L n * * ' 

Jott ì r g Vit tor io Kerran. ca.v» 
dell'ufricio t e c n i c o de.". ar.in-.i:.i-
- t r a z i o n e prov inc ia le 

Tecmc-o di grande valore, no*.-. 
e s t i m a t o , da '-S4 a n n i d ir igente 
dei serviz i de.li» Prov inc ia , ave­
va e sp l i ca to u n a in tenda att ivi­
t à di s t u d i o s o e p r o f e s s i o n a l e ed 
asso l to de l icat i incar ich i d i ti.iu-
c ia i ra c u i q u e l l o d i c o m m i s s a ­
r io s t raord inar io tìeli.VT^O di 
R o m a i n u n part ico lare dlfTìci'e 
m o m e n t o de l la M i a d e i i ' a z i e n ' l x 

Z funeral i a v r a n n o l u o g o oggi 
a l le ore 10.30. a s p c - c «lena Pro­
v i n c i a d i Roma, j iartendo da".!"* 
casa d e l l ' e s t i m o d a v ia Barbe­
rini . S6. 

i o m e s i l u n g o l e c o s t e a f r i c a - j 
n e F r a n c o P r o s p e r i g e o l o g o . ; ^ 
S t a n i s l a o X i e v o . g e o b i o l o g o . 1 
C a r l o P r a i a e n t o m o l o g o e F a - 1 
b r i z i o P a l a m b e l l i m i c o l o g o . 1 

S b a r c a t e l 'a l tro i er i a V e n e ­
z ia l e q u a t t r o t a r t a r u g h e s o n o 
s t a t e t r a s p o r t a t e n e l l a C a p i t a l e ! 
m t r e n o ; e r a n o i n t i r i z z i t e d a l ' 
f r e d d o e il g u a r d i a n o R a u l i ha 
d o v u t o a p p l i c a r e s u l l e s q u a m e 
o s s e e d e l l a l o r o c o r a z z a b o r s e 
d 'acqua c a l d a p e r f a r l e r i p r e n ­
d e r e . A l d a b r a . A s t o n e , C o s m o -
l e t o e A s s u n z i o n e — ta l i i n o -

C o n v o c a z ì o n i 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
STASERA A MILANO LA "RENTREE,, DEL CLASSICO PESO MEDIO ROMANO 

Festacci affrontò 
il francese Limami 

Completano la riunione gli incontri: Ciccat i ­
li - Manuel, Vescovi - Madella e Spina - Garutti 

F r a n c o F e s t u c a farà questa 
sera la sua rentrée affrontando 
a M i l a n o i! quotato pugile fran. 
rese Christian Lunaud sulla di­
stanza dì dieci riprese; l ' incon­
tro . che avrà luogo al Teatro 
Nazionale, darà l'avvio all'inten­
sa attività p u g i l i s t i c a i n t e r n a r i o -
n a i e m i l a n e s e . . A p p r o v a b i l e il 
(lesto del peso m e d i o romano, 
die torna a combattere proprio 
c imant i « ( /nel lo s f e s so p u b b l i ­
c o d i e nel n o v e m b r e s c o r s o , no­
nostante la netta vittoria r i p o r ­
tata sul francese Entringer, ali 
mosse critiche severe tanto da 
metterlo in cris i e fargli b a l e n a ­
re l ' idea di abbandonare la 
b o x e . 

Christian Lunaud e un pugile 
m a s s i c c i o , c l ic l 'anta nel suo re­
cord ottime p r e s t a z i o n i ; tra i 
tanti incontri s o s t e n u t i dal fran­
cese sono da ricordare q u e l l i s o ­
s t e n u t i con .Aubianat . M e n o ; : » , 
K o u d r ì e Ballariu t e r m i n a t i alla 
pari. E' giusto p e r ò s e g n a l a r e 
c l ic rttoio-.francc.s-e Ballarli» si 
p r e s e in s e g u i t o u n a b r i l l a n t e ri­
vincita costringendo Lunaud a l ­
l ' a b b a n d o n o , ma B a l l a r i u — s e ­
c o n d o G i l b e r t B e n a i m — fa par­
te della rosa dei m i o l i o r i (piatirò 
pesi medi francesi (Lavoinc, Mi­
lazzo. Ballariu e Humez). 

Lunaud, dunque, anche se non 
è tu» a r i ' c r s a r i o p e r i c o l o s i s s i m o 
p e r un atleta del valore di Fran­
co Fcstucci è sempre un atleta 
da non sottovalutare. Non dà 
forse il r i n g qualvolta grosse 
sorprese '.' Franco, comunque, è 
partito alla volta di Milano ben 
preparato e deciso a cogliere 
una bella affermazione, che lo 
r i p o r t e r e b b e di colpo alla noto­
rietà. 

Nel sottoclou della manifesta. 
r i o n e sarà di s c e n a Mario Cic-
c a r c l l i , i l forte p i c c h i a t o r e di 
Isola Liri, che i n c r o c e r à j guan­
ti con il negro Sandy Manuel, 
ultimamente battuto — ne l la 

stessa M i l a n o — dal c a m p i o n e 
d'Italia dei leggeri Loi . C i c c a -
rc l l i , c o m e noto , p i cc ina p i ù for­
te del c a m p i o n e , qu ind i d o r r e b ­
be r ipor tare stasera un facile 
successo. 

Altro bel confronto è q u e l l o 
d i e v e d r à a l l e p r e s e il p e s o m e i -
ter romano V e s c o r i con il r u d e 
m o n c e s e M a d e l l a . Apr irà la r i u ­
n i o n e un i n t e r e s s a n t e incontro 
tra i due pesi gallo Spina di Ro­
ma e Garutti di Novara; Spina. 
clic giovedì scorso a R o m a ha 
d i s p u t a t o un br i l l an te ti iatcli , 
battendo il pugile sardo Cau, 
d o r r e b b e impors i al r i r a l c . 

E N R I C O V E S T I R I 

PtR IL TITOLO 

Moore- Maxim 
stanotte a Miami 

Il programma 
C A L M I : Spina ( l i a n a ) 

( iarutti (Novara) in sri 
PESI WKLTKItS: Vescovi 
contra .Madella (Monza) 
riprese; PESI LEGGERI: 

Cirrarelli (Isola del Liri) contro 
Sandy .Manuel (Niger ia) In dieci 
riprese. PESI .MEDI: Kestiirrt 
(Roma) contro Lunaud ( P a r i s i ) 
in dieci riprese. 

PESI 
contro 
riprese. 
( R o m a ) 
in otto 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

L'Ottetto di Vienna 
alla Sala di S. Cecilia 

Venerdì 211 alle o i e 17.:tO nell.i 
Sala dell'Accademi.1 di Santo Ce­
cil ia tu Via dei (.licei 17. l'Ot­
tetto di Vienna eseguirà un p io -
gi anima di musiche da c. imeia 
comprendente : Bee thoven: Se t -
l imino ut mi beni in.isg. <>p :to. 
Se l tubei t : Ottetto in tu m.igei"-
le . Biglietti in vendita ali l'ilu-io 
di Via VIIUMKÌ ti 

« La Cenerentola » di Rossini 
al Teatro dell'Opera 

Uopo l'esaurito di (lonieiura 
» La Cenerentola » 'il G. Ko-Miii 
v e n a ìepl leata oggi alle m e 21 
trappr. n, 34), diretta dal Mae­
stro Vittorio Gui. Interi" etl 
principali: Giulietta Siiuiouatii, 
Giuseppina Arnaldi, Fernanda 
Cadoni. Juan Oneina. Italo l'ejo. 
Sesto Bmscant in i e Arturo l.a 
Porta. Maestro del coni G i i ^ e u -
pe Conca. Regia ili Peter l'iiert. 

Domani , ulte o i e 21. pi ima in 
abbonamento di • Itonuilus * (ti 
Sa lva to l e Al leg ia l . 'opeia. nuo­
va per KIIMM, e i-oneeitata e ill-
lett'» dal maes t io Olivieui De 
Kabiitns lnterpiet i piitu-ipnlr 
Elisabetta Hai baio. Man.» B e n e ­
detti. F ianco d u e l l i . Gian Gia­
como Guelli. Augusto Itomani e 
Mnrgheiita Magni l i ec l tante ) He-
gia di Aeli Cai lo A/7oiim 

li per-
. Hen-

FRAN'CO F K S T l ' C C I che n e l l a foto si v e d e i n s i e m e a l m a n a ­
g e r Q u i n t i l i » N o b i l i , farà s t a s e r a la sua « r e n t r e e » d o p o una 

l u n g a p a r e n t e s i di i n a t t i v i t à 

CON PARTENZA DA AMSTERDAM ED ARRIVO A PARIGI 

Fissate le ventitré tappe 
del "Tour de France,, 1954 

/ / « Tour » slnizierà V8 luglio e terminerà il 1" 
di riposo (Bordeaux e Lione) — 4AÌ~Ì"Ì Km 

agosto 
giorni ili 

— Due 
percorso 

\ 

JOEY MAXIM 

MIAMI, 26. — II mediti 
massimo italo-americano 
di Cleveland Juey Maxim 
affronterà domani notte. 
sul ring del « Miami Sla-
dium » l'attuale campione 
del mondo della categoria 
Archie Moore: l'incontro si 
disputerà sullo distanza di 
15 riprese e sarà valido per 
il titolo. E' questa la ter?a 
volta che i due pugili si 
trovano di fronte: nel pri­
mo incontro, disputato nel 
dicembre del 1952. Moore 
vinse ai punti e conquistò 
il titolo allora detenuto da 
Maxim e nel secondo, dì-
sputato nel giugno del 1953 
il californiano conservò Io 
scettro battendo faticosa­
mente Vitalo-americano. 

PARIGI. 26. — I due quoti-1 25 luglio 
d i a n i p a r i g i n i c h e o r g a n i z z a n o " 
il G i r o c i c l i s t i c o di F r a n c i a 
.< L ' E q u i p e .. <_* « Lo P a r i s i e n L i ­
b e r e .- p u b b l i c a n o q u e s t a m a t t i ­
na il p e r c o r s o d e l .. T o u r 1954 ... 
L e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l ' i t i n e r a r i o 
d e l 1954 s o n o l e s e g u e n t i : 

1) Il s e n s o rii r o t a z i o n e è lo 
s t e s s o d e l l o s c o r s o a n n o ; 2) R i ­
c o m p a i o n o l e s e m i - t a p p e , e l le e-
r a n o s t a t e s o p p r e s s e d a g l i o r g a ­
n i zza tor i da l 1939 in poi ; 3 ) N o n 
si t r a n s i t e r à p e r la cos ta m e d i ­
t e r r a n e a etl i c o n c o r r e n t i a n ­
d r a n n o d a i P i r e n e i --ille A l p i 
p a s s a n d o per L e C e v e n n e s ; 4 ) 
V i sarà u n a t a p p e in p i ù r i s p e t ­
to a l 1953 ( c i o è 23 in t u t t o ) e d 
il p e r c o r ? o sarà p i ù l u n g o di 
400 k m . ; 5 ) I g r a n d i co l l i , e c i o è 
l ' A u b i s q u e , il T o u r m a l e t , l 'A-
s p i n , il P e y r o s o u r d e , l ' Izoard e 
il G : | l i r i e r , s o n o s ta t i c o n f e r m a ­
ti; ti) La t a p p a p i ù c o r t a sarà 
q u e l l a da R o u e n a C o e n ( k m . 
133) e la p iù l u n g a q u e l l a do 
A n g c r s a B o r d e a u x ( k m . 3 3 4 ) ; 
7> La n o v i t à de l G i r o sarà c o s t i ­
tu i ta da l la l oca l i tà di p a r t e n z a . 
c h e sarà A m s t e r d a m , il c h e n o n 
era m a i a v v e n u t o . 

.< L ' E q u i p e >. p r e c i s a a q u e s t o 
p r o p o s i t o c h e - è un o m a g g i o r e ­
s o a l l ' O l a n d a , v i n c i t r i c e d e l T r o ­
f eo I n t e r n a z i o n a l e d e l 1953 . . . La 
p a r t e n z a d e l . . T o u r - sarà data 
1*8 l u g l i o e l ' a r r i v o a v v e r r à il 
1. a g o s t o . In tut to , i c o r r i d o r i 
d o v r a n n o c o p r i r e k m . 4.855. d i ­
v i s i n e l l e s e g u e n t i 23 t a p p e : 

1' t a p p a - K l u g l i o : A m s t e r -
i l a m - B r a n s c h a e t ( A n v e r s a , B e l ­
g i o ) d i k m . 233; 

'V l a p p a . 9 l u g l i o : B t a n -
s c h a e t - L i l I a di k m . 250: 

3 ' l a p p a - 10 l u g l i o : L i l l a -
R o u e n di k m . 224; 

I ' t a p p a - l i l u g l i o : R o u e n -
C a e n di k m . 133 ( C i r c u i t o d e s 
E s s a r t s 10 k m . a c r o n o m e t r o 
a s q u a d r e ) ; 

5 ' t a p p a - 12 l u g l i o : C'aen-
S a i n t B r i e u x d i k m . 224; 

6 ' t a p p a - 13 l u g l i o : S a i n t 
B r i e u x - B r e s t d i k m , 185: 

"' t a p p a - 14 l u g l i o : i l r c s l -
V a n n r s di k m . 206; 

8 ' l a p p a - 15 l u g l i o : V a n n e s -
A n g c r s di k m . 185; 

9 ' t a p p a - 16 l u g l i o : A n g r r s -
B o r d r a u x di k m . 334: 

1? l u g l i o : r i p o s o a B o r d e a u x . 
10* tappa - IX l u g l i o : ISor-

d r a u x - B a y o n n e di k m . 212; 
11 ' t a p p a - 19 l u g l i o : B a y o n -

n e - P a u di k m . 242: 
12' t a p p a - 20 l u g l i o : P a u -

I .urt ion di k m . 163: 
13' t a p p a - 21 l u g l i o : I . u c h o n -

T o l o s a di k m . 197: 
14' t a p p a - 22 l u g l i o : T o l o s a 

M i l l a u di k m . 225; 
15' l a p p a . 23 l u g l i o : M i l l a u -

L e P u y d i k m . 196; 
16' t a p p a - 2 * l u g l i o : l .c 

P n v s - I . i o n c di k m . 1*6: 

r i p o s o a L i o n e . 
1?J t appa - 26 l u g l i o : I . i o n e -

( i r e n o b l e ili k m . 191: 
18' t a p p a - 27 l u g l i o : ( i r c n o -

b l e - B i i a n c u n di k m . 216; 
li) ' t appa - 28 l u g l i o : Br i . in -

c o n - A i x I .es l i a i n s di k m . 225; 
2 0 ' l a p p a - 29 l u g l i o : A i x 

L e s B a i i i s - B e s a n e o n dì k m . 2.'.l); 
21" t a p p a - 30 l u g l i o : R e s a n -

e o n - E p i n a l di k m . 137; e lupi­
n a i - N a n c y a c r o n o m e t r o ind i ­
v i d u a l e di k m . 73: 

22" tappa - 31 l u g l o : X a n c y -
T r o y e r di k m . 217: 

:'.".' e d u l t i m a l a p p a • 1. a g o ­
s t o : T r o y e r - P a r i g i di k m . 183. 

A T L E T I C A L E G G E R A 

Yvette Williams ha fallito 
il tentativo di record 

UUNKU1N ("Muova /.elniul.i i . 
2ti. — La neoze landese 'i vet te 
Wil l iams campionessa del salto 
in lungo al le Olimpiadi del VJo'i. 
non tia superato uggì. c o m e M 
proponeva , il record mondiale 
della special i tà de tenuto dalia 

o landese l-anny Hl.i i ikcrs-Koen 
In una prova svoltasi al lo sta­

dio CarishrooK di IJuncdm. r l l j 
lo Ita so l tanto eguagl iato , con 
un satto di 20 piedi e ti pollici 
l in !>.'_';"> I. dichiarato peraltro 
nullo per s u p e i a m e n t o del limite 
di battuta 

Precedentemente con un salto 
di l'ti piedi e 2 pollici (ni li la i . 
la neoze landese era riuscita 
migl iorate il p ioprlo record, che 
e il i ecord nazionale neoze lan­
dese, di 2 centimetri e i m v / o . 

L'australiano John Landy 
gareggerà negli Stati Uniti 
NF.W YORK. 2G — Il segretario 

della « Amateur Athle t i e Union ». 
Dan Ferris. ha d ichiara lo che il 
fondista John Landy è stato già 
invitato a vis itare gli Stat i Uni i ! 
in marzo dopo la disputa dei 
campionat i austral iani . Landy 
parteciperebbe anche a r iunioni 
m programma a Los Ange les in 
mangio 

Gli americani coniano c o m u n ­
que di avere Landy per marzo 
(piando M ch iude la s tag ione di 
atletica su campi coperti . 

OGGI GOX INIZIO Al. l . i : ORK 14 

Riaprono le "Capannelle,, 
con le corse ad ostacoli 
In programma i premi Torre Maura e Monte Sacro 

Alle Arti 
Continuano a t e j t n gì f in i t i s ­

simi le repliche della bella e 
famosa commedia in 5 atti di 
.V. .Machiavelli « L a mandi ago-
la » che la Compagnia Spettatol i 
Italiani rappiest-nta da e l ica tu* 
mesi al Teatro del le Alt i Cli 
ara l i ' tutte le Pere alle ore 21. 
Sabato alle 17 e alle 21 Dome­
nica alle IR e alle 1!» l ' i enota-
fiom e vendita presso il bot­
teghino del Teatro tei 48fi-:i:u) e 
p lesso TARPA (Citi tei. CH4-:Utì. 

Terza settimana ai Goldoni di 
Galantuomo per transazione 

q u e s t a sera alte o i e 21.1S a 
prezzi normali e r.omam al le 
21.15 a piezzi lo'.iMhau tepl i -
che del successo com»"o-.sai tu ico 
« Galantuomo per transazioni* » 
di Giraud con la bril lante regia 
di Giovami! Calendoli e inter­
p o l a t a da Loris Gi /z i Cesarina 
Gheraldo. C o l l u d o Annieel l i . P i e ­
tro Privitern. Maresa .Mantovani 
Oggi spettacolo alle o i e 21.15. Bi­
glietti ARPA (Citi 
telefono 55686f). 

e al teat io 

L ' i p p o d r o m o d e l l e Copunt i c l l c 
r i apre oopi » s u o i battenti per 
In tradizionale stagione ad cstu-
coli che culminerà con la (.irmi 
Corsa di Siepi. i n * p r o o r « " i r « « 
il 7 febbraio, ed il Grande Stee-
ple Chase di Kama. 

Il programma della prima 
giornata è imperniato sui fre­
mi Torre Maura e Monte Sacro 
m siepi, dotati entrambi di 5o0 
mila tire di premi sulla distan­
za. rispettivamente, di 320'l e 
?,t:00 metri. 

re dorrei»!).* e s s e r e .Wi iNduie l lo 
mentre i*/i«»»*«**t ili primo onli­
ne hanno Itrunelleschi ed Abitu­
iti, Il vecchio Ermellino potreb­
be fornire hi sorpresa, 

La riunione urrà inizio i.lle 
14. Ecco (V wi*if*v M'ierimi»* 

P r e m i o C.'imp.'ilclw»: Edelink. 
Cartesien, Fcsinnn; P r e m i o T e . 
.«taccio: / I r r e n e . Eliot. Snuva-
qc II; P i e m i o T o r i o M a u r a 
tìodoni. Vulc.n: P i e m i o F i . i m i -
n .o : Kalwaska. BOOM, Idunti 

l Prem.r . M o n t e S . 'UM»: Livrimnis, 
Nel Premio Torre M o » r « ti<>- j Scawlarello, Brunellexehi; 

doni, a pari peso di Vulcit:. / i n j m . o Co l in : Polacco, liltick 
diritto al rvolo di favorito nei i A^turia*: P r e m a . S a l a r i o -
c o n f r o n t i di quest'uUimn chc\ tornio. Jacopo. 
dovrebbe essere la sua n i - i r r - l • — 
sana più pcricolr,\<;. , 

Nel premio Monte Sacro b e n ' 
dieci cavala saranno ai nastri 
la presenza di Lwrnnnìs faci­
lita la ricerca del fcrorito. Nel­
la p o s s i b i l e n ^ c n l f i della frun-
c e s f . m prrpnraziOTte }»'r la 
Gn :i f i ir. ' ,- , / ; SlCP>. il i*770':O-

P: e -
Ai'Hf. 
V:f-

AUCKNTINA: Riposo 
« A l t A C C A : Riposo 
U H COMMEDIANTI: Ore *>l..:n. 

« 1-T partita a scaccili • di (Jia-
cosa e « Mese Mar:a*io » d* Di 
U Ku-nnio 

KLLSKO: Ore 21: C la Stabile 
Teatro di via Manzoni di Mi­
lano « I fratelli Kiramazov » 

OI'KKA DEI HURATTINI: Riposo 
ORIONE: Riposo 
PIRANDELLO: Ore 21.la C la Sta­

bile di L. Picasso « Enrico iV » 
•li Pirandel lo 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Il dito nel l 'occhio » rivi -la in 
«lue tempi di Parenti . Ko e 
Durano 

RIDOTTO DEM/EI . ISEO: Ore 
21,15: C.ta Cesco l)a*>>-ggio 
« Sior Toclaro brcntolon » ili 
Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C ta Checeo 
Durante < Alla fermata elei 
•i6» di Caglieri 

SATIRI: Ore 21.45: « Controcor­
rente » di Marchesi. Metz- e 
Walter con Walter Chia** 

SISTINA: O l e 21* « A l v a r o piut­
tosto corsaro» con Rascel 

VALLE: Ore 21: C.la Pu colo 
Teatro di Roma « Le donne 
del l 'uomo » di G. PiMilli {no ­
vità) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamhra: Un monel lo alla cor­

te di Inghilterra e rivista 
Altieri: I c o w - b o y del deserto e 

rivista 
Amhra-Iovinrl l i : Il bruto e la 

bella con K. Douglas e Lana 
Turner e rivista 

Aurora: Golfo del Messico con 
.1 Garfield e E Parker *.* riv. 

l.a Fenice: Il sole* splende a l lo 
rivista 

i 'r inr ipt : Europa '51 i on Ir.gnd 
Hergman e rivista 

Vrnlitn Aprile: Golfo del M e d i ­
t o con .1 Garfield e E Parker 
e rivista 

Volturno: lTn capriccio di Ca­
rol ine Ci lene con Mar t ine >'a-

r ivista 

con M. 

huiited 
Sulltvan 

K. Roi-

con V. 

rol 

CINEMA 

t 
Nuovo record mondiale 
dei nuotatori sovietici 

NELL'ALLENAMENTO CONTRO LA ROMANA GAS 

Oggi "mister,, Carver deciderà 
la formazione per Viareggio 
La preparazione elei biancoazziirri in vista dell'incontro con l'Inter 

' MOSCA. 26. — Una squadra riij 
nuotatori soviet ic i ha battuto ili 

, tecorrl mondia le della staffetta 
; l per 100 mista col t empo di 
1 »MI'"3/I0 | | l imite prrredrntr l 
lappartene*.;» al l 'Armata S o l l e t i c a i 
; rial macr-io |353 con il t e m p o di 
j r:>l"J» 

1 

SCI 

I finanzieri italiani 
vittoriosi a Aix Les Bains 

! A I X - L E S - B A I N S . 2« — I tunan-
Jieri rahar . i hanno v in to oggi la 

I corsa campes tre di sci per P i a - ! 
teau d;i Mont Re\atO. o r g a n i z / a -

A.H.C.: Il principp ladro con 
Salili 

Acquario: F n n e cortigiana d'O­
riente con E Kleus e P. Crcs-
foy 

Adriano: I •avventuriero «Iella 
Lipsiana < on T P o w e r Aper­
tura ore 15 

Alba: RipriMi 
Alryone: I. eredità di Fernaiidel 

ron Fernandel 
Ambasciatori: Schiavit i! con E. 

Rossi Drago 
A m e n e : Mandy la piccola sor­

domuta con Phi l lys Calvcrt 
Apol lo: L'incantevole nemica con 

Silvana Panmanini 
Appio: L'eredità di Fernandc I 

-on Fernandel 
\ i | i i i l a . A i : 51*» Codice Per.ai*-

11111 Codetta Oree-o 
Arcobaleno: Tlie pnn>-»**«! ami the 

piratr (ore ÌH 2" 22* 
Arenula: Figaro qua Figaro la 

ron Toto 
Ari*.ton: Gml 'o Cesare con M. 

Itranao e D Kerr 
Astoria: l 'n capriccio di Caroli­

ne Cher.e con Martine C^n.l 
Astra: Vilia Borghese t o n V De 

Sica •? Michelinr Fresie 
•At lante: L'uomo la bestia e la 
I virtù con Totò e V. B o n u n r c 
Attual i tà: Storia i l tre E:nor* c o r 

K. Douglas e A. M. Pierangel i 
Au-;ilstii*: Mano |H*rnolo5a ron 

Richard Widmark 
Aureo: Il mare dei vascel l i ocr -

rJuti ron J Derek e W. U n i ­
ti ri x 

Ausonia: lTn capriccio di {'aro-
l ine Cherie con Martine Carni 

Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Un cuprtccio di Caro-

Ime Ci lene con Martine Carni 
l'Iodio: U mare dei vascell 

duti con J. Derek e W 
tlrix 

Cola di Rien lo : La sposa rubata 
Colombo: D'Artagnan e 1 tre m o ­

schettieri 
Colonna: 11 vendicatore 
Colosseo: Aipulc tonanti con 

John Barrymoore 
Corallo: Angeli sen^a c ie lo 
Corso: I miei sei forzati con \V 

Mitchell 
Cuttult-iiKo: Le avventure di Oli-

\ 1*1 Twest 
Cristallo: 11 ribelle di Castiglia 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: T o m a piccola 

Sheba con H. Lancaster e S. 
[ loothe 

Delle Terra/70: Condannatelo 
Delle Vittorie: I vinti con Fran­

co InterlenRhi 
Del Vasrel lo: Ci ti oviamo in 

Galleria con N P1/./1 e Cai lo 
Dapporto 

Diana: Lupi .Munn;fi con A. M 
PieraiiKeli e J. Kelly 

Doria: Parata di splendore .'un 
E. Pinza e U Peter.-. 

Edelweiss : 11 mistero del Malo 
lìross'o 

Eden: Villa Borghese con V. De 
Sica e E. d a n n i 
tsc Iterino panoramico) 

Espero: La città che non dorme 
con l ì . Villini; «> K. Arnold 

Europa: Sul sent i c io di i*ue*-ia 
E\ce l s inr: Schiavitù con E. !5<>s-

si Drago 
Farnese: La donna dalla masche­

ra di ferro 
l 'aro: Omertà 
F iamma: Guilm Ceraie 

Brando e O Ke ir 
F iammetta: O iy ivi tl*i 

con V. Gasnian e B. 
;17.:UI i:i.là 22i 

Flaminio: Schiavitù con 
si DraKo 

Fogl iano: Villa Bo'i*bi>-t 
De Sica e M Previe 

Fontana: Anna peni.marni i l . . ìm 
Galleria: Letto mali luminale co:i 

|{ UaiTison e L. Palmei 
Ciovaue Trastevere: Ripo-o 
Citilio Cesare: La legione del 

Saha ia ron Alan ...uhi 
(Milileu: Un l a p i u c i o di l 'utol l-

ne l 'hei le con Mait ine Carni 
Imperiale: Giuseppe Verdi con 

*\. M. Ferrerò e P. Ciessoy 
Impero: La città spenta con S. 

Ila*, den e CJ. Nelson 
Indulto: l'n caoriccio 'li Caroli­

ne Cherie con Martine Carni 
Ionio: Se Camillo lo sapesse 
Iris; P e i d o n o con J. l ' rawfo id e 

I). Morsali 
Italia: Balocchi e p-oiumt ci.n 

T. l .ees e C. Boni 
Livorno: Riposo 
l . u \ : A m i n e selvagpio ccn R. 

Scott 
Manzoni: Titaiuc con Barbara 

S tanwych 
Massimo: I lupi mannari ron 1. 

Kelly e A. M. Pieranpel: 
Mazzini: Incanno con l ì Fer/ett i 
Metropolitan: Squadra 1 n.icidi 

con V. '.Mldai.l e K. C. Ico-
lunsou iSpett la.Ir> 17,.la 20 
22.-11» 1 

Miuleriio: Gne-enp* Veuli con 
P. Cressny e -\. M. t'Vrreto 

Moderno sà l e t ln : Strina di tre 
amori con K Ooui'ias e \ . ?•• 
PieraiiReh 

Moiterinssiino: Sala A ' La 'esi l i­
ne del Sahara .-un Alan l.add. 
Sala B: Aprile- a IV.im: 1 on 
1) Day 

S'inorine: Erganolo 
Olienti: Anni facili con ."sino T 1 -

ranto 
(Idesi ali hi: L'eredi'> di Fernan-
Olympia: Not te Dame 
Orfeo: l.a spo-a sc.*j:nta con D 

Kei r e W. Pulpi 011 
Orione: Riposo 
Ottaviano: z \pn le a Pani-i con 

D. Dav 
Galestrina: Si*ah.unotu ne -ori S. 

Granse i e E. Pai HIT 
Palazzo: Il so«nr> ti• / .orro 10*1 

U' Chiari 
l 'arioli: La cieca di Sorrc-ito con 

Ante.nella Lualcii 
Planetario: RasseRiia internazio­

nale del documentario 
Plat ino: La citta «••lenta con S. 

I layden e l : Nel -on 
l 'Ia/a: Vaca l i / - n ' in-ne con CI 

Pcck e A. Hepburn 
l'Iinius: Kiuna T/ai K'ima 
Prenrs te : La città *:wnla con S. 

HaNden e C. Nelso-i 
(•iiirinali-: Villa PorRhesi* con V 

De Sica 1 M. Presle 
Quirinetta: Il piccolo fiiRRitivo 

ili'. IH 20 22) con IL Ambri l 'co 
Reale: La va l i - «lei b i i t i con 

Rhod Camerini 
Rry: Il terzo uomo i i m O. Wells 

ci A Valli 
K e \ : l 'n capricei-i di Carolici' 

C i l e n e con Martine TZT<IÌ 
Rialto: Un giorno tutta la vi 'a 
Ri to l i : Il piccolo fuggit ivo (ore 

in 111 20 22» con IL A m b r o s i o 
Koiua: Vacanze col l*. nK'"-ter 
Rubino: Frutto pro-luto 

nandel 
Salarili: l„i d o n n i che vo levano 

l inciare 
Ssla Eritrea: i t i p o o j 
Sala l 'mbrr to . Anna perdonami 
Mala Traspontina: Riposo 
Sala Vicinili: Ripo •• 
Salerno: RipoM) 
Salone Marj-herita: Cinema d al­

tri tempi con L Padovani e 
W. Chiar i 

Sant'Ippolito: Come 
guerra e"ii M.u-irii» 
v«da: l.'eredit 1 di 

m Fer-

CONTRO IL 

MAL DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
(/ cachet che non fa male al cuore 

Il CACHET FIAT v l'unico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I M M K M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

6.0 SETTIMANA 

01 BARBERINI 
M 

PANE, AMORE 
E FANTASIA 

I I I I I I I I I i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i 

DOMANI ai Cinema 
IMPERIALE e MODERNO 

Ell 'ANVENTUM 
Oftl'ARDIMENT' 

DAWN ADDAMS 
FRANCO SILVA 
PAOLO STOPPA 
MARYLIN BUFERD 
ANTONIO CENTA 

LJA^DI LEO 

FRANCESCO 
DB ROBBRTIS 
PRODUZIOHI 

niMCQSTELUltOHl L^j 

QUASI ESAURITA LA PRIMA 

EDIZIONE DI 20.000 COPIE 

T A L M I R O T O G L I A T T I 

Discorsi 
alle donne 

a ciir-.* uti ia Commissione 

Femminile Centrale 

{ d u r o n i pronunciati al le 

donne da Palmiro Togttatti 

nel '45, '46 e net maggio del 

'53. alla vietila della recen­

te consultazione elettorale 

l'api;. 110 - L . 100 

In cenilira presso 1 

( K N T R I D I F F U S I O N I - ; 

S T A M P A P R O V I N C I A ! , ! 

ì 

1.1 

Sa 
Fereanilel 

: r 117 1 

- incute 

m o -
Ken-

. « ' l i 

Spero i . e :r. '.u*-:« de::a difBc:.e 
per t i ta c o n 1 :r.;er s ta s o l t o p o -
r.er.co 1 b ianco eazuizi ««d u n 
i*-.ieriSo lavoro di preparaz ione ; 
: e n . r .nnostante 1! freddo e .*• 
r.eve. -«a temuto ti c o n s u e t o ai -
.er-aT.er.to. oget farà d t s p u t e r e 
tir.a n u o v a s e d u t a a t l e t i ca e do-
:r.ar.: '.a r i tua le part i te l la di all«-
r.ar.-.er.'.o ir.:ra.-ett!rr.ana:e. 

Ieri -.. tr»iir;er b:ar.co«i7/unr). 
d o p o a^ere Tatto svolgere a l c u n i 
esercizi at let ico-res ratori, corse . 
i-caitl e g iro di r a m p o h a divi«o 
E.i a t l e t i s u d u e fronti e d -:A fat-
tii d i sputare ur.a part i te l la j>er 
:are del fiatr»; :n d:fe-e h a r r . o 
j . o c a t o g'.i a t t a c c a n t i e d ali at ­
t a c c o 1 di:en--.on. Tut t i 1 ? iocato -
n s o n o appars i in buor.i cor Zi-
z:or.t f ìsiche 

Niente è s t a t o ancora d e c i s o 
• e r q u a n t o r iguarda la formazio-
r.e d » opporre al l 'Inttt- e . forse. 
. juaic-va di deflr.itlvo *<l saprà 
«0:0 d o p o i'a..er.a*r.er.'.o di do­

m a n i . Tut tav ia se:r.Vni die in 
s e n o al la s o c i e t à : pareri ì t a n o 
assai discordi . Alcuni s c - t e n g o n o 
cì te «.-.juadra *.ittor:o-« è tabù s 
«:d a.i.-i :n*.ece rr.e ì;:-..gr.a rK*-
:or /are .a .*-<j;iadr« facendo rien­
trare 1-u:". sentln-.cn'-i IV e Fo:.-
tar.esj . quc<-; 'u.!:- . . i r.h'.uralmer.-
te . s e c o - e 'i sj*er^. «i-.ri r idotta 
'A squa l i (ira 

,\ n o s t r o «-.•.!>.> :. : .<:.tro ai 
S e n t i m e n t i IV. nor.">.t«»:.te .-« 
b u o n a f-ro'.a di De Fa / .n . >• o:>-
rxirtuno. m a per 5'. resto sare:>-
be ber.e ncnnferrr .a ie :a squa­
dra cY.e na b a t t u t o .a fcampd> 
ria. In queiu» occas ione , in ta t ­
ti, FurmsM ha diiput«iTo u n a 
b u o n a ;>artita a ;er7:r.o e l'at­
t a c c o e s t a t o u n o dei migl iori 
amora a l l ineat i dal .a Lazio. Per­
c h e d u n q u e apportare m u t a m e n ­
t i erte poi a.:a prova dei fatt i 
potrebbero a r e n e rivelarsi dan­
n o s i ' 

Ar.c.ie 1 ijia'.lorosii in, v is ta Je . -

!e trasterta di fie:.ii-.,» . .«r . : . i ri­
preso ieri !a loro p r e p a r a / i o r e . 
Carver h a fa t to du-putare ur.a 
legger**» seduta at etif-» u m r o as­
s e n t e P e n d o l i m i , a; q.r-i.e >'• .- «-
t a c o n c e s s a ur . t bie-.e . i t er . /* 
per recarsi a 

Barberini: Pane anidre e l a n -
ta^ia con V. De S u a e C L*.!-
lnhrnflda 

Rel larmino: Rirx>"-o 
t Al set-ond» rx»«iTo si era p iazza- i Bel le Arti: La l u n a di Tar /an 
;*a la .appie.tentativ.1 francese r\ t«m Jhonny Weis^nul ler 
1 al terzo la seconda rappr«*sen'a- l 5 T n ' ™ ' 
' "IV.I italiana 

:a rt.ili-j hmar.7a francese . Lai 
r<ippre«.entati\,« italiana ha c o - l 
pert!) 1 2i> km delia gara in o r e ! 
1.41.14 ' 

ron Fernandel 
Si lver <"inr- H'iiimi.1.1 

m o r e 
Smrraldo: Fuor.. ad 

'M-l iermo t ' 3 » ' " " * " " ' * ' ' " 
Mi le l i i tn r r : l - i r ivale «Il loia 

«in* . 011 D Sl ier idan e K 
i la l l i.-ehfi-ino i ianorani ieoi 

S tad inm: I l m i r e dei 
jn-nlnti eoli I » - • ' « ' « n ' " -

H„ilrr«inema: I.'.-iv-venlnriero «Iel­
la I.uiMaiia IOTI T. Power t«.re 
1,4.-. 17..V. 211.1..'. 22..T01 

Tirreno: Villa Horql i ' -e ron K. 
C a n n i e V De S u a 

rrastrvrrr: Kii*o,-o 
T r n i : ! - • t r . i iH.ol i ' l i u i ' . ' i . 
Trianon: I>..li/i . Militar» 
rrirst*-: H i l o i . l n <• profumi « «m 

Tamara I .«"«•-
Ttisrolo: India*..!..'.« pl ' t .eera 
Vrrbano: I per-e*;" 1 

DoiiEla*7 

Vittoria: l ' n < i-.ric-
Ime CT-.ene .0,1 MaMmr < ̂ * ' l 

Vittoria t'iampino: 

E' in vendita il n u m e r o 12 

di " Not iz ie E c o n o m i c h e ?» 

Un tema di grande attualità — la 
sii nazione e le prospettive dell'economia 
mondiale -- viene ampiamente trattato 
sotto il profilo dell'informazione e del­
l'analisi dal n. 12 di NOTIZIE ECO­
NOMICHE. il più diffuso mensile di 
carattere economico. NOTIZIE ECONO-
NOMICIIE è in vendita nelle principali 
librerie al prezzo di L. 60. Per la diffu-
ìone richiete le copie al 

CENTRO D I F F U S I O N E S T A M P A NAZIONALE 
R o m a - V i a Q u a t t r o V e n t i , 5 4 - R o m a 

i t i i on :nk I 

aro-

\.C ll.K* s » ' . r e ! 

R l l l l / I O N I KNA1. - C'INKMA 
Alhamhra. Itrrnini. B r a r r a r r m . 
( i n r s t a r . F.%rel,i.ir. Mfos. Fiatn-
mrt ia . Noment-xn.». Olimpia, « r -
f-n. Plinitis. Planetario . Reale . 
Roma Smeraldo, S?Ia l 'mfcft io . 
Tusroln. Vrrbano. TEATRI: T o m . 
mrdianti , Rossini. Sist ina. 

I- sud 
ri bruti con 

pre 
e > r.* ii-

F i r e n / e 
:amig: iar l ; il * r.*7:on* 
•rerà a R o m a o e j : 

Per t juesto :>..:r.er: ̂ - o «• '••' 
ove- 14. Carver ini i r pro?r«*": •: h 
una n u o v a s e d u t a a t . e t i ea e -vil­
leggi per i t i tolari e e riserve 
ed. a . ie ore 15 u n a part i te l la di 
ai.er.arr.ento. c o n t r o :» R o m a n a 
F.;ettriOtà. i»er :a s q u a d : « r:i« 
dovrà :>artecipare a . T o r n e o di 
Viareggio Per !a part . ta Carver 
ho. c o n v o c a t o ieri i s e g u e n t i gio­
ca tor i : C i m p a n e . l i . Andreo. i . 
Guarnacc i . P i s to ies i . C o n . Pel le­
grini , S te fane l l i . Bete l io . Mora-
tato. Leonardi I e II. 

L'Informatore 

Domenica al Terminillo 
con il C.E.T. d e l l T O 

l i a l l i n i / i o del la s tac ionr sria-
lorU la Sez ione C.K.T. dr lIXISI-
di Roma ha rominr ia to a curare 
l 'organizzarionr di pul lman della 
neve . M-npo di questa att ività 
r di n u m e , a strali sempre p m 
Urt i t i di c i t tadini una giornata 
di sana ricreazione ron una spe ­
sa modesta r, nel c o n t e m p o di 
dare un impulso alla pratica d e ­
sì i sport invern i l i . 

Il prezzo del le fclte al Termi ­
nil lo. che si e l l e t t u a n o tutte le 
domenicne e di !.. KM. Preno­
tarsi entro il venerdì presso 
l 'UISP. Via Sicil ia 1«8-V: t e l e ­
fono 474.1X3, tutti 1 p o m e r i i t i 
dalle 17 al le 20. 

via del 
Bologna: 1-a val le d 

! Rhod Canteri n 
;Brjnrarc io : Srhf'•vitti <~on E R O Ì -
I si Drago 
U'apannel le: Riposo 
t'apilol: La tunica -.-.n I. S r a m -

rnnns <« inemascone i 
Capranira: Sul sent iero Hi jriier-

ra eon John Hall 
Capranichrtta: ut ninfa degli 

Antipodi ron E. Wil l iams 
Castel lo: I-e vacanze del s ignor 

Hulot con Jaques Tati 
Centrale: I-a coll ina del le fe l i -

tttà 
Centrale Ciampino: Io ero uno 

sposo di iruerra 

S~~ ABBONATEV 

( REALTA' SOV 
I ABBONAMEI 
^ ^ ^ A N N U O U 

ABBONATEVI A 

SOVIETICA 
ABBONAMENTO 

500 J 
jE Leggete ^ 

MJSi • • A = 

ABBONATEVI A 

"Notizie Economiche,, 

i/Mliccpìip lìlapil 
C O L L L Z I O N t i«)55-i954 

Via Lampo 3larzio, 6 

l e p e l l i 

ROMA 
«ti p e n o n 

l a c i a s se d e i 

la itnezza nella 

miiii iK'i iU- a l 

CORSO CINEMA 

DONNE 
PROIBITE 
<**#*« * GIUSEPPE AMATO 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n CII.MMf.KUlAU i . X6 

AA IMI'KH.MtABILl - S U F U A -
BITl - VESTITI u l t i m e c r e a z i o ­
ni. o l t r e SAKTUH1A MJ£S«_'tUr*iU, 
senza ant ic ipo , prima rata, m a r ­
zo l!»ò4. Via P iramide Cesti a 63 
I5!HI51:M. 

A A K 1 1 U 1 A M Cantu avendo 
ca inerale t to pranzo e c c A r r e d a ­
menti s rari lusso - economic i . F a -
eilitnzionl - Tarsia 31 «dir impet­
to Knal 

FLIM1NATI* GLI OCCHIALI n o n 
con lenti di c o n t a t t o , m a c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTT1CA > - Via P o r t a -
magg iore . 61 (777.345). R i c h i e d e ­
te o p u s c o l o gratuito . 4662 

l i i l i t ASIIINI id 

A. HICACCIALI, cu l lane , v e n d i a ­
m o prezzi vantaggios i . « Precisa », 
S is t ina . 149 . m e z z a n i n o . 

» i M O H I L l l£ 

ALl.fc OAI.I.KKIfc < Uabuscl f i l i 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusivi tà ult imi model l i p r e ­
miat i : Mi lano, C a n t a . G l u s s a n o . 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI K-VB. 
BKlCANTEtt i Più co lossa le a s ­
s o r t i m e n t o del la Capi ta te l i ! P o r ­
tici Piazza Esedra. 47 . Piazza 
«v.iaripnz.-. «Cinema Eden» 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di oent origine Deftcenze cost i ­
tuzional i . Cure prematrimonial i 

PROF. DK. UE BEKNARD1S 

Spt-cialista «lerm. doc. Un. SL m e d . 
Ore 'J-i3 . 16-19. test . 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza S ( S t a z i o n e ) 

ENDOCRINE 
Ortopenesa Gabine t to Medico 
per la cura d e l l e d i s funz ioni 
sessuali di or ig ine nervosa p s i ­
c h i c i endocr ina consul taz ion i e 

r'.ire pre-poytmatrtmontal i 

Grand'UH. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqu ihno . 12 ROMA ( S u ­
zione» Vts i te 8-12 e 16-19. f e s t iv i 
B-12. N o n si c u r a n o v e n e r e e 

D O T T O R 

ALFREDO STRON 

LA RIFORMA GIURIDICA 
CRETTOR£ AVVAM1NTA CIARRAP1C0 

E O I Z I O N E - B A R B E R A - F I R E N Z C ROMATCtcr. 
QiatziQNE- STUDIO ClARRAPlCO»ia VITX C«XONWA,4Q-5Ó1 8 6 5 
Vt HANNO COtlASO/tATO MUl(,lTf*OTKH**IO: 
*t-TA\flllA.BlHLlN6ViK-(AillHllll-CAiTALDO • OAr T* 0 B'A-V t -

| 6 CtA * M A/CO - PAA TTlNI -t 4 CCONIA • l OCA RrW - HAMtAtO/Nt -
r*AisAmt-NOT*AiAH*i- PANNAIN- *MAS*CO- *QnTt' mummtAtu-

SANTUCCI - SdARAITTA- TOAfLlI • VUOITI -

VENEREE 
D I S F U N Z I O N I 

VENE VARICOSE 
p e i x B 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza de l Popolo} 

Te l . 6 1 . 9 » - Ore S-29 . F e » t » - 1 2 
Decr . Pref. N. 2*547 del 7-1-1952 

LETTERE 
tialia casn 
tMla morie 
le l e t t ere «lì J « l i « « 

e Klhrl K*«tenber$| 

d a 5»«n»| - *»nc| 

E D I T O R I R I U N I T I 
%U T Sal-rtal I •> Raaa 

http://rttoio-.francc.s-e
http://tr.iiH.oli
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AFFA iti a STIMI 

DELUSIONE 
IN SPAGNA 

S e è vero d i e la topica Mes­
ta «lei P a t t o A t l a n t i c o si r i s o l v e 
in c o l p i c o n t i n u i ai paes i c l ic 
ne sono m e m b r i ila parte de l 
p a e s e leader, è a l t r e t t a n t o \ e -
ro c l ic s i a m o g iunt i ail un 
p u n t o in cui gli stess i il i n g e n t i 
amer ican i c o m i n c i a i i o a r isen­
t ire il c o n t r a c c o l p o del la loro 
p o l i t i c a . 

Le prime? avvUagli i - si elil<er<i 
c o n T i t o . Ojigi è la \ o l t a ili 
J'ranco. 

N e i g iorni in cui a \V.i*-liiii!i-
ton ven iva Urinato Paccnrilo per 
le forniture, ili armi alla Jiifio-
Flavia, i g iornal i i if l ìrin'i ame­
r ican i scr issero ilie. il fa t to era 
< d o l o r o s o J, ma iicri'ssarin: • il 
re- i imc di T i t o è .-i un redime 
a n t i d e m o c r a t i c o , m;i è pur 
s e m p r e un redime stalli le ;>. dal 
q u a l e Ital ia e Francia «\ncl i -
l i ero a \ u t o m o l l u da imparare . 
N o n doveva passare m o l l o t em­
i lo pr ima i-In- ip i e - l e alTcrma-
? ioni r i cevessero una i m ente 
s m e n t i t a dai fatt i . Non :i | i | i i -
na i d ir igent i t it i l l i «intuì i / / a -
r o n o e incoragg iarono ni . inif i -
M a / i o n i di s trada, durante le 
qual i per la prima v i l l a i ' it-
tad in i jugos lav i el i l iero la pos­
s ib i l i tà di e s p r i m e r e i o la 
cer ta l iber tà il loro s e n t i m e n t o , 
q u e s t o m a n i f e s t a / i o n i si tra­
s f o r m a r o n o in at tacebi a l le -'"-
di d i p l o m a t i c h e e de l l e i - t i tu-
y iuui « cul tural i » americani; in 
.Iugoslavia , a s s u m e n d o una vio­
l enza tale da r i eb i edere l ' inter­
v e n t o repress ivo de l la p o l i z i a . 
F u u n bel r i s u l t a l o : l e lodi 
s p e r t i c a t e a T i t o la sc iarono il 
p o s t o , sul la s t a m p a a m e r i c a n a . 
a l l e p a r o l e ili i n c e r t e / z a •• di 
p r e o c c u p a z i o n e . 

P o i v e n n e il <x caso r. I» il a -. 
K fu cb iaro clic il rejjime di 
T i t o , avversa to da l l e massi- po­
p o l a r i , s cr i cch io lava pat iro-a-
i n e n t e a l lo s t e s so vertici- de l la 
sua i m p a l c a t u r a , co i pro­
c e d i m e n t o cl ic r icorda in m o d o 
s i n g o l a r e l 'a fon ia del regimi-
ili Musso l in i . 

A d e s s o è Franco a ri-i'rliiiri-
a Fnster Hul l e s le stess,- de lu ­
s i o n i . Fra m o l t o , ina m o l l o 
t e m p o c h e n o n <-i aveva imti -
rì;t (li m a n i f e s t a z i o n i di ' trai la 
u f f i c ia lmente permeasi; e ini o-
rag;:iatn dai d ir igent i f r a m l i i -
f t i . Q u a n d o q u e s t e ci si sta­
t e , si sono t ras formale , ne l g iro 
(li tre g iorni , in n m n i f c - l a / i n n i 
a p e r i r c o n t r o i capi ufficiali 
de l reg ime . I.e a^en / i e ili 
s l a m p a r i f er i scono clic mig l ia ia 
ili s i i ,dent i , riversa l i- i •-••* l«» le 
f inestre del capo del la po l i z ia . 
n e h a n n o ch i e s to le i l imis - iou i : 
a v v i s t a l e , qu ind i , le c o p i e del 
g i o r n a l e de l la Fa lange , l e han­
n o bruc ia l e , l anc iando grilla 
s u l l e quali non è poss ib i l e lo 
e q u i v o c o . 

F.' e v i d e n t e m e n t e a u e « r a 
t r o p p o pres to per \ a l u t a r e ap­
p i e n o la por ta la e il s igni f ica lo 
ili quel c h e è a c c a d u t o ieri a 
Madr id . F' probabi l e i he al le 
i l imos lraz io i i i contro i capi uf­
ficiali f ranrhi - l i min -inni» 
o - tranc i u o m i n i e gruppi • In-
al l ' interini st«-s-o del la Falangi-
si ag i tano per o t l e i i r r r un 
q u a l c h e c a n i b i a m e n l o u e I I a 
s trut tura del reg ime . Ma alitili-
M- t u l i o d o v e s s e «-—i-rr '•pie­
g a t o con questa l o l l a inleri ia 
—- e la ro»a non appari- del 
l u t t o p r o b a b i l e — unii v"è doli- • 
Ilio c h e rj sj trova di frinite 
a qualcosa c h e -int-iilisi r in 
inoi lo p i e n o la pre l e -a ameri ­
cana -lilla * so l id i tà - ilei re­
g i m e di F'ranro. 

N o n h i -og i ia d i i i i en l i i - ire . 
d'altra par te , c h e le niani fe -
s tar iont di .Madrid *r»uoiu» di 
p o c h e s e t t i m a n e gli sc ioper i di 
Iti Miao, a propo>i to dei qual i 
b i s o g n a s e g n a l a r e c h e c-si si 
s o n o c o n r i u s i in m o d o diver»» 
da q u e l l o a u s p i c a t o dai diri-
c e n t i f ranch i s t i . Fa rrprt— -ioni-. 
in fa t t i , n o n è b a s t a l a . •• i pa­
dron i de i c a n t i e r i di F u z k j l -
duna h a n n o d o v u t o a u m e n t a r e 
i «alari agl i o p e r a i p r i m a di 
o t t e n e r n e il r i t o r n o al l a v o r o . 
A l t ro r l e m m t o ila Irner p r e -
- e n l e è c h e la - i t i i a / i m i r e c o ­
nomica del la Spagna - i va fa­
c e n d o di g i o r n o in g i o r n o p i ù 
prave , r - a t l a m r n t r t o m e la si­
tuaz ione r i o n o n i i r a j n s o - l a v a : 
rrrrnt i s t a t i - t i i h e h. i imo r ive­
la to «he il rapporto tra prrzz i 
e 'a lari è d i x r n l j t o i n - o - l e -
nibilr. 

Tulli qur - t i ci r me ii ti tlo-

vrebbero ben aprire gli occh i 
ai d ir igent i del la po l i t i ca ame­
ricana e ai loro a l l ea t i e u r o p e i . 
Poch i giorni or s o n o , Le il/cui-
ile ha p u b b l i c a t o una not iz ia 
in base alla q u a l e i d ir igent i 
a ni e r i e a u i , p r o f o n d a m e n t e 
p r e o c c u p a l i de l l 'avanzata de l l e 
masse popolar i frances i , sta­
rebbero ^ indiando la poss ib i l i tà 
di trasfer ire la sede del i o-
maiii lo de l lo SIIMM'. da Parigi 
a Madrid in o m a g g i o , a p p u n t o , 
alla magg iore << s icurezza - . ( he 
il r e g i m e di Frat ini presente ­
rebbe r i spet to ai regimi d e m o ­
cratic i europe i . 

Pa l la padel la nel la I n . n e . — 

è il c.i-o di dire. Se poi. o l t r e 

al la Imitili . i . -i vole-.se ri< mart­

ini iiisci:u:iuif ntn di so , | ;u i za , 

e b b e n e i fa l l i di Madrid di­

mos trano i he -e è \ e « o t h e in 

pai-si c o m e la Fia i i c ia e l 'Ital ia 

le ba-i amer icane non mini sì-

• i n e a caiis.i de l la o p p o s i z i o n e 

dei popo l i che di g iorno in 

L'ionio d iventa piti amjii.i e l i -

sol i i ta . a l l r e t t a u l o vero è che 

ili11,iInIM- c o m e tpiella ili F i a n ­

co e di T i t o non r i s o l v o n o il 

p r o b l e m a . 

I. I .uropa agli europe i — 

q u e s t o e il p r o b l e m a . F la Spa­

gna al p o p o l o -pag l io lo . T u l l i 

g l i " aiut i . m i l i t a l i ili qui-slu 

m o n d o , infatt i , non riusciran­

no a salvare l 'rauco dalla snrte 

e h e egl i meri ta . 

A M t i - r i t T o . i A ( ( ) V i i : i . i , o 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
AL GRIDO DI "ASSASSINI ANDATEVENE!,, 

Gli studenti di Madrid manifestano 
contro i gerarchi fascisti spagnoli 

Violenti ttttaeehi alta sette fletta polizia e utiu ÈUUIÌO - Il uiovntile ili Feaneo bnt-
eiuto sulle itiazse - Seiopero fienemle ili tre #/IOI*III woetuimtto ttlVlniveesitù 

MADRID, 2(ì — Per la ter­
za volta oggi migliaia di s tu­
denti si sono r iversat i per le 
vie di Madrid per una man i ­
festazione che, nelle in ten-
lenzioni degli organizzatoli 
falangisti, doveva essere, co­
me le altre- ant ibr i tanniea e 
antiftance.se, ma che si è a n ­
data t rasformando rapida­
mente in una vibrata pro te­
sta all 'indirizzo della polizia, 
del governo e dei dirigenti 
univci .-.ilari fascisti. 

Alla chiusura delle lezioni, 
gli s tudenti sì sono mossi co­
me nei giorni scorsi dagli 
edifici universi tari in corteo 
e si sono andati ammassando 
plesso la Pileria del Sol. Le 
invettive sciovinistiche e le 
paiole d'ordine lanciate dai 
diligenti falangisti venivano 
accolte tut tavia con una certa 
freddezza dagli s tudenti , tra 
i (piali e ia vivo il ricordo del­
le hui ta l i ta poliziesche di ieri, 
alloiche gli agenti franchisti 
a eavallo avevano caricalo 
selvaggiamente la folla di­
nanzi all ' ambasciata, basto­
nando in modo bestiale e sen­
za disei imina/.ioni. 

Conferenza a Mosca 
sulla situazione agricola 

Oltre duemila delegati delle « Stazioni di macchi­
ne e trattori » riuniti al Cremlino — Malenkov, 
Krusciov e gli altri dirigenti sovietici alla presidenza 

2li. — La C'olire 
operai delle sta-

.MOSC'A. 
lenza degli 
/.ioni di macchine e di t r a t ­
toli dell 'URSS, convocala dal 
Comitato Centrali , del PCUS 

dal Consiglio dei mmi.-tri 
dell 'URSS, M è aperta ieri al 
Cremlino. 2.110 delegati — 
direttori (> ingegneri-capo 
delle SiMT, agronomi, zootec­
nici. t rat torist i , operatori di 
macchine combinate, presi ­
denti di coleo.--, funzionari 
degli enti agricoli, r appre ­
sentant i degli istituti di r i ­
cerche scientifiche per l ' in­
dustr ia e delle organizzazio­
ni di part i to sono convenuti 
nella .sala delle riunioni del 
Soviet Supremo del l 'URSS 

I delegati hanno t r ibuta to 
grandi accoglienze a Cl.M. 
Alalenkov. i\'. S. Krusciov, 
K. E. Vornscilov. N. A. Bul-
ganin. L. i\l. Kaganovie. A. I. 
Mikotan. M. Z. Saburov, M. 
G. Pervukiini . N. M. Scver -
nik, I'. K. l 'onoinarenko. M. 
A. Al. Suslov. I \ N. Pospelov 
e N. N. Scialatili, al lorché es­
si hanno pre.-o posto al ta­
volo della pre.-iden/a. Erano 
mol i le alla presidenza noti 
innovatori nel campo del l ' a ­
gricoltura. 

I. A. Hcnediklov. Ministro 
dell 'agricoltura del l 'URSS, ha 
svolto un rapporto sul l ' a t tua­
zione della decisione della 
se.-.-ione plenaria di se t tem­
bre del Comitato Centra le j 
del PCUS sulle misure per la ! 
ulteriore progresso del l 'agr i - I 
cult m a dell 'URSS, e del la , 
decisione del Consiglio dei 
ministri dell 'URSS e del Co­
mitato Centrale del PCUS 
sulle misure pei l 'ulteriore 
miglioramento del lavoro del­
le SMT. 

La derisione della se.---;inne 
plenaria di set t emine del C.C. 
del PCUS — egli ha det to — 
ha datti una profonda analisi 
dello .stato dell 'agricoltura 
nel paese ed ha tracciato un 
programma per un forte svi­
luppo della produzione agr i ­
cola. 11 ruolo delle SMT nel­
la soluzione dei pressanti 
problemi nazionali e e-t t e ­
rnamente grande . I.a sessio­
ne plenaria di set tembri 

Il Minist iu dell 'agricoltura 
ha r i l e n t o che circa 11.000 
ingegneri e più di 10.000 tec­
nici, come anche 104.(140 a-
gronomi e zootecnici sono 
stati inviati a lavorare nelle 
SMT negli ultimi mesi, in 
conformità alla decisione del­
la sessione di se t tembre . 11 
volume degli investimenti 
nelle grandi costruzioni delle 
SMT aumenterà ques t ' anno 
di più dì 5 volte rispetto al 
195:1. 

Il ministro ha det tagl ia ta­
mente discusso i compiti del­
la SMT nella campagna pel­
le semine pr imaveri l i . p>g!i ha 
inoltre rilevato che le SMT 
di var ie zone della steppa 
debbono preparasi per con­
quis tare nuove ter re alla col­
tivazione. 

In conclusione. I. A. Bene-
diktov ha assicurato al Go­
verno sovietico ed al C.C. del 
Part i to che gli operai e gli 
specialisti delle SMT, assieme 
ai colcosiani, faranno del t u t ­
to per realizzare con onore 
i compiti loro affidati. 

L'ostilità cresceva e si a n ­
dava mutando in indignazione 
aper ta allorché giungeva agii 
s tudent i , spargendosi fulmi­
neamente nelle loro file l 'an­
nuncio che un giovane, cal­
pestato a morte ieii sotto gli 
zoccoli dei cavalli dei poli­
ziotti, e ia deceduto s tamane 
nonostante le c ine prestategli. 
Grida di « Assassini! « e di "A 
morte! „ si levavano nel cor­
teo, all ' indirizzo dei poliziotti 
che, ai due lati della strada, 
te i cavano di incanalare la 
manifestazione verso le sedi 
diplomatiche inglesi. 

I manifestanti , riveisatisi 
di fronte alla sede della poli­
zia hanno chiesto a gian voce 
le dimissioni del diret tore ge­
nerale della polizia, generale 
Rafael Hierro Mattinez, r i ­
tenendolo iespor tab i le dello 
assassinio di ieri. 

Gli studenti hanno inoltre 
lacerato e dato alle fiamme 
nelle s t i ade numerose copie 
del giornale falangista « A l ­
liba il quale, al pari di tutti 
gli altri giornali del matt ino, 
descriveva le manifestazioni 
di ieri senza accennare ai 
violenti scontri tra gli agenti 
e g l i . s t u d e n t i . 

Un altro corteo di studenti 
s,i presenta v.i alla seti',» di 
radio Madrid e folti gruppi 
facevano irruzione al l ' interne 
per t rasmet tere , sembra, un 
appello alla popolazione. Gli 
agenti hanno caricato i d i ­
mostranti eh'.- hanno comin­
ciato a lanciare sassi e ma t to ­
ni. La polizia ha esploso al­
cuni colpi di a rma da fuoco 
in aria. Non si segnalano fe­
riti. L 'arrivo della polizia sul 
posto è s talo accolto al grido 
di t Assassini -, da par te dei 
giovani. 

Tut to il Iranico a t torno al­
l'edificio veniva contempora­
neamente bloccato dai d imo­
strant i . che si sedevano in 
terra scandendo grida o^ti'i. 

Gli scontri più important i 
di s t amane si sono de te rmi ­
nati nella piazza della Puer ta 
del Sol. dove ha sede a p p u n ­
to la direzione della polizia. 

II d i re t tore della polizia ha 
cercato di prendere la parola 
da un balcone ma è stato a c ­
colto da salve di Fischi e da 
grida ostili. Dopo qualche 
is tante il generale franchista 
ha dovuto r inunciare a par ­
lare ed è r ien t ra to nel l ' in ter­
no del palazzo. 

Gli s tudenti , in numero di 
circa 2.000- sono stati caricati 
dagli agenti munit i di sfolla­
gente. Respinti dalla piazza 
della Puer ta del Sol, i giovani 
si sono recati al minis tero 
della giustizia e quindi al 
ministero del l ' interno dove 
hanno reclamato le dimissio­
ni de! ministro dell ' interno 
Blas Pere/. Gonzales. 

Questa sera si è appresa 

che, per iniziativa dei me,li­
bri delle Ricolta di legge • di 
medicina, che hanno co-tì*.«li-
Io il nerbo dei dimostranti di 

pio.-.-imo rit iro dalla vita 
pubblica. 

Era cor.-a \<xe che il p re ­
mier bri tannico col r ientro 

oggi, gli .studenti maUi'l"ni della ifgina Eli-abetta dal 
hanno pioclamato lino M-ÌO-
pero generale dj piote-ta di 
tre giorni. La notizia e -.i .«.a 
accolta con preoccupa/ione 
dai gerarchi falangi ti, i (ina­
li t'.'mono che gli -empen 
e- tenderaimo il movimeni-« di 
protesta delineatosi oggi-

Commentando gli avveni-
Madi id! 

-uo :',iro nei paesi del Com-
monw'-alth fU.-ato per mag­
gio. -ì .-aiebbe n t n a t o dalla 
politica per lasciare la pre­
sidenza del consiglio a Eden. 

La dichiarazione di Chur ­
chill e stata accolla c o n ta-
vn.'f sia dai conservatori che 
dai laburisti . 

nienti odierni, radio 
non ha nascosto il disappun­
to del governo. E-,-a ha de"ri 
che " il senso delle mamie -
stazioni i^'i' Gibil tcria • '" ' , 

deve e-i-eie snaturati) ion '-la-
mori e petizioni iirespoiisabi- ci-.-ei-ione ^\\\ p ie t i -opera 
li " e che la Spagna d e \ e posta ni 
mantenersi « .-erena calma e Papa ha 
disciplinata ... menti ne 

Mance-i. 

Nuove pressioni 
sui preti-operai 

PARIGI. 2(i (M.R.) . — 

Smentito il ritiro 
di Ch nielli II 

La 
im-

lot ma definitiva dal 
provocato vivi fer­

ali ambienti cattolici 
specie in quelli del-

-iiiistra cat to-la cosiddetti 
bea .. 

E -ta'.o pi-;- questo eoe l 'ar-
•—• !eiV(-s-co\ o di Parigi conclll-

LONDRA. 20. — Il pnmnjdi nel" ieri sei a a Saint Odile 
ministro Churchill ha s'men-juna cei peonia ivligiosa ha 
tito questa sera alla Cainera | \ oluto «ibadire l 'elemento d i ­
lle i Comuni le voci di un .suoi.scip.'mai'e clic de\,e reggere 

la chiesa: •« Dio — egli ha 
detto — ha dao l 'autorità al­
la gerarchia . Esser docile si­
gnifica esprimer*.* la propria 
fede. Possono intervenire de­
cisioni che ci sorprendono in 
circostanze di cui noi non 
possiamo conoscere gli aspet­
ti esatti , ma quello decisioni 
sono necessar.*,? per la clitcsa 
della veri tà •«. A queste paro­
le. il porporato aggiungeva 
un 'a l t ra frase a l t re t tanto si­
gnificativa: ««Bisogna pregare 
— egli ha det to — per coloro 
che oggi for.sp sono par t ico­
larmente crocifissi da cert'-* 
decisioni ». 

Tut t i i presenti hanno per­
fet tamente capito l 'allusione, 
tanto niù che quasi negli - les ­
si termini si esprimeva il co­
municato conclusivo cte 1 l 'as­
semblea episcopale france-e. 

Secondo un giornale della 
-era. il Paris Prex.se. la con­
danna dei pret i -operai era 
stata subi taneamente deci-:» 
sin dal momento in cui un 
gruppo di essi partecipò alia 
manifestazione contro il 4C-
nerale Ridgway. 

Il discorso di Molotov 

PER LA CONFERENZA DELLA PACE 

I cine-coreani chiedono 
la ripresa dei negoziati 
t'rofiostd la data tìvl I" frhhmio - 21 firi^itmiori umerietmi spieganti 
ai giornalisti pcrchì- non rogliono tornavo nel ^paradiso» di McCurtv 

PAN MUN JOM. Hi — I 
cino-coreani hanno proposto 
oggi che i colloqui p i c p a i a -
tori per la conferenza della 
pace vengano ìipie.si il pr i ­
mo febbraio a Pan Muti .lon. 

La richiesta cino-coieana e 
formulata in una lettera con­
segnata s t amane agli ufficia­
li di collegamento americani 
e indirizzata al delegato a m e ­
ricano Ar thu r Dean. I c ino-
coreani propongono che si 
ponga termine alle riunioni 
degli ufficiali di collegamen­
to. dest inate a p repa ra le la 
ripresa e che le delegazioni 
si incontrino senz altro alla 
data indicata. 

E' questa la qua i t a data 
che i cino-coreani propongo­
no per il r i torno al tavolo 
delle t ra t ta t ive . Fino a que ­
sto momento, gli americani 
hanno tentato regolarmente 
di evi tare una risposta, pò-

Il traffico inglese paralizzato 
da un'accecante tempesta di neve 

\ illa^iìi isoliili - Impossibili le ricerche di un aereo disperso 

LONDRA. 2tì — Venti gel i­
di oggi hanno spazzata gran 
par te della Gran Bretagna, 
ment re la più violenta nev i ­
cata di questo inverno ha 
bloccato numerosi centri r u ­
rali. ed ostacolato g rave ­
mente il traffico s t radale , 
ferroviario e mari t t imo. 

In molti porti del l ' Inghil­
terra meridionale la naviga­
zione è paral izzata; sulle l i ­
nee ferroviarie principali si 
verificano sino a due ore di 
r i tardo. A causa della nevi ­
cata accecante- è s tato im­
possibile all 'aviazione Feffct-

j " j tuare ricerche di u n bombar -

indicato le vie pe r l 'ul teriore 
migl ioramento del lavoro del­
le SMT e per l 'e levamento 
del lie-n j nolo in tutti i set­
tori del l 'agr icol tura . 

L 'ora lore si è quindi sof­
fermato sul lavoro delle SMT 
ed h i spiegato i loro compiti . 
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Un e n o r m e sciame 
di cavallette a Nairobi 
XAIROBI, 26. — Si è po­

sato s tamane nei sobborghi 
di Nairobi uno sciame di lo­
custe di gigante-che propor­
zioni. Lo sciame s; es tende 
per una lunghezza di fi km. 
e mezzo con un fronte di lfi 
k m . di ampiezza. 

Da diversi giorni e ra -t,t-.o 
segnalato che le locuste si 
avvic inavano alla capi tale del 
Kenya ed alcuni aerei ave ­
vano r iversa lo là mila litri 
di insetlicida su uno sciame 
che copriva 78 km. E ' la n r i -
IV.H \ o l t a che le locuste si so­
no spinte tan to a sud. 

II quarto centenario 
di San Paolo del Brasile 

SAN' PAULO, 26 — Festosi 
clamori di folla, urla di sirene, 

tr„i;ori in fuoch i t l ' . irlt i irio t 

diere della RAF di cui man 
cano notizie da ieri sera . Lo 
apparecchio venne colto in 
un tu rb ine di vento men t re 
.-involava la baia di More-
cambe. Aveva sette uomini 
di equipaggio. 

La grande base navale di 
Por tsmouth e sotto un manto 
di neve ed avvolta completa­
mente nella nebbia. Le navi 
da guer ra che avrebbero do -

• vitto raggiungere la /fonie 
,Flret a Por t land non hanno 
potuto par t i re . 

Le navi in partenza dai 
ìporti inglesi meridionali sono 
js ta te consigliate di non la ­
c c i a i e gli ormeggi. Numerosi 
.villaggi di montagna del Hc-
Irefordrli ire sono pressoché 
|sepolti sotto la neve. L'invio 
di soccorsi è impossìbile per 

<)i I ( | i i into 
San P.mlo 

* l . l - . l - J ^ . , . «I l* J?»H.Vt»i:s | «L Hllk#v*.3Jl|SJItS- U S ' 

n U i i ' . t n n ^ U h l S ^ ^ m £ | « ™™*<«°- * * ° > c sentieri 
«.noti. - l'im/io ... i « « . . " . . « L i * s t ™ d o ™™ r icoperti da 
cofo di \u.i di 
Brasile. 

Dopo una n«.-..„... ,., 1,-mi.n, T - . . . .- , 
emozionata dell'intem nono la . l , e so-pese. Le par t i t e di ca l -

•Jt.,| ghiaccio. 
j Le corse ippiche di Nott in-

j , sham e Hunt ingdon sono s t a ­

zione della gronde città, co-, ciò di mela se t t imana d e ­
nunceranno le solenni celebra- v ranno probabi lmente essere 
zioni del taiarlo centenario. } r inviate. 

Il Presidente del Brasile 
Vargas. i ministri, le più alte 
autorità dello Stato di San 
Paulo, e i cardinali Motta e 
Carnara inaiiRureranno poi una 
nuo\a cattedrale, alla cui co­
struzione e decorazione banno 
collaborato artisti italiani. 

Seiam.i una parata militare, 
con stilate di truppe di terra, 
di forze aeice, e di unità na­
vali: tra queste ultime vi fa­
ranno navi portoghesi. 

Il Sultano del Marwco 
tradotto a Branaville 

PARIGI. 26. — L'ex sultano 
del Marocco. Sidi Mohamed. ben 
Yusscf e.s-.l:ato lo scorso anno 
-.ri Corsie», è arrivato OR«ji a 
Brazzaville s-otto abbondarle 
-scorta di paracadutisti. 

I france-ìi non hanno pre­
cisato ÌP. destinazione definitiva 
dei Sultano d«el Marocco depo­

rto Jo scorso anno per aver ri­
chiesto la indipendenza del s in 
paese. Si ritiene però che Ben 
Yu.-svf sarà trattenuto per 41» 
ore a Brazzaville iia dove ver 
rebbi- inviato in qualche isola 
del Pacifico. La mossa fra-i-
cive è volta ad eliminare ugni 
pos-s-ibilità di ritorno sul trono! 
del sovrano deposto. 

non cunscntiianno a ra-ono.s; ere 
:l i .uaJtete volontario delle 
pre.-t.i/.ton: e/tra-orario lavoi.i-
t i vu 

Minatore italiano 
i infortunato in Belgio 

Operai in sciopero 
arrestati in Egitto 
ALESSANDRIA. 2fi. — Cu 

comunicato dei servizi di po­
lizia egiziani annuncia che gio­
vedì seorso sono stati arrestati 
30 operai, por un.» ."sciopero 
provocato da questioni .salariali. 
Altri 8 opera; sono stali nrre-
sinti .-sabato, nella filanda na­
zionale di Alessandria. » per 
prevenire una man-fe-lazioa-» 
di -solidarietà -

Gli scioperaiJl:. -:i numero 
ili 80 avevano tentato di oc-j 
cup.ire gì: .-labi'iment:. Tut­
ti gli arrestati verranno giu­
dicati dal Tribunale militare .-
ba.sf alla legislazione introdot­
ta da Nashil> che preti).«ce g'i 
.««-•operi. 

CTIARLEROI. 26 — Nelle mi-
.r.iere di Monceau-Fontaine. il 
minatore italiano Giuseppe 
Bianchini, residente a Courcel-
ìc". è rimasto semisepolto da 
una frana. 1 iberato dai suoi 
i-onipagni. egli è stato ricove­
rato m ospedale, dove «li sono 
state riscontrate alcune frat­
ture. 

Pie.-so Liei:i. nelle miniere j paese -. 
di lemeppe-sur-Mcuse. dopo •: Chiunque pronunci in 
quattro giorni di scavi è stato!America la paiola pace — 
possibile recuperare la salmaje&I: ha proseguito — viene 
nel minatore italiano Pasqua-!ora considerato comunista e 
lino Mauholì. di 24 anni, ucciso!me.—o fuori legge. Noi non 
da una frana sabato scorso. '«- ; , m f l comunisti." sebbene a l -

nendo la questione di una 
correzione dei verbali, per 
e l iminale da essi l 'accenno 
.il fatto che la par te amer i ­
cana ha trad. tu ; .-noi impe­
gni rif aitandosi di discutei e 
alla t-oiifcien/.i! deila pace il 
.sequestro di 27.000 prigionie­
ri, verificatosi le.-.tate .-corsa. 

La pa r i e cino-coreana ha 
sottolineato che tornare sulle 
vecchie di.-put'j può solo im­
pedire la ripie.-a delle discus­
sioni. La quest ione non è oggi 
quella di cercare una base 
per la ripresa delle discussio­
ni, iii<i di r iprender le senz 'al­
tro e di negoziale s incera­
mente per decidere la solle­
cita convocazione della con­
ferenza della pace. 

I cino-coreani hanno anche 
acconsentito oggi ad acco­
gliete gli ex-prigionier i di 
gue r i a americani e sud-co­
reani che M sono rifiutati di 
t o m a i e in pat i ia . Ne ha da to 
comunicazione al comando in ­
diano il delegato cino-coreano 
Li Sang-cio. 

I prigionieti — 21 a m e r i ­
cani 325 sud-coreani e un 
inglese — hanno tenuto oggi 
una conferenza s tampa per 
i l lus t rare i motivi che li h a n ­
no indotti a non to rna re nei 
loro paesi. 

Alla presenza di giornal i­
sti cinesi, americani e india­
ni. uno de; 21 americani ha 
preso la paiola a nome dei 
suoi colleghi. Egli ha det to 
che i ventuno prigionieri 
americani non desiderano tor ­
na re negli Stati Uniti, pe rchè 
.n prigionia hanno potuto 
fare il confronto t ra la de ­
mocrazia dei paesi dove il 
popolo e al potei e e il clima 
di persecuzione ins taura to 
negli Stati Uniti dai .gruppi 
fasci-ti . 

< E" qui — h.i det to il p r i ­
gioniero — che noi abbiamo 
conosc imi per la pr ima volta 
la vera democrazia, dopo il 

maccar thysmo . la - caccia 
alle s t t e g h e - , il linciaggio e 
la di-ci imlnazione razziale 
riie dominano nel nostro 

ATROCE BILANCIO DI UNA SETTIMANA 

Sciopero dì una settimana 
degli elettrici londinesi 

78 africani uccisi 
dagli inglesi nel Kenia 

clini di noi desidei ino d iven­
t a re tali, ma abbiamo molto 
impara to qui e abbiamo po­
tuto vedere quel che si può 
compiere quando si lavora 
per il bene comune anziché 
per il guadagno personale >. 

11 prigioniero ha risrtosto 
quindi alle domande dei gior­
nalisti . precisando ul ter ior­
mente i motivi che sono alla 
base della decisione dei 21. 

Tremila portuali 
in sciopero a Karaci 

KAHACI, 26 — Tremila por-
portuali di Karaci hanno pro­
clamato >eri sera lo sciopero in 
seguito( al fallimento delle trat­
tative con i datori di lavoro 
per questioni salariali. I servi­
zi dì sicurezza rimangono in 
funzione. Quattordici navi sono 
bloccate nel porto. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

l'ONU per far definire la Cina 
« Staio aggressore » e rivol­
gendo anche alla Repubblica 
popolare cinese una serie di 
i n d e n t i insult i . 

Al termine del suo discor­
so tuttavia, p resumibi lmente 
in conseguenza delle pressio­
ni esercitate su dì lui dagli 
altri due ministri degli este­
ri occidentali, Dulles ha di­
chiarato di accettare l'ordine 
dei lavori proposto per Ja con­
ferenza da Molotov. 

Dopo una pausa di quindici 
minuti , ti pres idente Bidault 
ha dato la parola a Molotov, 
il quale ha replicato al di­
scorso di Dnlles ed in certi 
punti a quelli pronuncia t i 
ieri dai ministri inglese e 
francese. L'ha fatto con gran­
de calma, rifuggendo da ogni 
tentazione polemico 

Citando la tesi di Eden se­
condo cui nessun compromes­
so è 7JOssibile a proposito 
della Germania, Molotov ita 
r i legato che, se meramente 
fosse così, non si dovrebbe 
fare altro die mettere la pa­
rola fine alla conferenza. E' 
invece possibile, egli »a ag­
giunto, e saminare fin da ora 
i problemi giunti a maiìirìià 
e studiare, qu indi , quelli i 
quali non offrano ancora se 
non delle sonplici prospettive 
di soluzione. 

Affrontando inù ia ix icn te il 
problema tedesco, il ministro 
sot-ielico Zia .smentito nel mo­
do più assoluto l'affermazione 
di Dnlles, secondo cui l'URSS 
vorrebbe gettare Francia e 
Germania l'uno contro l'al­
tra, ed hu affermato che la 
URSS incoici invece, relazio­
ni amichevoli fra quei due 
paesi e desidera inoltre chs 
una salda amicizia unisca i 
tre maggiori paesi del conti­
nente: Francia, Germania ed 
U.R.S.S.. Naturalmente, que­
st'amicizia non sarebbe diret­
ta contro la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti, ma ne fa­
rebbe gli interessi, in quanto 
anche l'Inghilterra ha bisogno 
della pace in Europa. Ed è 
presumibile che anche gli S.U. 
vi siano interessat i . 

Molotov ha poi risposto al 
confronto fatto da Dulles fra 
i trattati di Versailles e. di 
Potsdam, rilevando che la fir­
ma dell'URSS non figura sot­
to il primo e che il secondo 
è ancora valido per le indi­
cazioni che esso fornisce sulla 
creazione di una Germania 
pucifica e democratica. 

Se Potsdam e Yalta aves­
sero generato trattati cattivi, 
come sostiene Poster Dulles, 
sarebbero allora altrettanto 
cattivi gli accordi frunco-so-
rietici ed auolo-souiet ici . nati 
in quello spiri to, cosa che 
certo Eden e Bidault non vo­
gliono sostenere. Quei tratta­
ti, per di più, fanno l'interes­
se della Germania, allonta­
nandola dalla via del suicidio 
narionale . 

Sul problema cinese. Molo­
tov ha ripetuto che ci sj tro­
tta dinanzi ad una realtà sto­
rica, ed ha poi dichiarato di 
sperare che da una conferai 

Stati Uniti, ' i quali in ter-
vennero in Corea quando 
il conflitto divampava a 10 
mila km. dì distanza dai loro 
territorio. E' fuor di luogo 
parlare di aggressione cinese 
in Corea; mentre, se la guer­
ra in Corca è terminata, lo 
si deve all'iniziativa della 
Corea settentrionale e della 
Cina popolare. Ciò dimostra 
il ruolo svolto dalla Cina per 
il consolidamento della pace. 

Riferendosi alle dichiarazio­
ni di Dulles, secondo cui 
l'idea di una conferenza a 
cinque incaricata di trattare 
i problemi mondiali , sarebbe 
contraria alla sovranità dei 
popoli, Molotov ha afferma­
to che, se si ammette una con­
ferenza a quattro, non vi è 
ragione di escludere la pos­
sibilità di una r iunione a 
cinque. 

Dopo una breve sospensio­
ne, nel corso della quale i 
quattro ministri hunno preso 
il tè, la seduta è stata bre­
vemente ripresa. Bidault ha 
annunciato che j francesi ac­
cettavano l'ordine del giorno 
proposto per i lavori da Mo­
lotov, ment re Eden ha tenuto 
a dire di non essere contrario 
a un compromesso sulla Ger­
mania' ad eccezione di ciò 
che concerne la questione 
della l ibertà delle elezioni. 

<' Noi parleremo in uno spi­
rito di conciliazione — ha ag­
giunto Eden. Spero che tra 
Molotov e me vi sarà una ve­
ra gara per far prevalere 
questo spirito di conciliazio­
ne;». Bidault ha quindi tolto 
la seduta odierna, rinriando-
la a domani alle ore 15. 

Bidault si è poi recato a 
cena a l l 'ambasciata souieti-
ca, ospite di Molotov, che e 
stato invitato u sua volta da 
Eden per domani. 

A voler trarre alcune con­
clusioni da questa seconda 
giornata della conferenza, si 
può rilevare che i lavori sono 
proceduti con una speditezza 
maggiore di quella prevista. 
Il dibattito procedurale è sta­
to evitato, grazie alle propo­
ste molto concrete fatte dal­
l'URSS, e da domani si assi­
sterà al dibattito di sostanza 
con, al primo posto, quel 
problema della conferenza a 
cinque che slamane la stampa 
tedesca occidentale, conside­
rava come l'ostacoli» fonda­
mentale al raggiungimento d: 
un accordo. 

Tuttavia, malgrado l'accor­
do sidl'o.d.g., permangono tra 
le quattro delegazioni tutte 
'e divergenze di sostanza che 
2rano già state rivelate dallo 
scambio delle note. 

Non c'è però da dramma­
tizzare e noi' c'è da s tupir ­
sene. / quattro governi co­
noscevano già prima la por­
tata di questi contrasti e si 
sono riuniti proprio per cer­
care di superarli 

Domani incomincerà questo 
scambio di idee, e solo nei 
prossimi giorni si potrà sa­
pere se alla possibilità di 

accordo corrisponderà. da 
parte di tutti, una analoan 
volontà di accordo. L'URSS. 

za a cinque si troie la via di]dal canto suo. ha già dimo 
uscita all'attuale situazione 
anormale, col raggiungimen­
to di un pieno accordo. 

Per quanto riguarda l'accu­
sa rivolta alla Cina di essere 
uno '• Stato aggressore >. i? 

ministro degli esferi sovietico 
ha notato che i volontari ci­
nesi sono entrati in azione 
solo quando le frontiere della 
Cina erano minacciate II 
che non si può dire degli 

strato chiaramente, ieri e 
oopì. con gli interventi di 
Afolofor. di essere seriamente 
'Menzionata a far sì che d<7 
Berlino esca ima parola di 
•speranza per l'Europa e per 
tutto il mondo 
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LONDRA. 2fi. — Il q u a r -
~~~—— i t ier generale br i tannico ne l -

LONDRA. 26 (L.T.I- — P.ùjl 'Africa „ r j e n ta l e annuncia 
d: ottomila eiettrotecr.u : lon- . . , . . , , . . . . 
d:ne- : hanno m.z.ato Io -uopo- \ c n * ' d ' '™™> I=> --corsa _ >ctti-
:.. di una settimana, dichiarato niana. .settantotto a t r icani 
;n ri.-posta alla -errata attuatai>ono -lati uccisi come <• .so­
la settimana MO:.-.I d.t: d.itor: ' spell i man m a n . , e altri 67 

I t en t i . 
dirnu.i, . x , . r i 1 4 t f r i c . i n i „ o n o > u u 

in una prigione a Ki -

d: lavoro. 
Scioperi di an.r.o^a 

•-.iranno òiisves-ivamente attua* 
ti nelle principali e:ttà :ndu-
-triali dell'Inghilterra, e r.on in 
Scozia, dove i datori di lavoro aper to 
non hanno attualo !a «errata per un 
decìsa dolla confederazione pa­
dronale. 

Oltre 1800 elettrotecnici con­
tinuano frattanto a partecipare 
agli scioperi « a scacchiera . in 
corso in tutto il paese. 

Settemila stivatori del porto 
di Londra hanno inizialo intan­
to la sospensione del lavoro 
straordinario che sarà prosegui­
ta sino a quando le autorità 

t en t i 
.-unni, allorché la polizia ira 

il fuoco sui detenut i 
asserito « a m m u t i n a ­

mento ••. 
Rastrel lamenti in grande 

stile .sono in eor.-o a Nairobi . 
doce oltre 300 africani .-ono 
stati fermati coni esospetti . 

Dal canto suo, in una d i ­
chiarazione fatta oggi ai Co­
muni . il minis t ro della guer­
ra Head ha detto che la m -

ch;e.-".i governativa ha r ive ­
lato •• due M>li ci.-; • di m a l -
t ra l tameii t i nei confronti de ­
gli a Incan ì . 

Head ha det to che. ne ! 
cor-ti dell ' inchiesta sono .-ta-
;e .iitern>g,'te • ben 147 per­
sone. tra miht.iri e civi l i - . 

Mari IMI Monroe 
non torna al lavoro 
HOLLYWOOD. 2tì — M a r i l ù . 

Mor.ree >t è r i f iutata og^i di tor­
nare a! lavoro perchò n o n le pia­
re :J e o . i i o n e de i s u o u ì : i n i o ^-Irr.. 
"..» corr.nx-'iia r.-.Ufira'.e « Pini; 
tigliTr-» COTI I-rar.jc £ir.&tra 

L,'«*-v«>c»to de l l ' a t t r i ce LIo>(J 
WrialV, JU-.V.OT r.on h a v o l u t o for­
nire u . T c n o n part icolari La F o \ 
Frur. r.ori ha ancora ra t to com­
m e n t i . 
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